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PRIMI  PRINCIPJ 

DI 


SCELTI 

D4L  TEATRO  della  LATINITÀ 

AD  USO  DEGLI  SCOLARI 


BENEVENTO 

Dalla  Tipografia  di  Paterno: 

4  859. 


DELLA 

CAPITOLO   I. 

JLia  Gramatica  Latina  è  un'arte  di  parlare  bene,  e  di  scrivere 
correttamente  nella  lingua  Latina.  Quattro  sono  le  parti  del" 
la  Gramatica,  cioè  Prosodia,  Etimologia,  Sintassi ,  e  queste 
appartengono  ai  parlare  ;  e  Ortografia,  che  appartiene  al- 
lo scrivere. 

La  Prosodia  insegna  a  proferire  le  parole  co* suoi  accenti,  lun- 
ghezza, e  brevità  di  sillabe  giusta  l'uso  dc'buoni  autori,  come 
JSolile  colla  penultima  lunga  ;  JE'rM^f/.i  colla  penultima  breve. 

L'Etimologia  insegna  a  conoscere  la  vera  origine,  e  deriva- 
zione delle  parole,  v.  g.  Consul  da  consuleiido. 

La  Sintassi  ,  ovvero  Costruzione  unisce  insieme  le  parole  ,  e 
le  ordina  talmente  tra  loro  ,  che  sicno  ben    concordate  e 
l'ette,   V.  g-  animus  aequus  oplimum  est  aeraninae   con- 
dimentum.  Plaut.  Rud. 

L'Ortografia  consiste  nello  scrìvere  le  parole  senza  veruno  erro- 
le,  conforme  sono  state  scritte  da'buoni  Autori  della -lin- 
gua latina,  v.  g.  Santus  ,  non  Sanctus:  Pretium  non  Prae. 
tium. 

DeW  Orazione  ,  ossia  del  Discorso  a 
e  delle  sue  Parti, 

CAP.    IL 

L'  orazione  non  è  altro  ,  che  una  unione  di  più  parole  Ira 
loro  ben  concordate,  le  quali  facciano  qualche  senso,  y.  g- 
Ego  lego  li  bum  tuuni. 

Le  parti  dell'Orazione  .sono  otto,  cioè  Nome,  Pronome,  Ver- 
Lo,  Participio  ;  e  queste  sono  declinabili  :  Avverbio ,  Pre- 
posizione, Interjezione,  e  Congiunzione  ;  e  queste  sono  in- 
declinabili. 

IlJNorae  è  una  voce  declinabile,  colla  quale  si  accenna  e  in- 
dica qvialche  cosa  v.  g.   Pater,  il  Padre. 

Il  Nome  è  di  due  sorte,  Sustantivo,  ed  Aggettivo. 

11  Ps'ome  Sustantivo  è  quello  ,  che  si  regge  da  se  solo  ,  e  si 
declina  con  un  Articolo,  ed  una  accc.  v.  g.  Jiic  Pafer  } 
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ovvero  si  declina  con  due  Articoli,  ed  una  voce,  v-  g.  Jlic  ed 
luiec  Parcns. 

\\  Nome  Aggettivo  e  quello,  che  si  regge  dal  Sustantivo  ,  e 
si  declina  con  tre  Articoli,  e  tre  voci  ,  v.  g.  Hic  bonus  , 
haec  bona,  hoc  bomim  ;  ovvero  si  declina  con  tre  Artico- 
li, e  due  voci,  v.  g.  hic,  ed,  liaec  brevis,  ed  hoc  breve  i 
ovvero  si  declina  con  tre  Articoli  ed  una  voce,  v.  g.  JliCf 
ed  haec,  ed  ìiocfelix- 

SI  Nome  Sustantivo  è  di  due  sorte,  Proprio,-  ed  Appellativo. 

11  proprio  significa  una  sola  cosa,  v.  g.  Petrus^  Ui binuni , 
Meiaurus. 

L'appellativo  sigiiifira  divisamente  più  cose  della  stessa  sor- 
ta, v.  g-   Homo,  Civilas,  Fluinen. 

Il  Nome  Aggettivo  è  di  cinque  sorte,  cioè  Condizionale,  Par - 
titivo,  Numerale,  Relativo,  ed  Interrogativo. 

1!  Nome  Aggettivo  oondizionale  significa  qualche  qualità,  o 
altra  condizione  aggiunta  al  nome  Sustantivo,  come  bonus  , 
bonct,  bonum,  buono  ;  e  questo  si  divide  in  Positivo,  Compa- 
rativo, e  Superlativo. 

11  Positivo  significa  una  condizione  del  Nome  Sustantivo  as- 
soluta, e  senza  veruna  comparazione,  v.  g.  bonus,  buono. 

Il  Comparativo  significa  una  condizione  paragonata  ad  altra 
della  stessa  specie,  v.  g.  Mclior,  migliore. 

Il  Superlativo  significa  una  condizione,  o  qualità  paragona- 
ta a  tutte  le  altre  della  stessa  specie,  v-  g.  optimus ,  l'ot- 
timo ira  tutti. 

Il  Nome  Aggettivo  Partitivo  significa  una  parte  di  un  numero 
maggiore,  v.  g.  aliquis,  aliqua,  ciiiquod,  uno  ,  o  alcuno 
di  molti,  alter,  allora,  aùeruni;  uno  di  due. 

Il  Nome  Aggettivo  Numerale  significa  numero,  ed  è  di  tre 
sorte,  cioè.  Cardinale,  Ordinale,  e  Distributivo. 

31  Nome  Aggettivo  Cardinale  significa  numero  senza  ordine. 
V.  g.  wius,  una,  unum,  uno  :  duo,  duae,  duo,  due. 

31  Nome  Aggettivo  Ordinale  significa  numero  ordinato,  v-  g. 
primus,  prima,  priniuni,  primo:  secwulus,  secunda  j  se- 
cundwu,  secondo. 

31  Nome  Aggettivo  Distributivo  significa  numero  distribuito' 
in  parti  uguali,  v.  g.  singuli,  singulae,  singula  ,  ad  uno, 
ad  uno  :  bini,  binae,  bina,  a  due  a  due. 

Il  Nome  Aggettivo  Relativo  è  quello,  che  riferisce,  e  riducci 
a  •memoria  qualche  Nome  Sustantivo  antecedente  espres- 
so, o  tacito,   V.   g.  (jui,  cjuae,  quod. 

Il  Nome  Aggettivo  Interrogativo  è  quello,  col  quale  si  do- 
manda, o  siuterroga  qualche  cosa  ;  e  questo  dicesi  anchei 
Dubitativo,  V.  g.  utery  uira»  utruni  ,  quis ,  quae,  quod  ^i 
vel  quid  ? 

Il  Pronome  è  una  voce  declinabile  per  Generi,  Casi,  e  Nu-; 
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mero  come  il  Nome;  ed  è  posto  in  luogo  dello  stesso  No- 

H       me,  V.  g-  ego,  tu  ^  nos ,  vos  ,  hìc ,  lutee,  hoc  \  ille  itla  , 

l       illud. 

Il  Verbo  è  una  voce  declinabile,  che  ha  Numero,  e  Persone, 

e  per  Modi,  e  Tempi  significa  essere,  fare,  o  patire,  v.  g. 

P      ego  sani,  tu  legebas  ;  ilLe  docebilur. 

Il  Participio  è  una  voce  declinabile  ,  la  quale  partecipa  del 
-      Nome,  e  del  Verbo,  e  perciò  ha  Gasi,  e  Tempi;  ed  è  pre- 
R      sente,  come  amans  ;  pretev ito  ^/iiatus  ;  ixxivito  Ainaturus ^ 
K     Ainaaclas. 
L'Avverbio  è  una  voce  indeclinabile,  che  aggiunta  a' Verbi  > 
•ed  all'altre  parti  dell'Orazione  dichiara  ,  e  determina  la  loro 
significazione,  v.  g.  Raro  ioquUur  parla  di  rado. 
La  Preposizione  è  una  voce  indeclinabile  ,  che  o  divisa  ,  o  con- 
giunta si  prepone,  ed  alle  volte  anche  si  pospone  al  No- 
me, e  ad  altre  parti  dell'Orazione  ,  v.  g.   Praepono  ,  Pio 
me,  OreLenus. 
L'Intel jezione  è  una  voce  indeclinabile,  che  con  qualche  na- 
turale espressione  rappresenta  alcun  alletto   dell'animo,  v. 
g.  Hcii,  Oirae  !  Euge,  o  bene  o  bene. 
La  Congiunzione  è  una  voce  indeclinabile,  che   unisce  insie- 
me altre  voci,  e  continua  il  parlare,  v.  g.  et,  atque,  si^ 
re,  elianti  enini- 

•   GAP.  HI. 

Della  Dealinazione  de^Nonii. 
La  Declinazione  è  una  mutazione,  del  JN'ome  per  Generi,  Ca-^ 

si,  e  Numeri. 
Tre  Sono  i  Generi,  Mascolino  Idc  Donius  ;  Femminino  haec 

Musa  ;  Neutro  hoc  Teinpus. 

I  Casi  sono  sei  :  Nominativo,  Genitivo,  Dativo,  Accusativo  , 

Vocativo,  ed  Ablativo.  Di  questi  il  Nominativo,  ed  il  Vo- 
cativo si  chiamano  Casi  Retti,  gli  altri  quattro  si  dicono 
Caòi  Obliqui. 

II  Numero  è  di  due  sorte,  cioè  Singolare  e  Plurale.  Il  Sin- 
golare significa  una  cosa  sola,  y.  g.  Doiniiius,  il  Sii^uorC; 
Il  Plurale  significa  più  cose,  v.  g.  Discipuli,  gli  Scolari. 

I  Nomi  di  Città  nel  Numero  Plurale  significano  una  sola  cosa, 
come  Pisae,  Pisaruni,  Pisa  ;  p^enelue,  Feneliaruni,  Vene- 
zia ;  Atheaae  Atheaaruni,  Atene. 

Le  Declinazioni  del  Nome  sono  cinque. 

La  prima  termina  nel  Genitivo  Singolare  in  iT/c  dittongo,  co- 
me Idc  Pocia,  Poetae. 
,La  seconda    icinuna   nel  Genitivo  Singolare  in  i,  come  hic 
Duinuius    Duniiiii. 


La  terza  termina  nel  Genitivo  Singolare  in  is^  come  Jiìc Pa- 
ter, Patris. 

La  quarta  termina  nel  Genitivo  Singolare  in  us  ,  ovvero  in 
u,  come  visus,  visus-,  gemi,  gena. 

La  quinta  termina  nel  Genitivo  Siugolare  in  et  diviso  in  due 
sillabe,  come  haec  res,  rei. 

Gli  Articoli  ,  ovvero  iNote  dc'Generi  sono  tre;  Hic  y  Haec, 
Hoc.  Hic  è  nota  del  Genere  Mascolino,  Haec  è  nota  del 
Genere  Femminino,  ed  Hoc  è  nota  del  Genere  Neutro. 

PIUMA  DECLINAZIONE. 


Pfominalivo 
Genitivo 
Dativo 
Accusativo 
Vocativo 
Ablativo 


ISiunero  Singolare. 
liic  Poeta , 
hnjus  Poetae, 
huii)  Poetae , 
lume  Poetam  , 
o  Poeta , 
ab  hoc  Poeta, 


il  Poeta. 
del  Poeta. 

al  Poeta. 

il  Poeta. 

o  Poeta, 
dal  Poeta. 


r^omlnativo 

Genitivo 

Dativo 

Accusativo 

(Vocativo 

Ablativo 
:         Hic  Scriba , 
Hic  Pincerna  , 
Hic  Pirata, 
Hic  Nauta , 
Hic  Bibliopola, 

Nominativo 
Genitivo 
Dativo 
Accusativo 
.Vocativo 
Ablativo 


Numero  Plurale. 
hi  Poetae , 
horuni  Poetarum , 
bis  Poetis , 
hos  Poetas , 
o  Poetae         • 
ab  bis  Poetis , 


Numero  Singolare. 
haec  Musa , 
hujus  Musae, 
huic  Musae , 
hanc  ftlusam  , 
o  Musa  , 
ab  hac  Musa, 


i  Poeti, 

de'  Poeti. 

<z'  Poeti. 

i  Poeti, 

a  Poeti. 

da'  Poeti. 

lo  Scrivano, 

il  Coppiere. 

il  Corsaro, 

il  Nocchiere. 

il  Librajo. 

la  Musa» 

della  Musa» 

alta  Musaj. 

la  Musa. 

a  Musa, 

dalla  Musa.. 


Nominativo 
Genitivo 
Dativo 
Accusativo 
Vocativo 
Ablativo 


Numero  Plurale. 
hae  Musae, 
harum  Musarum , 
his  Musis, 
has  Musas, 
O  Musae, 
ab  his  Musis, 


le  Muse. 

delle  Muse. 

alle  Muse. 

le  Muse» 

o  Muse. 

dalle  Muse. 
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^Alcuni  Nomi  di  questa.  Declinazione  di  genere  femminino 
nel  Dativo,  ed  Ablativo  plurale  terminano  in  abus  a  di- 
stinzione de  Nomi  simili  a  loro  di  genere  mascolino,  che 
ne'  detti  Casi  terminano  in  is ,  come 

Haec  Famula  ,  la  Serva. 

Haec  Anima ,  l'Anima. 

Haec  Equa,  la  Cavalla.    • 

Haec  Asina,  l'Asina 

Haec  Mula,  la  Mula. 

Nominativo  hic,  ed  haec  Advena,  l'Uomo,  e  la  Donna  fo~ 

restiera. 
Genitivo  Advenae,  deWUomo  e  della  Donna  forestiera. 
Dativo  Advenae,  all'Uomo,  ed  alla  donna  forestiera. 
Accusativo  Advenam ,  l'Uàkio,  e  la  Donna  forestiera. 
.Vocativo  Advena,  o  Uomo,  o  Donna  forestiera. 
Ablativo  Advena,  daWUomo,  e  dalla  Donna  forestiera. 

Numero  plurale. 
Nominativo  Advenae,  gli  Uomini,  e  le  donne  forestiere. 
Genitivo  Advenarum,  degli  Uomini,  e  delle  Donne  forestiere» 
Dativo  Advenis,  agli  Uomini ,  ed  alle  Donne  forestiere. 
Accusativo  Advenas,  gli  Uomini,  e  le  Donne  forestiere. 
Vocativo  Advenae,  o  Uomini,  o  Donne  forestiere. 
Ablativo  Advenis,  dagli  Uomini)  e  dalle  Doime  forestiere. 

SECONDA  DECLINAZIONE. 

Numero  Singolare. 

Nominativo  hic  Dominus,  //  Signore. 

Genitivo  Domini ,  del  Signorci 

Dativo  Domino,  al  Signore.: 

Accusativo  Dominum  ,  il  Signore^ 

Vocativo  Domine  ,  o  Signore, 

Ablativo  Domino,  dal  Signorci 

Numero  Plurale.^ 

Nominativo   Domini,  "                     i  Signorìa 

Genitivo  Dominorum ,  Jc'  Signori,^ 

Dativo  Doniinis,  a' Signori. 

Accusativo  Dominos,  i  Signori, 

Vocativo  Domini,  o  Signori., 

Ablativo  Dominis.  da]  Signori, 

Hic  Patrouus,  f  Avvocato, 

Hic  Legatus,  "                              r Ambasciatore j 

Hic  Equus,  il  Cavallo: 

lUnfi  Eagus,  il  Faggio.^ 
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Hacc  Humus,  la  Terra. 

llaec  Laurus,  VaUoìo. 

Jl  womeDens  nel  Vocativo  termina^  come  il  Nominativo  Deus. 

Jl  Nome  Filius,  e  tutti  i  Nomi  proprj  di  Uomini  che  ter- 
minano in  ius ,  hanno  il  Vocativo  singolare    in  i ,  come 

Fili,  Antoni,  etc 

Numero  Singolare. 

Nominativo  hic  Puer,  il  Fanciullo. 

Genitivo  Pueri,  del  Fanciullo. 

Dativo  Puero,  al  Fanciullo. 

Accusativo  Puerum  ,  il  Fanciullo. 

Vocativo  Puer,  o  Fanciullo. 

Ablativo  Puero,  dal  Fanciullo. 
Numero  Plurale. 

Nominativo  Pueri ,  i  Fanciulli. 

Genitivo  Puerorum  ,  de  Fanciulli. 

Dativo  Pueris  ,  a'  Fanciulli. 

Accusativo  Pueros  ,  i  Fanciulli. 

Vocativo  Pueri ,  o  Fanciulli. 

Ablativo  Pueris,  da^  Fanciulli. 

17  Nomi.,  che  nel  Nominativo  terminano  in  er,  ir,  ur,  han- 
no il  Vocativo  singolare  .simile  al  Nominativo,  come 

Hic  Ager,  il  Campo. 

Hic  \ir,  l'Uomo 

Hic  Sa  tur,  il  Satollo. 

Hic  Liber,  il  Libro. 

'Jl  Nome  di  genere  Neutro  di  questa  Declinazione  ha  simili 
al  Nominativo  i  Casi  Accusativo.,  e  P'ocativo  ;  e  nel  nu- 

j  viero  Plurale  i  detti  tre  casi  terminano  in  a  come  si  ve- 
de nel  seguente  Noma 

Numero  Singolare. 

Nominativo  hoc  Templum,  il  Tempio. 

Genitivo  hujus  Templi ,  del  Tempio. 

Dativo  huic  Tempio,  al  Tempio. 

Accusativo  hoc  Templum,  //  Tempio. 

yocativo  o  Templum ,  o  Tempio; 

Ablativo  ab  hoc  Tempio,  dal  Tempio. 

Numero  Plurale. 

Nominativo  haec  Tempia  ,  i  Tempj . 

Genitivo  horum  Templorum,  de  Tempj. 

Dativo  bis  Tcmplis,  a'  Tempi;^ 


Accusativo  haec  Tempia, 
Vocativo  o  Tempia, 
Ablativo  ab  his  Templis. 
Hoc  Atramentum , 
Hoc  Atramentarium  f 
Hoc  Gymnasium , 
Hoc  Scamnum , 
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i  Tempi . 

O  Tempi . 

da'  Tempi. 

r  Inchiostro  • 

il  Calamaio. 

la  Scuola. 

lo  ScabellO' 


TERZA  DECLINAZIONE. 


Numero  Singolare. 
Nominativo  hic  Sermo, 
Genitivo  hujus  Sermonis, 
Dativo  haic  Sermoui , 
Accusativo  hunc  Sermonem  , 
Vocativo  o  Sermo, 
Ablativo  ab  hoc  Sermone, 

Numero  Plurale. 
Nomirativo  hi  Sermones, 
Gentivo  horum  Sermonum, 
Datvo  his  Sermonibus  , 
Acmsativo  hos  Sermones, 
Vocativo  o  Sermones, 
Abhtivo  ab  his  Sermonibus, 

lic  Phiygio,  onis, 

lic  Histno,  onis , 

lic  Tonsor,  soris , 

iic  Pater,  tris, 


il  ragionamento. 

del  ragionamento. 

al  ragionamento. 

il  ragionamento. 

o  ragionamento, 
dal  ragionamento. 


i  ragionamenti, 
ragionamenti. 


de' 

a'  ragionamenti 

i  ragionamenti . 

o  ragionamenti. 

da'  ragionamenti, 

il  Ricamatore. 

il  Commediante. 

il  Barbiere. 

il  Padre. 


Il  None  di  genere  neutro  di  quésta  Declinazione  ha,  simili 
al  Nmlnativo  i  casi  Accusativo,  e  f^ocalivo\  e  nel  nu- 
ineroPlurale  i  detci  tre  casi    terminano  in  a  ,  come    si 


vede  nel  seguente  Nome. 


Numero  Singolare. 
Nomintlvo  hoc  Tempus  , 
Genivo  hujus  Temporis , 
Dativ  huic  Tempori , 
Accuilivo  hoc  Tempus , 
Vocavo  o  Tempus, 
Ablato  ab  hoc  Tempore, 

Numero  Plurale. 
Nominavo  haec  Tempora, 
^    Genico  horum  Temporum  , 
Dativ  his  Temporibus , 


il  Tempo. 

del  Tempo. 

al  Tempo. 

il  Tempo, 

o  Tempo. 

dal  Tempo* 


i  Tempi. 

de'  Tempi, 

iC  Tempi» 


IO 

Accusativo  haec  Tempora , 

Vocativo  o  Tempora , 

Ablativo  ab  his  Temporibus- 
Hoc  Pectus ,  ctoris , 
Hoc  Corpus,  poris. 
Hoc  Mincrval,  lis. 
Hoc  Maritile  ,  tilis  , 
Hoc  Vectigal ,  galis  , 
Hoc  Tuber  ,  beris  , 


ì  Tempi» 

o  Tempi. 

da'  Tempi. 

il  petto. 

il  Corpo. 

il  premio  de'' Letterati. 

la  Tovaglia. 

la  Gabella. 

il  Tartufo.^ 


QUAFxTA  DECLINAZIONE. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  hic  Sensus.,  • 
Genitivo  hujus  Sensus, 
Dativo  liuic  Sensui  , 
Accusativo  hunc  Sensum , 
Vocativo  o  Sensus , 
Ablativo  ab  hoc  Sensu , 

Numero  Plurale. 
Nominativo  hi  Sensus , 

Genitivo  horum  Sensuum, 
Dativo  his  Sensibus  , 
Accusativo  hos  Sensus , 
Vocativo  o  Sensus , 
Ablativo  ab  his  Sensibus- 

Hic  Penus  ,  nus  , 

Hic  Metus,  tus, 

Hic  Visus ,  sus , 

Hic ,  et  haec  Socrus,  crus ,     il  Suocero , 


il  Senso, 
del  Senso. 

al  Senso. 

il  Senso. 

o  Senso. 
dal  Senso. 


i  Sensi. 

de''  Sensi. 

à'  Sensi. 

i  Sensi. 

a  Sensi. 

da'  Sensi. 

la  Disjensa. 

la  Piura. 

la  fista. 

e  la  Siocera. 


Il  Nome  di  genere  neutro  di  questa  Declinazione  ne  nume- 
ro singolare  ha  tutti  i  casi  simili,  e  nel  Plurale  soamente 
sono  simili  i  tre  casi  Nominativo ,  Accusativo,  i  Voca- 
tivo ,  i  quali  terminano  in.  a ,  come  nel  seguente  'ome  si 
'vede. 

Numero  Singolare. 

Nominativo  hoc  Genu, 
Genitivo  hujus  Genu, 
Dativo  huic  Genu, 
Accusativo  hoc  Genu, 
Vocativo  o  Genu , 
Ablativo  ab  hoc  Genu , 


il  Giocchio. 

del  Giocchio', 

al  Giocchio. 

il  Giocchio. 

o  Giocchio. 

dal  Giacchio,. 


Numero  Plurale. 
Nominativo  haec  Genua , 
Genitivo  horum  Gcnuuui , 


le  Giacchia, 
delle  GiQcckia' 


Dativo  his  Genibiis, 
Accusativo  haec  Genua , 
Vocativo  o  Genua , 
Ablativo  ab  his  Genibus  , 

Hoc  Gelu,    lu. 

Hoc  veru  ,  ru  , 

Hoc  Tonitru,  tru , 

Hoc  Specu,  cu. 


I  T 

alle  Ginocchia: 

le  Ginocchia. 

o  Ginocchia. 

dalle  Ginocchia.. 

il  Ghiaccio. 

lo  Spiedo» 

il  Tuono. 

la  Caverna. 


QUINTA  DECLINAZIONE. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  liic  vel  haec  Dies, 
Genitivo  hujus  Diei , 
Dativo  huic  Diei , 
Accusativo  hunc  vel  hanc  Diem , 
Vocativo  o  Dies , 
Ablativo  ab  hoc,  yel  ab  hac  Die. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  hi,  vel  hae  Dies, 

Genitivo  horum  vel  harum  Dicrum, 
Dativo  his  Diebus, 
Accusativo  hos  vel  has  Dies , 
Vocativo  o  Dies , 
Ablativo  ab  his  Diebus. 

Hic  Meridies  ,  diei  , 

Haec  Fides,  dei, 

Haec  Facies  ,  ei , 

Haec  Spes ,  ei , 

Haec  Species,  ei. 

NOxMI  AGGETTIVI. 
Della  prima,  e  seconda  Declinazione' 

Numero  Singolare. 

Nominativo  hic  bonus,  haec  bona,  hoc  bonum,  il  buono,  e 
la  buona. 

Genitivo  hujus  boni,  bonae,  boni,  del  buono.,  e  della  buona. 

Dativo  huic  bono,  bonae,  bouo,  al  buono ,  ed  alia  buona. 

Accusativo  hinc  bonum,  hanc  bonam,  hoc  bonum  ,  il  buo- 
no., e  la  buona. 

Vocativo  o  bone,  o  bona,  o  bonum;  o  buono,  o  buona. 

Ablativo  ab  hoc,  bono,  ab  hac,  bona  ,  ab  hoc  bono,  dal  buono, 
e  dalla  buona. 

Numero  Plurale. 

Nominativo  hi  boni,  hae  bonae,  haec  bona,  i  buoni j,  e  le  buone- 


il  giorno. 

del  giorno: 

al  giorno. 

il  giorno. 

o  giorno, 
dal  giorno. 


i  giorni. 

de'  giorni. 

a'  giorni. 

i  giorni. 

o  giorni. 

da'  giorni. 

il  mezzogiorno. 

la  Fede. 

la  Faccia. 

la  Speranza. 

la  Bellezza. , 
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Genitivo  harnm  bonorum,  harnm  bonarnm,  honim  bonoruni, 

da' buoni,  e  delle  buone. 
Dativo  bis  bonis,  abbuoni  ed  alle  buone. 
Accusativo  bos  bonos,  bas  bonas,  baec  bona,  i  buoni  e  le 

bu9ne. 
(Vocativo  o  boni,  o  bonae,  o  bona,  o  buoni,  a  buone. 
Ablativo  ab  bis  bonis,  di  buoni,  e  dalle  buone. 
Hic  blandus,  baec  blanda,  hoc  blandum ,  il  piacevole  e  la 

piacevole. 
Hic  lepidus,  baec  lepida,  hoc  lepidum,  il  grazioso,  e  la  graziosa. 
Hic  hber,  baec  hbera,  hoc  liberum,  il  libero^  e  la  libera. 
Hic  pulcher,  baec  pulchra,  hoc  pulchrum  ,  il  bello  e  la  bella. 

J  seguenti  nomi  hanno  il  Genitivo  in  us  ,  e  il  Dativo  in 
i,  e  negli  altri  Casi  si  declinano  come  bonus,  bona,  Ìjo- 
nuni,  benché  anche  in  questi  due  Casi  si  trovino  antica- 
mente declinati  come  bonus,  bona^  bonuni,  ec.  e  sono  i 
seguenti. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  hic  alter,  haec  altera,  hoc  alterum,  il  secondo  e 

la  seconda. 
Genitivo  alterius,  del  secondo  e  della  seconda. 
Dativo  alteri,  al  secondo  ed  alla  seconda. 
Accusativo  alterum,  aiterani,  alterum,  il  secondo,  e  la  seconda. 
Vocativo  alter,  altera,  alterum,  o  secondo,  o  seconda. 
Ablativo  ab  altero,  ab  altera,  ab  altero,  r/a/  secondo,  e  dal- 
la seconda. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  alteri,  alterae,  altera,  i  secondi,  e  le  seconde. 
Genitivo  alterorum,  alterarum,  alterorum,  de  secondi,  e  del- 

le  seconde. 
Dativo  alteris,  ^a'secondi,  ed  alle  seconde. 
Accusativo  alteros,  alteras,  altera,  i  secondi,  e  le  seconde. 
iVocativo  alteri,  alterae,  altera,  o  secondi,  o  seconde. 
Ablativo  alteris,  da^sccondi,  e  dalle  seconde. 
Hic  alius,  haec  alia,  hoc  aliud.  Gen.  alius  Dat.  alii,  l altro., 

e  l'altra. 
Hic  solus,  haec  sola  ,  hoc  solum.  Gen.  solius.  Dat.  soli ,  il 

solo,  e  la  sola. 
Hic  totus,  haec  tota,  hoc  totam.  Gen.  totius.  Dat.  loti,  lut~ 

tOy  e  tutta. 
Hic  unus,  haec  una,  hoc  unum.  Gen.  unius.  Dat.  uni,  uno 

solo  e  una  sola. 
Hic  ullus,  haec  ulla,  hoc  uUum.  Gen.  ullius.  Dal.  villi,  al- 
cuno, alcuna. 
Hic  nullus,  haec  nulla,  hoc  nullum.  Gen.  nullius.  Dal.  nul- 
Jj,  nessuno^  nessuna. 
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Hic  uter,  haec  atra,  hoc  utrum  Gen.  utriuS.  Dat.  utii,  clii 

di  due. 
Hic  neuter,  haoc  neutra,  lioc  neutrum  Gen.  neutrius.  Dat. 

neutri,  ne  l'uno,  né  L'atro. 
llic  uterque  haec  utracjue,  hoc  utruniquc.  Gen.    utriusque. 

Dat.  utrique.  L'unOf  e  Vallro. 

NOMI  AGGETTIVI. 
Della  Terza  Dechnazione. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  hic,e^/haec  brevis,  ed  hoc  brevej  //  breve ^e  la  breve» 
Gen.  brevis,  del  breve  e  della  breve. 
Dativo  brevi,  al  breve  e  alla  breve. 
Accusativo  brevem,  e  breve,  il  breve,  e  la  breve. 
Yoc.  brevis,  e  breve,  a  breve. 
Abl-, brevi,  dal  breve  e  dalla  breve. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  breves,  e  brevia,  i  brevi,  e  le  brevi. 
Gen.  breviuiji,  de' brevi  e  delle  brevi.  *•** 

Dat.  brevibus,  abbrevi  ed  alle  brevi. 
Accusativo  breves,  e  brevia,  i  brevi^  e  le  brevi. 
Vocativo  breves,  e  brevia,  o  brevi. 
Ablativo  a  brevibus,  da'brevi,  e  dalle  brevi. 
Hic,  et  haec  duicis,  et  hoc  duice,  il  dolce ,  e  la  dolce. 
Hic,  et  liaec  levis,  et  hoc  leve,  il  leggiero,  e  la  leggiera» 
Hic,  et  haec  facilis,  et  hoc  facile,  il  facile^  e  la  facile. 
Ilic,  et  haec  docilis,  et  hoc  docile,  il  docile,  e  la  docile. 
Hic,  et  liaec  gracilis,  et  hoc  gracile,  il  gracile,  e  la  gracile. 
Ilic,  et  haec  amabilis,  et  hoc  amabile,  Vamabile. 

Così  i  Nomi,  che  terminano  in  er. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  hic  acer,  haec  aciis,  hoc  acre,  l'agro,  e  Vagrai 
Gcnit.  acris,  dell'agro,  e  dell'agra. 
Dat.  acri,  all'agro,  ed  all'agra. 
Acc.  acrem,  et  acre,  l'agro,  e  l'agra. 
Voc;  acer,  acris,  acre,  o  agro,  o  agra. 
Ablativo  acri,  dall'agro,  e  dall'agra. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  acres,  et  acria,  gli  agri  e  le  agre. 
Gen.  Acrium,  degli  agri,  e  delle  agre. 
Dat.  Aci'ibus,  agli  agri  e  dalle  agre. 
Acc.  acres,  et  acria, 'g-/i  agri  e  le  agre. 
Voc.  acres,  ed  acria,  o  agri,  o  agre. 
Ablativo  acribus,  du^U  agri,  e  dalie  ogre^ 
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Hic  celer,  haec  celeri';,  hoc  celere,  il  veloce,  e  la  veloce. 
Hic  alacer,  haec  alacris,  hoc  alacre,  V  allegro,  e  U  allegra. 
Hicceleberj  haec  Celebris,  hoc  celebre,  il  famoso,  e  la  famosa* 

Numero  Singolare. 
Nominativo  hic,  haec,  hoc  felix  ,  il  felice  e  la  felice. 
Gen.  felicis,  del  felice  e  della  felice. 
Dativo  felici,  al  felice,  ed  alla  felice. 
Accusativo  feliceai,  e  felix,  il  felice,  e  la  felice. 
iVocativo  felix,  o  felice. 
Ablativo  felice,  o  felici,  dal  felice,  e  dalla  felice. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  felices,  e  felicia,  i  felici,  e  le  felici. 
Genitivo  felicium,  de' felici,  e  delle  felici. 
Dativo  felicibus,  a  felici,  ed  alle  felici. 
Accusativo  felices,  e  felicia,  i  felici  e  le  felici. 
.Vocativo  felices,  e  felicia,  o  felici. 
Ablativo  felicibus,  daf elici,  e  dalle  felici. 
Hic,  haec,  hoc  atrox,  Vatroce. 
Hic,  haec,  hoc  penix,  il  veloce,  e  la  veloce.   ' 

Numero  Singolare. 
Nora,  hic,  ed  haec  brevior,  ed  hoc  brevius,  più  breve: 
Genitivo  brevioris,  del  più  breve,  e  della  più  breve. 
Dat.  breviori,  al  più  breve,  ed  alla  più  breve: 
Accusativo  breviorem,  e  brevius,  più,  breve. 
vVoc  brevior,  brevius,  o  più  breve. 
Ablativo  breviore,  vel  breviori.  dal  più  breve^  e  dalla  piìi  breve» 

Numero  Plurale. 
Nominativo  hi,  ed  hae  breviores,  ed  haec  breviora  ,  più  brevi. 
Genitivo  breviorum,  dé'più  brevi  e  delle  più  brevi. 
Dativo  brevioribus,  a^  più  brevi,  ed  alle  più  brevi. 
Accusativo  breviores,  e  breviora,  più  brevi. 
iVocativo  breviores,  breviora,  o  più  brevi. 
Ablativo  brevioribus,  dappiù  brevi,  dalle  più  brevi. 
Hic,  ed  haec  vclocior,  ed  hoc  velocius,  il  piìi  veloce,  e  la 

più  veloce. 
Hic,  ed  haec  major,  ed  hoc  majiis,  il  maggiore,  e  la  maggiore: 
Hic  ed  haec  diligentior,  ed  hoc  diligentius,  piìi  diligeiile.^ 
Hic,  ed  haec  tenacior,  ed  hoc  tenacius,  più  tenace. 
Hic,  ed  haec  utilior,  ed  hoc  utilius,  piìi  utile. 

,  Numero  Singolare. 

rfominativo  hic  saevissimus  ,  haec   saevissima ,  hoc  saevìssi-" 
.muw  9  il  crudciissiuiQ ,  e  la  crudelissima' 
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Gonllivo  saevi'ssimì ,  saovisslmac^  saov  issimi ,  del  crudelissi- 
mo, e  della  crudelissima. 

Dativo  saevissiino ,  saevissimae ,  saevissimo,  al  crudelissimo j 
ed  alla  crudelissima. 

Accusativo  saevissimum  ,  saevissimam  ,  sacvisslmum  ,  il  cru- 
delissimo ^  e  la  crudelissima. 

iVocativo  saevissimae  ,  saevissima  ,  saevissimum  ,  o  crudelis- 
simo 0  crudelissima. 

'Ablativo  saevissimo,  saevissima,  saevissimo,  dal  crudelissimo^ 
e  dalla  crudelissima. 

Numero  Plurale.    . 

Nominativo  saevissimi ,  saevissimae  ,  saevissima  ,  £  crudelissi- 
mi ,  e  le  crudelissime. 

Genitivo  saevissimorum  ,  saevissimarum  ,  saevissimorum  ,  ^e' 
crudelissimi ,  e  delle  crudelissime. 

Dativo  saevissimis ,  a'  crudelissimi ,  ed  alle  crudelissime. 

Accnsativo  sacvissimos  ,  saevissimas,  saevissima ,  ì  crudclissi- 
ììUy  e  le  crudelissime. 

iVocativo  saevissimi,  saevissimae,,  saevissima,  o  crudelissimi^ 
o  crudelissime. 

Ablativo  saevissimis,  da'  crudelissimi,  e  dalle  crudelissime. 

Hic  clarissimus ,  Iiaec  clarissima ,  hoc  clarissimum ,  il  chia- 
rissimo, e  la  chiarissima. 

Hic  ornatissimus,  haec  ornatissima,  hoc  ornalissimum ,  Tor^ 
natissimo,  e  l'amatissima. 

Jhpo  che  i  principianti  avranno  bene  imparati. a  mente" ì 
sopradetti  Nomi  esemplari ,  .<ìi  esercitino  in  declinarli 
congiunti  co'  Sostantivi  per  tutte  le  Declinazioni. 

Della  prima  Declinazione. 
Haec  Domina  prudens,  la  Signora  prudente. 
Haec  Paella  rectissima ,  la  Fanciulla  giustissima.. 

Della  seconda  Declinazione. 
Hic  Famulus  diligens,  il  servo  puntuale. 
Hic  Equus  velocissimus ,  il  cavallo  velocissimo. 

Della  terza  Declinazione: 
Hic  Adolescens  tloctus  ,  il  giovane  dotto. 
Hic  Pater  prudcntior  ,  il  Padre  piìi  prudente» 

Della   /quarta  Declinazione. 
Hic  cehsus  Regius,  il  valsente  Beale.    ■ 
Hoc  tonitru  tcrribilius ,  il  tuono  piii  terribile. 

Della  fjulnta  Declinazione. 
Hic  dies  ater ,  il  giorno  oscuro. 
Hiec  spegies  lepidissima ,  la  bellezza  gratissima. 
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DE'NOMI  ANOMALI. 

U  nome  Anomalo  è  quello,  che  non  è  regolare  ne'  suoi  casi. 


Numero  Singolare, 

Nominativo  haec  Doraus, 

la  Casa. 

Gen.  Domi,  e  Domus, 

della  Casa. 

Dativo  Domui, 

alla  Casa. 

Accusativo  Domum, 

la  Casa. 

Vocativo  Domus, 

o  Casa, 

Ablativo  Domo,. 

dalla  Casa. 

Numero  Plurale, 

Nominativo  haec  Domus, 

le  Case. 

Gen.  Domorum,  o  Domnum, 

delle  Case. 

Dativo  Domibus, 

alle  Case. 

Accusativo  Domos,  o  Domus, 

le  Case. 

.Vocativo  Domug, 

0  Case. 

Ablativo  Domibus, 

dalle  Case. 

Numerfi  Plurale. 

Nominativo  duo,  duae,  duo. 

due.] 

Gen.  duorum,  duarum,  duorum, 

di  du^w 

Dativo  duobns,  dnabus,  duobuSi 

a  due» 

Accusativo  duos,  duas,  duo, 

due.^ 

Vocativo  duo,  duae,  duo, 

o  due. 

Ablativo  duobus,  duabus,  duobns, 

da  due- 

Numero  Plurale, 

Nominativo  ambo,  ambae,  ambo,  ambidue  ed  ambedue. 
Genitivo  amborum,  ambarum,  amborum,  di  ambedue,  ed 

ambedue. 

Dativo  ambobus ,  ambabus ,  ambobus  ,  ad  ambidue  ed  am-i 

bedue. 

Accusativo  ambos,  ambas,  ambo,  ambidue,  ed  ambedue.', 
Vocativo  ambo,  ambae,  ambo,  o  ambidue,  ed  ambedue. 
Ablativo  ambobus,  ambabus  ,  ambobus ,  da  ambidue^  ed 

ambedue. 

Numero  Plurale, 

Nominativo  hi,  ed  hae  tres,  ed  haec   tria,  tre: 

Genitivo  trinm,  di  tre.. 

Dativo  tribas,  a  tre. 

Accusativo  tres,  e  tiia,  tre., 

Vocativo  tres,  e  tria,  o  tre- 

Ablativo  tribns.  da  tre^ 

DECLINAZIONE  DE' PRONOMI. 

Il  Pronome  sì  divide  in  Primitivo,  e  Derivativo.  1  Primi-^ 
tivi  sono  ego,  tu,  SVIÌ7  «pse,  ille,  iste,  hic^  is»  quiSj  qui; 
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I  Derivativi  sono  meus,  tnns,  suu5,  no* ter,  vester,  nostras 
nostratis,  della  nostra  Patria,  o  Professione ,  vestras  ve- 
stratis  ;  cujas  cujatis  ;  cujus,  cnja,  cujum,  di  chi. 

II  Relativo  è  quis,  o  qai,  quae,  quod,  is,  sai,  ille,  ipse,  iste, 
idem.  E  questi  si  chiamano  Relativi,  perchè  si  riferisco^ 
no  alla  cosa  antecedente. 

I  reciprochi  sono  sai,  suus  perchè  ritornano  ad  accennare 

la  cosa  antecedente. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  Ego.  Io.  Gen.  mei,  di  me.  Dat.  mihì,  o  mi ,  a 

me.  Acc.  me,  me.  Ahi.  me,  da  me. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  nos.  noi.  Genit.  nostrum,  o  nostri,  di  noi.  Dat. 

nobis,  a  noi.  Acc.  nos,  noi;  Abl.  a  nobis,  da  noi. 
Nom.  Tu,  Tu-  Gen.  Tui,  de  Te.  Dat.  Tibi,  a  Te.'' Acc.  Te, 

Te.  Voc  o  Tu.  o  Tu.  Ablativo  a  Te,  da  Te. 

Numero  Plurale. 

Nominativo  Vos,    Foi.  Gen.  Vestrum,  e  Vestri,  di  Voi.  Dat. 

Vobis,  a  Voi.  Acc.  Vos,  Voi.  Abl.  a  Vobis.  da  Voi. 

Numero  Singolare. 
Gen.  Sui,  di  Se.  Dat.  Sibi,  a  Se.  Acc  Se,  Se.  Abl.  a  Se,  da  Se, 

Numero  Plurare. 
Gen.  Sui,  di  Loro.  Dat.  Sibi,  a  Loro.  Acc.  Se.  Loro.  Abl. 
a  Se;  da  Loro. 

Numero  Singolare. 
Nom.  hic,  haec,  hoc,  questo^  e  questa.  Gen.  hujas,  di  que- 
sto., e  di  questa.  Dat.   buie,  a  questo,  ed  a  questa.  Acc 
hunc,  hanc,  hoc,  questo,  e  questa.  Ablat.  ab  hoc,  ab  hac, 
ab  hoc,  da  questo ,  e  da  questa. 

Numero  Plurale. 
Nom.  hi,  hae,  haec,  questi,  e  queste.  Genitivo  hornm  ,  ha- 
rum,  horum,  di  questi,  e  di  queste.  Dat.  his ,  a  questi, 
ed  a  queste.  Acc.  hos,  has ,  haec,  questi  e  queste.  Abl. 
ab  his,  da  questi.^  e  da  queste. 

Numero  Singolare. 
Nomìnat.  Iste,  ista,  istud,  cotesto  e  cotesta,  Gen.  istins,  di 
cotesto,  e  di  cotesta.  Dat.  Isti,  a  cotesto,   ed  a  cotesta. 
I       Acc.  Istum,  istam,  istud,  cotesto^  e  cotesta.  Abl.  isto,  ista,- 
isto,  da  cotesto i  e  da  cotesta. 

Numero  Plurale. 
Nominativo  Isti;  istac,  isla,  cotesti  e  cofeste. Gen.  Istorum;,- 
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istarum,  istorum,  dì  cotesti,  e  di  coleste.  Dat.  Tstis,  a  cotesti, 
ed  a  coleste  Acc.  Islos,  istas,  ista,  cotesti^  e  coleste.  Abl. 
ab  istis  ,  da  cotesti,  e  da  coleste. 

Ille,  illa,  illucl,  c/uello^  e  cineìla. 

Ipse,  ipsa,  ipsum,  esso,  ed  essa. 

Numero  Singolare. 
Nominativo  K  ea,  id.  Egli,  ed  Ella.  Genitivo  ejas,  di  luif 
e  di  lei.  Dativo  ei,  a  lui,  ed  a  lei.  Accasativo  cam,  eam, 
id,  essoj  ed  essa.  Ablativo  ab  eo,  ab  ea,  ab  eo,  da  luij  e 
da  lei. 

Numero  Plurale. 
Kotn.  li,  eae,  ea,  eglino,  ed  elleno.  Gen.  eornm,  earura,  eorum, 
di  loro.  Dal.  eis,  o  iis,  a  loro.  Acc.  eos,  eas,  ea,  essi,  ed 
esse.  Abl.  ab  eis,  da  loro. 

Numero  Singolare. 
sNom.  Idem,  eadem,  idem  ,  il  medesimo ,  e  la  medesima.  Gen. 
ejusdem  ,  del  medesimo  ,  e  della  medesima.  Dat.  eidem  ,  al 
medesimo,  edalla  medesima-  Acc.  cumdem,  eamdem,  idem, 
il  medesimo,  e  la  medesima.  Abl.  eodemj  eadem,  eodem  ; 
dal  medesimo,  e  dalla  medesima. 

Numero  Plurale. 
Isom.  ide*n,  eaedem,  eadem,  i  medesimi  ,  e  le  medesime.  Gen. 
eoiumdem.  earumdem,  eorumdem  ,  de  medesimi  ,  e  delle 
medesime.  Dat.  eisdem,  o'màGm,  a"" medesimi,  ed  alle  mede- 
sime. Acc.  cosdem,  easdem,  eadem,  i  medesimi.,  e  le  me- 
desime. Abl.  ab  eisdem,  dai  medesimi,  e  dalle  medesime. 

Numero  Singolare. 

Nominativo  Meus,  mea,  meura,  il  mio.,  e  la  mia.  Gen.  mei, 
meae,  mei,  del  ndo,  e  della  mia.  Dat.  meo,  meae  ,  meo, 
al  mio,  ed  alla  mia.  x\cc.  meum,  meani,  menni,  il  mio, 
e  la  mia.  Voc.  o  mi ,  mea ,  meum  ,  o  mio,  o  mia.  Abl.  a 
meo,  a  mea,  a  meo,  dui  mio,  e  dalla  mia- 
Numero  Plurale. 

Kom.  Mei,  meae,  mea,  i  miei,  e  le  mie-  Gen.  meoram,  mea- 
rum,  meorum,  de'miei,  e  delle  mie.  Dat.  meis,  armici,  ed 
alle  mie.  Acc.  meos,  meas,  mea,  i  nùei ,  e  le  mie.  Voc. 
o  mei,  meae,  mea,  o  miei,  o  mie.  Abl.  a  meis,  dai  miei,  e 
dalle  mie. 

Così  si  declinano  i  seguenti  ,  alcuni  de"  quali  non  sogliono 
aver  Vocativo.  * 

TuttS,  tua,  tuum,  H  tuo,  e  la  tua. 

SuuSj  saa,  sumn^  il  iuoj  e  la  sua^ 
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Nostcr,  nostra,  nostrum,  il  nostro^  e  la  iio^ura^ 

Vester,  vostra,  vestrum,  il  vostro,  e  ìa  vostra. 

Del  Relativo.  Qui,  quae,  quod,  e  suoi  compcs/i. 

Dlumcro  Singolare. 
Nom.  Qais,  qui,  quae,  quod,  a  quid,  il  quale,  e  la  quale j 
chi.  Gen.  cnjus,  del  quale,  e  della  quale,  di  chi.  Dat. 
cui,  al  quale,  ed  alla  quale,  a  chi.  Acc.  quem,  quara  , 
quod,  il  quale,  la  quale,  chi.  Abl.  a  quo,  a  qua,  a  quo,  daX 
quale ,  e  dalla  quale  ,  da  chi. 

Numero  Plurale. 

Nom.  qui,  quae,  quae,  i  quali,  e  le  quali ,  chi.  Gen.  quo- 
rum, qnarum,  quorum,  de' quali,  delle  quali,  di  chi.  Dat. 
quibus,  vel  qneis,  a'  quali ,  alle  quali,  a  dà.  Acc.  quos, 
quas ,  quae,  i  quali,  e  le  quali,  chi.  Abl.  a  quibus,  vel  a 
queis,  da'  quali,  e  dalle  quali,  da  chi. 

Quisnam,  quaenam,  quodnam,  o  quidnam,  chi  mai. 

Quisque,  quaeque,  quodque,  a  quidque,  ciascuno. 

Quicunique,  quaecumque,  quodcumque,  o  quidcumque,  qua» 
luiique. 

Quidam,  quaedam,  quoddam,  o  quiddam,  un  certo. 

Quivis,  quaevis,  quodvis,-o  quid  vis,  qualsivoglia. 

Unusquisque,  unaquaeque,  unumquodque,  ciascuno. 

Ecquisnam,  Ecquaeuam,  Ecquodnam,o  Ecquidnam,  echi  mai  ì 

DELLE  CONJUGAZIONl  DE'VEPxBL' 

11  verbo  è  una  parte  dell'Orazione  variabile  per  Persone,  Nùme- 
ri, Tempi,  e  Modi. 

Gli  accidenti  del  verbo  sono  Persona,  Numero,  Tempo,  Mo- 
do, Significato,  Terminazione,  e  Conjugazione. 

Le  Persone  sono  tre  in  ambedue  i  numeri.  Nel  singolare.: 
Ego  amo,  è  prima.  Tu  amas,  seconda.  Ille  amat  ,  terza. 
Nel  plurale.  Nos  amamus,  è  prima.  Vos  &mdii\?>t  seconda.  H- 
li  amant,  terza:  e  così  negli  altri  tempi. 

I  numeri  sono  due.  Singolare,  e  Plurale. 

I  Tempi  sono  cinque  ;  Presente,  Preterito  Imperfetto,  Prete- 
rito Perfetto,  Preterito  più  che  Perfetto,  e  futuro. 

II  Presente  dimostra  una  cosa,  che  è,  o  si  fa  adesso,  come/o  amo. 
Il  Preterito  Imperfetto  dimostra  una  cosa,  che  tempo  fa  era 

presente,  o  si  faceva  come   io  amava. 
Il  Preterito  perfetto  dimostra  una  cosa  già  passata»  e  fatta, 

come  io  amai,  ed  ho  amato. 
Il  Preterito  più  che  perfetto  dimostra  una  cosa,  che  nel  tempo 

passato  era  già  fatta,  come  io  aveva  amato. 
Il  Futuro  dimostra  una  cosa,  che  si  farà,  come  io  amero^ 
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^  Modi  sono  quattro  ,  Indicativo  Imperativo  ,  Conglantivo , 

ed  Infinito. 
L'Indicativo  significa  una  cosa,  che  dimostra  come  io  amo. 
L'Imperativo  significa  una  cosa,  che  comanda,  come  ama  tu. 
Il  Congiuntivo    significa  una  cosa  ,  alla  quale  va   congiunto 

un  altro  verbo,  come  se  tu  volessi,  leggeresti. 
L'Infinito  significa  una  cosa  indeterminata ,  che  si  accorda  eoa 

ogni  genere,  numero,  e  persona,  come  amare. 
Il  significato,  secondo  i  Grauiatici,  si  distingue  volgarmente 

in  sei  sorte. 

I.  Attivo,  i!  quale  significa  azione,  che  passa  in  altra  cosa»  co- 
me Laudo,  Erudio. 

II.  Passivo  significa  passione  ,  o  cosa;  che  da  altri  si  fa  ,  e 
questo  si  l'orma  dall'attivo  in  O  aggiunta  la  lettera  S.,  co- 
me dd  Laudo,  Laudar,  da  vestio,  vestior. 

III.  Neutro  significa  azione  assoluta,  ed  ordinariamente  per- 
manente in  chi  la  fa,  come  Jacco,  Scdeo^  Venio,  Gaudeo 
Mocreo,  etc. 

IV.  Comune  termina  in  OR,  ed  ha  il  significato  Attivo  ,  e 
Passivo,  come  Lepopulor  saccheggiare,  ed  esser  saccheggiato. 

y .  Deponente,  cosi  detto  per  aver  deposta  la  significazione 
Passiva,  che  prima  aveva,  e  questo  ha  o  il  significato  at- 
tivo, come  Abominor,  Precor,  ovvex'O  neutro,  come  Nascer, 
Morior^ 

fVI-  Impersonale,  che  per  lo  più  ha  solamente  la  terza  per- 
sona, come,  riuil^  Foenitelj  Ilur,  Cuiritur. 

La  terminazione  è  di  tre  sorte  ;  in  UM,  in  O,  in  OH.  In  VM 
terminano  SUM,  ed   i  suoi  composti,  adsum,  possum. 

In  0  terminano  i  Verbi  comunemente  Attivi,  e  Neutri  come 
laudo,  diligo,  servio. 

In  OJt  terminano  i  Passivi,  Comuni,  e  Deponenti,  come  amori 
depopulor,  imi  ter. 

Le  conjugazioni  de'Verbi  sono  quattro.  La  prima  termina  nella 
seconda  persona  singolare  presente  dell'Indicativo  in  AS  y 
nell'Imperativo  in  A  iie\l  Infinito  in  ARE ìan^o ,  come  amo, 
amas,  ama,  amare,  eccetto  dare  y  che  e  breve,  il  quale 
deriva,  da  do,  das,  dedi,  datum,  dare. 

La  seconda  termina  in  ES,  oell'Impeiativo  in  £,  e  nell'In- 
finito in  ERE  lungo,  come  doceo,  doces,  doce,  docere. 

La  terza  termina  in  JS;  nell'Imperativo  in  E,  nell'Infinito  in 
ERE  breve  come  lego^  legis  lege,  Icgerc. 

La  quarta  termina  in  IS ,  nelllmperalivo  in  7,  nell'Infinito 
in  IRE  lungo,  come  audio,  audis,  audi,  audire. 
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PRIMA  CONIUGAZIONE. 
Modo  indicativo. 

Presente  Singolare. 
Io  amo,  ego  «mo,  ti?i  ami,  tu  tz./i^i*,  quegli  ama,  ille  cimat. 
PLur.  Noi  amiamo,  iios  anianms  ^  voi    amate,  vos  ainalis  ^ 
quegli  amano ,  illi  ainant. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 
Io  amava,  ego  aniabani ,  tu  amavi,  tu  aniabas^  quegli  amaH 

va  ,  ille  aniabat. 
Piar.  Noi  amavamo,  nos  amabainus ,  voi  amavate,  vos  a' 

mabalis ,  quegli    amavano,  illi  amabunt. 

Preterito  perfetto  Singolare. 
Io  amai,  ed  ho  amato,  ego  amavi ,  tu  amasti,  ed  bai  amato  , 

tu  aniavisti^  quegli  amò,  ed  ha  amato,  ille  amavit. 
Plurale-   Noi  amammo,  ed  abbiamo  amato,  nos  amavinius^ 
voi  amaste,  ed  avete  amato,  vos  amavistis  ^  quegli  ama- 
rono, ed  hanno  amato,  illi  aniaverunt  o  aniavere. 
» 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 
Io  aveva  amato,  ego  aniaveram ,  tu  avevi  amato,  tu  ania- 

verasj  quegli  aveva  amato  ,  ille  amaveral. 
Piar.   Noi    avevamo  amato ,  nos  amuveramus ,   voi   avevate 

amato,  vos  amaveralis  ,    quegli    avevano   amato,  illi  a- 

maverant. 

Futuro  Singolare. 
Io  amerò,  ego  amabo,  tu  amerai,  la  amabis,  quegli  amerà, 

ille  aniabit. 
Plur.  Noi  ameremo,  nos  arnabirnus ,  voi  amerete  ,  vos  ama- 
j^   ùalis,  quegli  ameranno,  illi  amabunt. 

MODO  IMPERATIVO. 

^ingoiare.  Ama  tn ,  ama,  vel  amato  tu^  ami  quegli,  ama--, 

to  ,  vel  amet  ille. 
Plurale,  Amate  voi ,  amate ,  vel  amatole  vos ,  amino  aue-^ 

gli ,  amanto,  vel  ameni  illi. 

MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  Singolare. 
Io  ami,  amando,  cum  ego  ameni.,  tu    ami,  amando,  ciini 

tu  anies ,  quegli  ami ,  amando ,  cum  ille  amet. 
^Plur.  Noi  amiamo,  amando,  euni  iios  amemus  ^  voi  amiate 

amando,  cuni  vos  aimUs^  qurgli  amiflO  amando,  cani  illi 

anicnt- 
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Preterii 0  imperfetto  Singolare^ 
Io  amassi,  amerei,  amando,  cum  ego  amareni ,  tu  amassi  , 
ameresti  ,  amando,  cum  tu  ainares ,  quegli  amasse,  ame- 
rebbe ,  amando ,  cum  ille  amaret. 
Plur.  Noi  amassimo,  ameremmo ,  amando,  cum  nos  amare- 
mus ,  voi  amaste  ,  amereste  ,  amando,  cum  vos  amnretisy 
quegli  amassero,  amerebbero,  amando,  cum  UH  amareni. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Io  abbia  amato,  avendo  amato,  cwn  ego  amaverim  ,  tu  abl)i 
amato,  avendo  amato,  cwn  tu  amaveris ,  quegli  abbia 
amato,  avendo  amato,  cum  ille  amaverit. 

Tlur.  ìNoi  abbiamo  amato,  avendo  amato  ,  cum  nos  amave^ 
rimus ,  voi  abbiate  amato,  avendo  amato,  cum  'vos  ama- 
verilis,  quegli  abbiano  amato,  avendo  amato,  cum  illi  a- 
inaverint. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 

Io  avessi ,  avrei  amato,  avendo  amato,  cum  ego  tiniavìssem, 
tu  avessi,  avresti  amato,  avendo  amato,  cum  tu  aniavis~ 
ses  y  quegli  avesse,  avrebbe  amato,  avendo  amato,  cum 
ille  amavisset. 

^Plur.  Noi  avessimo,  ed  avremmo  amato,  avendo  amato,  a^/M 
nos  amavissenius ,  voi  aveste  ,  ed  avreste  amato  ,  avendo 
amato,  cum  vos  amavissetis .,  quegli  avessero,  avrebbero 
amato,  avendo  amato,  cum  UH  amavissent» 

Futuro  Singolare. 
Io  avrò  amato,  cum  ego  amavero,  tu  avrai  amato,  cum  tu, 

amaveris ,  quegli  avrà  amato  ,  cum  ille  amaverit. 
Plur.  Noi  avremo  amato,  cwn  nos  amaverimus,   voi  avrete 

amato,  cum  vos  amaverit is ^  quegli  avranno  amato,  cum 

ilU  amaverinl. 

MODO  INFINITO. 

Presente  Singolare. 

'Amare,  amare,  che  io  amo,  o  ami,  me  amare,  che  la  ami, 
te  amare,  che  quegli  ama ,  o  ami  ,  illuni  amare. 

Plur,  Che  noi  amiamo,  nos  amare,  che  voi  amate,  o  amia- 
te ,  vos  amare ,  che  quegli  amano,  o  amino,  illos  amare. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 
Amare,  amare,  che  io  amava,  ed  amassi,  me  amare,  che 

tu   amavi,  ed   amassi,  te  amare,  che  quegli    amava,  ed 

amasse ,  illuni  amare. 
■Plur.  Che  noi  amavamo,  ed  amassimo  ,  nos  amare,  che  voi 

amavate,  ed  amaste,  vos  iiiuare,  che  qucgU  amavano,  ed 

amassero  ,  illos  amare. 
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Preterito  perfetto  Singolare. 

Aver  amato ,  amavisse  ,  che  io  amai ,  ho  amato  ,  ed  abbia 
amato,  me  amavisse.,  che  tu  amasti,  hai  amato,  ed  abbi 
amato,  te  amavisse,  che  quegli  amò,  ha  amato,  ed  ab- 
bia   amato,  illum  amavisse. 

Flur".  Che  noi  amammo,  ed  abbiamo  amato,  nos  amavisse ., 
che  voi  amaste,  avete  amato,  ed  abbiate  amato,  vos  ama- 
Tisse,  che  quegli  amarono,  hamio  amato,  ed  abbiano  a- 
mato,  illos  amavisse. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 

Aver  amato,  amavisse  ,  che  io  aveva  ,  ed  avessi  amato,  me 
amavisse,  che  tu  avevi ,  ed  avessi  amato ,  te  amavisse , 
che  quegli  aveva,  ed  avesse  amato,  illum  amavisse. 

Piar.  Che  noi  avevamo,  ed  avessimo  amato,  ?ws  amavisse  , 
che  voi  avevate,  ed  aveste  amato,  vos  amavisse  ^  che  que- 
gli avevano,  ed  avessero  amato,  illos  amavisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 
Che  io  amerò,  me  amaturum,  amaturani,  aviaturum  esse^ 

che  tu  amerai ,  te  amalurwa  esse ,  che  quegli  amerà  ,  IL" 

luni  amaturum  esse. 
Piar.  Che  noi  ameremo,  nos  amaturos ,  amaturas ,  amatU" 

ra  esse ,  che  voi  amerete ,  vos  amaturos  esse ,  che  quegli 

ameiaano ,  illos  amaturos  esse. 

Futuro  preterito  misto  Singolare. 

Che  io  avrei  amato ,  me  amaturum ,  amaturani ,  amata- 
rum  fuisse ,  che  tu  avresti  amato,  te  amaturum  fuisse^ 
elle  quegli  avrebbe  amato,  illum  amaturum  fuisse. 

Plur.  (Jhe  noi  avremo  amato,  nos  amaturos,  amaturas,  a,- 
matura  fuisse ,  che  voi  avreste  amato,  vos  amaturos  fuis- 
se ,  che  quegli  avrebbero  amato  ,  illos  amaturos  fuisse. 

Gi'rundj.  Di  amare,  amandi  ^  ad  amare,  amandum ,  aman- 
do con  amare ,  amando. 

Supino.  Ad  amare  ,  amatum. 

Participio  di  tempo  presente ,  ed  imperfetto. 
Chi  ama,  amava,  amando,  amante,  amans .,  anianùs. 

Participio  del  futuro. 
Chi  amerà,  ha  d'amare,  deve  amare,  é  per  amare,  amata^ 

ras,'  amatura ,  amaturum. 

Laudo,  das,   davi,  datum.  lodare. 

Vitupero,  ras,  ravi  ,  ratura ,  biasimare. 

Oro,  ras,  ravi,  ratum ,  pregare. 

Vocu,  cas,  cavi,  catum,  chiamare':, 
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SECONDA  CONIUGAZIONE. 
Modo  indicativo. 


Presente  Singolare. 
Io  insogno,  ego  doceo,  tu  insegai,  tu  doces ,  quegli  insegna, 

il/e  docet.  *• 

Plur.  Noi  insegniamo,  nos  docemus,  voi  insegnate,  vos  do- 

celis i  qnegU  insegnano,  ille  docent. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 

Io  insegnava,  ego  docebam  ^  tu  insegnavi,  ta  docebas^  que- 
gli insegnava,  illc  docebat, 

Plur.  Noi  insegnavamo,  nos  docebanius ,  voi  insegnavate  , 
vos  docebat is ,  quegli  insegnavano  ,  ilii  docebanl. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Io  insegnai,  od  ho  insegnato,  ego  docui  :,  tu  insegnasti,  ed 
hai  insegnato,  tu  docuisLi ,  quegli  insegnò,  ed  ha  insegna- 
to, ille  docuit. 

'Plur.  Noi  insegnammo,  ed  abbiamo  insegnato,  nos  docuinius, 
voi  insegnaste,  ed  avete  insegnato,  vos  docuistis ,  quegli 
insegnarono,  ed  hanno  insegnato,  illi  docuerunt ,  o  docuere. 

Preterito  piìi  die  perfetto  Singolare. 
Io  aveva   insegnato,  ego  docueram  ^  tu  avevi    insegnato,  tu 

docueras ,  quegli  aveva  insegnato,  ille  docuerat. 
Piar.  Noi  avevamo  insegnato,  nos  docueranius ^  voi  avevate 

insegnato,  vos  docueratis ,  quegli  avevano  insegnato,  ilii 

docuerant. 

Futuro  Singolare. 
Io  insegnerò,  ego  docebo,  tu  insegnerai,  tu  docebis ,  quegli 

insegnerà  ,  ille  docelnt. 
^Flur.  Noi  insegneremo,  nos  docebinius ,  \oì  insegnerete,  vos 

duceùilis ,  quegli    insegneranno,  illi  docebunt. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  Singolare. 

Insegna  tu,  doce^  vel  doceto  tu,  insegni  quegli,  f/oce^o,  vel 
doceat  ille. 

plur.  Insegnate  voi,  docete,vel  docetole  vos^  insegnino  que- 
gli, doceniOt  'vel  doceant  illi. 

MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  Singolare. 
Io  insegni,  insegnando,  cani  ego  doceam,  tu  insegni,  insc- 
pnai.do,  cum  tu  doceas ^  quegli  insegni,  insegnando^,  curn 
ille  doceat. 
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Tlur.  Noi  insegniamo,  insegnando,  cum  nos  docectmus,  voi 
insegniate,  insegnando,  cwn  vos  doceatis ,  quegli  insegni- 
no, insegnando,  cum  illi  doceant. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 

Io  insegnassi ,  insegnerei ,  insegnando  cum  ego  docerem ,  ta 
insegnassi ,  insegneresti ,  insegnando  ;  cum  tu  doceres ,  que- 
gli insegnasse  ,  insegnerebbe  ,  insegnando,  cum  ìlle  docerct. 

Hur.  Noi  insegnassimo ,  insegneremmo ,  insegnando ,  cum 
nos  docerenius,  voi  insegnaste,  insegnereste,  insegnando, 
cum  vos  doceretis  ,  quegli  insegnassero  ,  insegnerebbero  , 
insegnando,  cum  illi  docerent.  ^ 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Io  abbia  insegnato  ,  avend»  insegnalo ,  cum  ego  docuerim  , 
tu  abbi  insegnato  ,  avendo  insegnato ,  cum  tu  docucris , 
quegli  abbia  insegnato,  avendo  insegnato,  cum  itle  docuerit. 

Plur.  Noi  abbiamo  insegnalo,  avendo  insegnato,  cum  nos 
docuerimus .,  voi  abbiate  insegnato,  avendo  insegnato,  cum 
vos  docuerilis,  quegli  abbiano  insegnato ,  avendo  insegna- 
to, cum  illi  docuerint. 

|.  . 

Preterito  più  che  per/etto  Singolare. 

Io  avessi,  avrei  insegnato,  avendo  insegnato,  cum  ego  do^ 
cuissem,  tu  avessi,  avresti  insegnato,  avendo  insegnato, 
cum  tu  docuisses,  quegli  avesse,  avrebbe  insegnato,  avendo 
insegnato ,  cum  ille  docuisset. 

Plur.  Noi  avessimo,  avremmo  insegnato,  avendo  insegnato, 
cum  nos  docuissemus,  voi  aveste,  avreste  insegnato,  aven- 

•  do  insegnato ,  ca/;i  vos  docucssetis,  quegli  avessero,  avreb- 
bero insegnato,  avendo  insegnalo,  cum  illi  docuissent. 

Futuro  Singolare. 

Io  avrò  insegnato,  cum  ego  docuei  o,  tu  avrai  insegnato,  cum 
tu  docueris ,  quegli  avrà  insegnalo,  t:um  ille  docuerit. 

Plur.  Noi  avremo  insegnato ,  c«/7i  nos  docucrimus ,  voi  avres- 
te insegnato,  cum  vos  docueritis,  quegli  avranno  insegnalo, 
cum  illi  docuerint, 

MODO  INFINITO. 

Presente  Singolare. 
Insegnare,  do  cere  ^  che   io   insegno,  o  insegni,    me  docere  j 

che  tu  insegni,  te  docere ,  che  quegli  insegna,  o  insegni, 

illuni  docere. 
Plur.  Che  noi  insegniamo,  nos  docere,  che  voi  insegnale,  o 

insegniate,  vos  docere,  che  quegli  insegnano,  o  iuàegnino, 

illos  docere. 
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Preterito  imperfetto  Singolare^. 

Insegnare,  decere^  che  io  insegnava,  ed  insegnassi,  me  do" 
cere^  che  tu  insegnavi,  ed  insegnassi,  te  decere ,  che  que- 
gli insegnava,  ed  insegnasse,  illuni  decere. 

l'I  ir.  Che   noi    insegnavamo ,  ed   insegnassimo ,  nos  decere, 
che  voi  insegnavate,  ed  insegnaste ,  ^'05  decere^  che  que- 
gli insegnavano,  ed  insegnassero,  illos  decere. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Avere  insegnato,  dedusse^  che  io  insegnai ,  ho  insegnato,  ed 
abbia  insegnato ,  me  docuisse ,  che  tu  insegnasti ,  hai  in- 
segnato, ed  abbi  insegnato,  te  docuisse.,  che  quegli  inse- 
gnò, ha  insegnato,  ed  abbia  insegnato,  illam  docuisse. 

Plurale.  Che  noi  insegaauimo  ,  ed  abbiamo  insegnato  ,  nos 
docuisse^  che  voi  insegnaste ,  avete  insegnato  ,  ed  abbiate 
insegnalo,  vos  docuisse,  che  quegli  insegnarono,  hanno  inse- 
gnato, ed  abbiano  insegnato,  illos  docuisse. 

Preterite  piìi  che  perfetto  singolare. 

'Avere  insegnato,  docuisse^  che  io  aveva,  ed  avessi  insegnato. 
Tue  docuisse,  che  tu  avevi,  ed  avessi  insegnato,  te  docuis- 
se, che  quegli  aveva,  ed  avesse  insegnato,  illuni  docuisse. 

Plurale.  Che  noi  avevamo,  ed  avessimo  insegnato,  nos  docuisse^ 
che  voi  avevate,  ed  aveste  insegnato,  vos  docuisse,  che 
quegli  avevano,  ed  avessero  insegnato,  illos  docuisse. 

Futuro  semplice  singolare. 
Che  io  insegnerò,  me  docturum,  docturam,  docturuni  esse , 

che  tu  insegnerai,  te  docturum  esse,  che  quegli  insegnerà, 

illuni  dociuruni  esse. 
Plurale.  Che  noi  insegneremo,  nos  docturos,  docturas  ,  do- 

dura  esse,  che  voi  iiìse^nerete,  vos  docturos  esse,  che  quegli 

insegneranno,  illos  docturos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 
Che  io  avrei  insegnato,   me  docturum,  docturam ,  docturum 
fuisse,  che  tu  avresti  insegnato,  te  docturum  fuisse,  che 
quegli  avrebbe  instgtjalo,  illum  docturum  fuisse. 
Plurale.  Che  noi  avremmo  insegnato,  nos  docturos,  doctu- 
ras doctur  a  fuisse  ,  che  voi  avreste  insegnato  ,  vos  docturos 
fuisse,  che  quegli  avrebbero  insegnato,  illos  docturos  fuisse. 

Gerundi .  D'insegnare,  docendi,  ad  insegnare,  ad  docendum, 
insegnando,  con  insegnare,  docetido. 

Supino.  Ad  insegnai'e  ,  doctuni. 

Preterito  del  Tempo  presente,  ed  Imperfetto. 
f  hi  insegna,  insegnava,  insegnando,  dvccus,  doceulis. 
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Participio  del  Futuro^ 
Chi  insegnerà,  ha  da  insegnare,  deve  insegnare,  è  per  inse- 
gnare, dociurus,  doctura,  docturum. 
Jubeo,  bes,  jussi,  jussum,  comandare. 

Monco,  nes,  nui,  monitum,  avvisare^ 

Habeo,  bes,  bui,  bituro,  avere. 

Impleo,  ples,  pievi,  pleturo,  empire, 

TERZA  CONJUGAZIONE. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
io  leggo,  ego  lego.,  tu  leggi,  tu  legis,  quegli  legge,  ille  legit. 
Plurale.  Noi  leggiamo,  nos  leginius,  voi  leggete,  vos  legitis, 
quegli  leggono,  illi  legunt. 

Preterito  imperfetto  singolare^ 

Io  leggeva,  ego  legebam^  tu  leggevi,  tu  legeùas,  quegli  leg- 
geva, ille  legebat. 

Plurale.  Noi  leggevamo,  nos  legebamus,  voi  leggevate,  vos 
legebatis,  quegli  leggevano,  iili  legebant. 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  lessi,  ed  ho  letto,  ego  legi,  tu  leggesti,  ed  hai  letto  ,  tu 

legisti,  quegli  lesse,  ed  ha  letto,  ille  legil. 
Plurale.  Noi  legtmrao,  ed  abbiamo  letto,  nos  legimus  ,  voi 

leggeste,  ed  avete  letto,  vos  legistis,  quegli  lessero,  ed  kanno 

letto,  ille  legeruat,  vel  legare. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 
Io  aveva  letto,  ego  legerani ,  tu  avevi  letto,  tu  legeras ,  quegli 

aveva  letto,  ille  legerat. 
Plurale.  Noi  avevamo  letto,  nos  legeramus.,  voi  avevate  letto, 

vos  legeratis,  quegli  avevano  letto,  illi  legerant. 

Futuro  singolare. 
Io  leggerò,  ego  leganij  tu  leggerai,  tu  legeSj  quegli  legge  rà, 

ille  legtt. 
Plurale.  Noi  leggeremo,  nos  legenms,  voi  leggerete,  vos  le^ 
^  getist  quegli  leggeranno,  ilU  legent. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  singolare. 
Leggi  tu,  lege,  vel  legito  tu,  legga  quegli,  Icgiio,  vel  legai  ille. 
Plurale.  Leggete  voi    legite,  vel  legitQte  vos,  leggano,  que^ 
gli,  legunlOf  vel  legane  illi^  "      ' 


MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  singolare. 

Io  legg.T,  leggendo,  cani  ego  legam,  tu  leggi,  leggendo,  cani 
tu  Irgis,  cj negli  legga,  leggendo,  cani  ille  legai. 

^Huralc.  Noi  leggiamo,  leggendo,  cuni  nos  leganius,  voi  leggia- 
te, leggendo,  Cam  vos  legaiis,  quegli  leggnuo,  ledendo,  ca//t 
illi  legane. 

Prelerilo  imperfetto  singolare'. 

Io  leggessi,  leggerei,  leggeridt),  carn  ego  Icgerem,  tu  leggessi,  leg- 
geresti, leggendo,  cuni  tu  lageres,  quegli  leggesse,  leggerebbe, 
leggenilo,  curii  ilio  legerei. 

'JPlurale.  Noi  leggessimo,  leggeremmo,  leggendo,  cuni  nof  le- 
geremus t  voi  ltgg(7Ste,  leggereste,  leggendo,  cuni  vos  le- 
geretisy  quegli  leggessero,  leggerebbero,  leggendo,  cuni  il- 
li legereiit. 

Preterito  perfetto  singolare. 

lo  abbia  letto,  avendo  letto,  cuni  ego  legerim-,  tu  abbi  let- 
to, avendo  letto,  cuni  tu  legeris,  quegli  abbia  letto,  aven- 
do letto,  cwn  ille  Icgerit. 

Plurale.  Noi  abbiamo  letto,  avendo  letto,  cuni  nos  Icgeri- 
mus,  voi  abbiate  letto,  avendo  letto,  cum  vos  legeritis,  que- 
gli abbiano  letto,  avendo  letto,  cuni  illi  legeriiU. 

Preterito  più  che  perjetto  singolare. 

Io  avessi,  avrei  letto,  avendo  letto,  cum  ego  legissent,  tu  avessi, 
avresti  letto,  avendo  letto,  cum  tu  legisses,  quegli  avesse, 
avrebbe  letto,  avendo  letto,  cunt  ille  legissel. 

Plurale.  Noi  avessimo  ,  avremmo  Ietto,  avendo  letto  ,  cùni  nos 
legisscmus^  voi  avente,  avreste  letto,  avendo  letto,  cum  vos 
legisseiis,  quegli  atessero,  avrebbero  letto,  avendo  letto, 
cum  illi  legissent. 

Futuro  singolare. 
Io  avrò  Ietto,  cum  ego  legero,  tu  avrai  letto,  cum  tu  le^s-, 

ris,  quegli  avià  letto,  cani  ille  legerit. 
Plurale.  Noi  avremo  letto,  cwn  nos  legerimus ,  voi  avrete  letto, 

cum  vos  legeritis,  quegli  avranno  letto,  cum  illi  legerint. 

MODO  INFINITO. 

Presente  singolare. 

Leggere,  legere,  che  io  leggo,  o  legga,  me  legere,  che  tu  leggi, 
te  legere,   che  quegli  legge,  o  legga,  illuni  legcre. 

Plurale,  Che  noi  leggiamo,  nos  legere,  che  voi  leggete,  o  leggia- 
te, l'os  legerc,  che  quegli  leggono^  o  leggano,  illos  legere. 

Preterito  impeifelto  singolare. 
Leggere,  legere^  che  io  Icsjjcvu ,  o  leggessi ,  me  legerc ,  ch^ 
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tu  IcggPvl,  o  Icgfijessi,  te  Icgere,  che  qxicgli  leggeva,  o  leg- 
gesse, illuni  lcs;ere. 
^Plurale.  Che  noi  leggevamo  ,  o  leggpssimo  nos  legere,  che  vot 
leggevate,  o  leggeste,  vos  legere,  che  quegli  leggevano,  o 
leggessero,  illos  legere > 

Preterito  per/etto  singolare. 

Aver  letto,  legisse,  che  io  lessi,  ho  letto,  o  abbia  letto,  me 
legisse,  che  tu  leggesti,  hai  letto,  o  abbi  letto,  te  legisse, 
che  quegli  lesse,  ha  letto,  o  abbia  letto,  illuni  legisse. 

Plurale.  Che  noi  leggemmo,  o  abbiamo  letto  ,  nos  legisse  ,  che 
voi  leggeste,  avete  letto,  o  abbiate  letto,  vos  legisse,  che 
quegli  Tessero,  hanno  letto,  o  abbiano  letto,  illos  legisse., 

Preterito  plìi  che  perjelto  Singolare. 
Aver  letto,  legisse,  che  io  aveva,  o  avessi  letto,  me  legisse  i 

che  tu  avevi,  o  avessi  letto,  te  legisse,  che  quegli  aveva, 

o  avesse  letto,  illuni  lenisse. 
Plurale.  Che  noi  avevamo,  o  avessimo  letto,  nos  legisse,  che  voi 

avevate,  o  aveste  letto,  vos  legisse,  che  quegli  avevano,  o 

avessero  letto,  illos  legisse. 

Futuro  semplice  singolare: 

Che  io  leggerò,  me  lecturum,  lecturam,  lecturuni  esse,  che 
tu  leggerai  ,  te  lecturum  esse ,  che  quegli  leggerà  ,  illum  le- 
cturum esse. 

Plurale.  Che  noi  leggeremo,  nos  lecturos.,  lecturas ,  lecturcn 
esse,  che  voi  leggerete,  tjos  lecturos  esse^  che  quegli  leg-j 
geraauo,  illos  lecturos  esse 

Futuro  preterito  misto  singolai-e. 
Che  io  avrei  letto,  me  lecturum,  lecturam,  lecturum  fuisse^ 

che  tu  avresti  lotto  ,  te  lecturum  fuisse ,  che  quegli  avrebbe 

letto,  illum  lecturum  fuisse. 
Plurale.  Che  noi  avremmo  letto,  nos  lecturos,  lecturas,  le- 

ctura  fuisse  ,  che  voi  avreste  letto,  ^'os  lecturos  fuisse  ,  che 

quegli  avrebbero  letto,  illos  lecturos  fuisse. 

Gerundj. 
Di    leggere,  legendi  ,  a   leggere,    legenduni ,  leggendo,  con 
.  leggere,  legenda. 

Supino. 
A  leggere,  leclum. 


ì 


Participio  del  tempo  presente,  .ed  imperfetto. 
Chi  legge,  leggeva,  leggeuuo,  legens,  legentis. 
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"Participio  del  futuro  i 
Chi  leggerà,  ha  da  leggere,  deve  leggere,  è  per  leggere,  ìe^ 
cturuSf  lectura,  tecturuni' 


Quaero, 

ris, 

sivi. 

sitam. 

cercare. 

Solvo, 

■vis. 

vi. 

lutum. 

sciogliere^ 

Vinco, 

cis, 

ci. 

ctum, 

vincere. 

Vendo, 

dis. 

didi. 

ditam. 

'vendere. 

Scribo, 

bis. 

psi, 

ptam. 

scrivere. 

Emo, 

mis, 

emì. 

ptam. 

comprare. 

QUARTA  CONJUGAZIONE. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
Io  odo,  ego  audio,  tu  odi,  tu  audis,  quegli  ode,  ìlle  audii. 
Plurale.  Noi  udianio,  uos  audinius,  voi  udite,  vos  auditiSf 
quegli  odono,  illi  audiunt. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  udiva,  ego  audiebani  tu  udivi,  tu  audiebas,  quegli  udiva,  il- 

le  audicbat. 
Plurale.  Noi  udivamo,  nos  audiebamus ,  voi  udivate,  vo^  au; 

diebatisj  quegli  udivano,  illi  audiebant. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  udii,  ed  ho  udito,  ego  audivi.,  tu  udisti,  ed  hai  udito  , 
tu  audivisti,  quegli  udì  ed  ha  udito,  ille  audivit. 

^Plurale.  Noi  udimmo,  ed  abbiamo  udito,  nos  audivimus  ,  voi 
udiste,  ed  avete  udito,  vos  audivistis,  quegli  udirono,  ed 
hanno  udito,  illi  audiverunty  vel  audivere. 

Preterito  più  die  perfetto  singolare.  ^1 

Io  aveva  udito,  ego  audiveram,  tu  avevi  udito,  tu  audive-- 

ras,  quegli  aveva  udito,  ille  audiverat. 
^Plur.  Noi  avevamo  udito,  nos  audiveranius,  voi  avevate  udito  | 

vos  audiveratis,,  quegli  avevano  udito,  illi  audiverant. 


Futuro  singolare. 

Io  udirò,  ego  audiam,  tu  udii-ai,  tu  audies,  quegli  udirà,  il- 
le audiet. 

Plurale.  Noi  udiremo,  nos  audienius ,  voi  udirete,  vos  audie-. 
tiSy  quegli  udiranno,  illi  audient. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  singolare. 
Odi  tu,  audi,  vel  audito  tu,  oda  quegli,  audito,  vel  audial  ille» 
Plurale.  Udite  voi,  audite  vel  awUtQie  VQSj  odano  quegli  > 
audiunto,  vel  audianC  illi* 


.l'i 


3f 

MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  singolare. 
lo  oda,  udendo,  cum  ego  axuliam,  tu  odi,  udendo,  cum  ta 

audìas,  quegli  oda,    udendo,  cimi  ille  audiat. 
Plurale.  Noi  udiamo,  udendo,  cum  nos  audiainus,  voi  udiate,' 
udendo,  cum  vos  audiatis,  quegli  odano,  udendo,  cwn  illi 
audiant. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
lo  udissi,  udirei  udendo,  cwn  ego  audirem,  tu  udissi,  udiresb', 
udendo,  cum  tu  audires,  quegli  udisse,  udirebbe,  udendo, 
curii  ille  audir  et. 
Plurale.  Noi  udissimo,  udiremmo,  udendo,  cum  nos  audiremus, 
voi  udiste,  udireste  ,  udendo ,  cum  vos  audiretis  ,  quegli 
udissero,  udirebbero,  udendo,  cum  illi  audirenC, 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  abbia  udito,  avendo  udito  cwn  ego  audiverim ,  tu  abbi 

udito,  avendo  udito,  cum  tu  audiveris,  quegli  abbia  udi-j 

to,  avendo  udito,  cum  ille  audiverit. 
Plur.  Noi  abbiamo  udito,  avendo  udito,  cum  nos  audiveri-^ 

mus  ,  voi   abbinte  udito ,  avendo  udito  ,  cum  vos  audive- 

ritis,  quegli  abbiano  udito,  avendo  udito,  cum  illi  audir^ 

verini. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 
Io  avessi,  avrei  udito,  avendo  udito,  cum  ego  audivissem^ 

tu  avessi,  avresti    udito,  avendo  udito,  cum   tu  audivis~ 

ses ,  quegli  avesse,  avrebbe  vxdito ,  avendo  udito,  cum  il-, 

le  audivisset. 
Plur.  Noi  avessimo,  avremmo  udito,  avendo  udito,  cum  nos. 

audivissenms  ,  voi    aveste  ,   avreste    udito  ,  avendo  udito  , 

cum  vos  audisselis ,  quegli  avessero,  avrebbero  udito,  a-i 

vendo  udito,  cum  illi  audivissent. 

Futuro  Singolare. 
Io  avrò  udito,  cum  ego  audivero ,  tu  avrai  udito,    cum  tu 

audiveris ,  quegli  avrà  udito,  cutìi  ille  audiverit. 
Plur.  Noi  avremo  udito,  cum   nos  audiverimus .,  voi  avrete 

udito,  cwn  vos  audiveritis ,  quegli  avranno  udito,  cum  illi 

audiveriat. 

MODO  INFINITO: 

Presente  Singolare. 
Udire,  audire,  che  io  odo,  o  oda,  me  audire,  che  tu  odi, 

te  audire  ,  che  quegli  ode ,  o  oda  ,  illum  audire. 
•'Plur.  Che  noi  udiamo,  nos  audire,  che  voi  udite,  o  udiate,; 

VQS  audire,  che  quegli  odoiiP,  o  od^io,  il/os  andire. 
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Pretej'ito  imperfetto  Singolare} 
Uilire,  aiidìre,  che  io  udiva,  ed  udissi,  me  andìre^  che  tri 

udivi  ,  ed  adissi,  te  audire,  che  quegli  udiva,  ed  udisse, 

illuni  audire. 
Piar.  Che   noi  udivamo ,  ed  udissimo ,  nos  audire ,  che  voi 

udivate,  ed  udiste,  vos  audire,  che  quegli    udivano,  ed 

udiasero,  illos  audires. 

Treterilo  perfetto  Singolare. 

Aver  udito,  audivisse ,  che  io  udi?,  ho  udito,  ed  abbia  u- 
dito,  me  audivisse,  che  tu  udisti,  hai  udito,  ed  abbi  u- 
dito ,  te  audivisse ,  che  quegli  adi ,  ha  udito ,  ed  abbia 
udito  illum  audivisse. 

Plur.  Che  noi  udimmo  ,  ed  abbiamo  udito  ,  nos  audivisse , 
che  voi  udiste ,  avete  udito,  ed  abbiate  udito ,  vos  audi- 
'visse ,  che  quegli  udirono,  hanno  udito,  ed  abbiano  udi- 
to ,  illos  audivisse. 

Preterito  pia  che  per/etto  Singolare. 

Aver  udito,  audivisse,  che  io  aveva,  ed  avessi  udito,  me 
audivisse  y  che  tu  avevi,  ed  avessi  udito,  te  audivisse, 
che  quegli  aveva,  ed  avesse  udito,  illuni  audivisse. 

Plur.  Che  noi  avevamo,  ed  avessimo  udito,  nos  audivisse, 
che  voi  avevate,  ed  aveste  udito,  vos  audivisse,  che  que- 
gli avevano,  ed  avessero  udito,  illos  audivisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 
Che  io  udirò,  me  audituruni ,  audituram ,  audiluruni  esse , 

che    tu  udirai,  te  audiiuruni  esse,  che  quegli    udirà,  il* 

lum  auditurum  esse. 
'Plur.  Che  noi  udiremo  ,  nos  audiluros ,  audituras ,  auditu' 

ra  esse,  che  voi  udirete,  'vos  audituros  esse^  che  quegli 

udiranno ,  illos  audituros  esse. 

Futuro  preterito  misto  Singolare. 

Che  io  avrei  udito ,  me  auditurum ,  audituram ,  auditurum 
Jliisse,  che  tu  avresti  udito,  te  auditurum  fuisse,  che  que- 
gli avrebbe  udito,  illum  auditurum  fuis se. 

^JPlur.  Che  noi  avremmo  udito,  nos  audituros,  audituras,  au' 
ditura  Juis  se  j  che  voi  avreste  udito,  vos  audituros  fuis - 
se,  che  quegli  avrebbero  udito,  illos  audituros  Juisse. 

Gé''^  ndj.  Di  udire,  audiendi ,  ad  udire,  audiendum^  udcn-j 
do,  con  udire,  audiendo. 

Supino.  Ad  udire,  auditum. 

Participio  del  tempo  presente,  ed  imperfetto. 
Chi. ode,  udiva,  udendo,  audicnsj  audiciUis. 
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Participio  del  futuro  ' 
Clii  udirà,  ha  da  udire,  deve  udire,  è  per  adire,  auditw 

rus,  auditura,  audilurum. 
Eriidio,  dis  ,  divi,  ditam  ,  ammaestrare. 
Nutrio  ,  tris  ,  trivi ,  tritura  ,  nutrire. 

Seiitio,  tis  ,  sensi',  sensum  ,  sentire.  f 

Fastidio  ,  dis  ,  divi  ,  ditum  ,  aver  in  fastidio. 

DEL  VERBO  SUSTANTIVO  SVM. 
Ausiliario  de'  Verbi  Passivi^ 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  Singolare.  • 

Io  sono,  ego  sum.,  tu  sei,  tu  es ,  quegli  è,  ille  est. 
Plurare.  INoi  siamo,  nos  sumus,  voi  siete,  yos  estis ,  quegli 
sono,  ilii  sunt. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 
Io  era,  ego  eram,  tu  eri,  tu  eras,  quegli  era,  ille  erat. 
Plurale.  Noi  eravamo,  nos  eranius  ,  voi  eravate  vos  eratiSf 
quegli  erano,  illi  erant. 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  fui,  e  sono  stato,  ego  fui,  tu  fosti,  e  sei  stato,  tu  fuisti^ 

quegli  fu,  ed  è  stato,  ilLe  fuit. 
^plurale.  INoi  fummo,  e  siamo  stali,  nos  fuimus  ,  voi  foste, 

e  siete  stali,  vos  faistis  ,  quegli  furono  e  sono  stati,  UH 

fueruntj  velfuere. 

Preterito  più,  che  perfetto  singolare. 
Io  era  stato,  ego  fueraniy  tu  eri  slato,  tufueras,  quegli  era 

stato,  ille  faerat. 
Plurale.  Noi  eravamo  stati,  nos  fueramus^  voi  eravate  stali, 

vos  fueratis,  quegli  erano   slati,  illi  fuerant. 

Futuro  singolare. 
Io  sarò,  ego  ero.,  tu  sarai,  tu  eris  quegli  sarà,  ille  erit. 
Plurale.  Noi  saremo,  nos  erimus,  voi  sarete,  vos  eritis^  quegli 
saranno,  illi  erunt. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  singolare. 
Sii  tu,  es,  vel  est  tUy  sia  quegli,  esto^  vel  sit  ille. 
Plurale.  Siate  voi,  este,  vel  estote  vos,  sieno  quegli,  sunte, 
vel  sint  illi. 
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MODO  CONGIUNTIVO. 


Presente  singolare. 
Io  sia,  essendo,  eiim  ego  siin  ;  tu  sii,  essendo,  ciim  tu  sis,  quegli 

sia,  essendo,  cani  Hit  sii. 
Plurale.  Noi  siamo,  essendo,  cum  nos  sinms, »\oi  siate,  essendo, 

cum  vos  silis ,  (jut'gli  siaiio,  essendo,  cum  illi  sint. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  fossi,  sarei,  essendo,  cum  ego  esscm,  tu  i'ussi,  saresti,  es- 
sendo, cu;n  fu  esscs,  (jiugli  fosse,  sarebbe,  essendo,  cum 
ille  esset. 

'plurale.  Noi  fossimo,  saremmo,  essendo,  cum  nos  essemus^ 
voi  foste,  sareste,  essendo,  cum  vos  essetis^  quegli  fosse- 
ro, sarei)tj[ero,  essendo,  cum  iUi  essent. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  sia  stato,  essendo  stato,  cum  ego  fuerim.,  tu  sii  stato,  essendo 
stato,  cum  lujueris,  quegli  sia  stato,  essendo  stato  ,  Cam 
ille  fuerìl. 

^Plurale.  Noi  siamo  stati,  essendo  stati,  cum  nos  f aeri  mas , 
voi  siete  stati, s  essendo  stati,  cum  xio^ /ueriii,?,' quegli 'sia- 
no slati,  esseiido  stati,  cum  illifuerint. 

Preterito  piìi  che  perfetto  singolare. 
jO  fossi,  sarei  stato,  essendo  stato,  cum  egoj'uissem,  tu  fossi,  sa- 
resti stato,  es*;endo  stato,  cum  iujuisses^  quegli  fosse,  sarebbe 
stato,  essendo  stato,  cum  ille  fuisset. 
Plurale.  Noi  fossimo,  saremmo  stati,  essendo  stati,  cum  noi 
Juissemus  ,  voi  foste,  sareste  stati,  essendo  stati,  cunt  vos 
Jltissetis ,  quegli  fossero,  sarebbero  stati,  essendo  stati,  curii 
illi  fui s se nt. 

Futuro  Singolare. 
Io  sarò  stato,  cum  ego  f aero,  tu  sarai  stato,  cum  la  fueris^ 

quegli  sarà  stato,  cum  ille  fuerit- 
'Plurale.  Noi,  saremo  stati,  cum  nos  fuerimus^  voi  sarete  stati, 

cum  vos  fueritis,  quegli  saranno  stati,  cum  illi  fuerint. 

MODO  INFINITO. 

Presente  singolare. 
Essere,  ewe,  che  io  sono,  o  sia,  me  esse,  che  tu  sei ,  o  sii , 

te  essCf  che  quegli  è,  o  sia,  illuni  esse, 
plurale.  Che  noi  siamo,  nos  esse,  che  voi  siete  O  siate,  VQS, 

esse,  che  quc^  sono,  o  sianO;  illos  esse^ 
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Prelevilo  iinpcrfcllo  singolare. 

Essere,  esscy  che  io  era,  e  fossi,  me  esse,  clic  (a  cri,  e  fos- 
si, (e  esse,  che  quegli  era,  e  fosse,   i/lum  esse. 

Plurale.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo,  nos  cs<:c,  che  voi  erava- 
te, e  foste,  vos  esse^  che  quegli  erano,  e  fossero,  iltos  esse. 

Preterito  perfetto  singolare. 
Essere  stato, /urne,  che  io  fui,  sono  slato,  o  sia  stato,  77ie 
Jiiisse,  che  tu  fosti,  sei  stato,  o  sii  stato,  (ej'uisse,  che  quegli 
fu,  è  stato,  o  sia  stato,  illuni  Juisse. 
Plurale.  Che  noi  fummo,  o  siamo  stati,  nos  fiiisse,  che  voi 
foste,  siete  stati,  o  siate  stati,  vo^fuisse,  che  quegli  furo- 
no, sono  stati,  o  sieno  stati,  illos  Juisse. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Essere  stato, /urne,  che  io  era,  e  fossi  %\.Si\.o,  me  fàisse,  che 
tu  eri,  e  fossi  stato,  lefuisse,  che  quegli  era,  e  fosse  sta- 
to, illuni  fuissc. 

Plurale.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  stali,  nos  fuisse ,  che 
voi  eravate,  e  foste  stati,  vos  fuisse,  che  quegli  erano  ,  e 
fossero  stati,  illos  fuisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 

Che  io  sarò,  me/ore,  o  futurum,futuram^fiiturum  esse^  che  tu 
sarai,  te  futuruni  esse,  che  quegli  sarà,  illuni  futurwn  esse. 

Plurale.  Che  noi  sarejno,  vos  fare,  o  futuros  futuras,  futu- 
ra esse,  che  voi  sarete,  vos  futures  esse,  che  quegli  sa- 
ranno, illos  futuros  esse. 

Futuro  preterito  viislo  singolare. 
Che  io  sarei  stato,  me  futuruni  ,  futurani ,  filurum  fuisse  ^ 
che  tu  saresti  stato,  te  futur uni  fuisse  .,  che  quegli  sareb- 
be stato,  illuni  futurwn  fuisse. 
Tlurale.  Che  noi  saremmo  stati,  nos  futuros,  futuras,  futura 
juisse,  che  voi  sareste  stati,  vos  futuros  Juisse  ^  che  que- 
gli sarebbero  stati,  illos  futuros  fuisse. 

Participio  del  futuro. 
Phi  sarai  ha  da  essere,  dev'essere,  è  per  essere,  futurus  ^  far 
tura,  fuluvum  • 


'Absum,  abes,  abfuì, 

Adsum,  ades,  adfui, 

l")esum,  dees,  defui, 

Obsum,  obes,  obfui, 

Prosam,  prodes,  profui. 


esser  lontano, 
esser  presente, 
mancare, 
nuocere, 
giovare. 
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PRIMA  CONJUGAZrO.>'E 
m:vETìBl  PJSSIVI. 

Modo  indicativo. 

Vrc<iente  singolare. 
Io  snno  amalo  fgo  amor,  tti  sci  amato,  iuamaris,  vel  amare, 

quegli  r  am.ito,  il/e  aruntur. 
^Plurale.  Noi  siamo  amati ,  nos  arnaniur ,  voi  siete  amati ,  vos 

amaminij  quegli  sono  amati,  Hit  amantur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  era  amato,  ego  amabar,  tu  eri  amato,  tu  umabaris ,  vel 
amàbare^  quegli  era  amato,  ille  amabatur. 

^Plurale.  INoi  eravamo  amati,  nos  amabaniur,  voi  eravate  ama- 
ti, rof  atnabamini  quegli  erano  amati,  illi  amabantur. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  fui,  e  sono  stato  amato,  ego  aniatus.,  amata,  amatum  sum, 
vel  fui,  tu  fosti,  e  sei  stato  amato,  tu  aniatus  es  ,  voi  fui  sii  , 
quegli  fu,  ed  è  stato  amato,  ille  amatus  est^  vel  fui t. 

Plurale.  Noi  fummo,  e  siamo  stati  amati,  nos  amati,  ama- 
tae,  amata  sunius,  7'elfidnws,  voi  foste,  e  siete  stati  amati, 
vos  amati  estis ,  r>el  fuis/is  .,  quegli  furono,  e  sono  Stati 
amati,  illi  amati  sunt,  Juerunl,  vel  fueie. 

Preterì! o  più  che  perfetto  Singolare. 
Io  ora  sfato  amato,  egn  amatus,  amata,  ani  itum  erani^  vel 
fueram,  tu  eri  stato  amato,  lu  amatus  eras  ,  vel  faeras , 
quegli  era  stato  amato,  ille  amatus  erat,  vel  fueral. 
Plurale.  Noi  eravamo  st.iti  amati,  nos  amati,  amaiae^  amat^t 
eranius,  vel  fueramus,  voi  eravate  stati  amati,   vos  ama- 
ti eratis,  vel  fueratist  quegli  crai;o  stati  amati,  illi  amali 
erant,  vel  fuerant. 

Futuro  singolare. 
Io  sarò  amato,  ego  amabor.,  tu  sarai  amato,  tu  amaberis  ^ 

vel  amabere,  qutgli  sarà  amato,  ille  iimabilur. 
Plurale.  Noi  saremo  amati,  nos  amabitur,  \oi  sarete  amati, 

vos  aniabimini,  quegli  saranno  amati,  illi  amabuntur. 

MODO  IMPERATIVO. 

Sii  amato  tu,  amare^  vel  amalor  tu,  sia  amato  quegli,  amu' 

tor  vel  anietor  ille. 
Plurale.  Siate  amati  voi,  amaminor,  o  amaniini  va»,  gieao 

amali  quegli,  amantor,  vel  amentur  illi. 


•   •        Mono  roNGIUNTlvO. 

Presente  Singolare, 
lo  sia  .Tiuato,  essendo  ainatu,   curii  ego  fiin''.r,   tu  sii  amato  , 

essendo  amato,  cuin  tu  amer/s,  vel  a/nere,  quegli  sia  amalo, 

issetido  amalo,  cani  ille  arnelur. 
PI  iralc-  INoi  marno  amiti,  essendo  amiti,  curii  iios  ainemur, 

VOI  siate  amati,  essendo  atiiati,  cuti  vos  arueinitu,  quegli 

sÌluo  anuli,  essendo  amati,  cum  illi  amenlur. 

Preterilo  imperfetto  singolare. 
Ij  fjssi,  sarei  amato,  «ìssen'io  amato,  cum  ego  amarcr ,  Iti 
fossi,  saresti  amato,  esseiido  amalo,  ciun  tu  aniareris,  i<el 
u.'iiarcre.,  quegli  tosse,  j>aiel>bbe  amalo,  essendo  amato,  cum 
ille  ari  tare  tur. 
riur.  iNoi   fossmiu,  saremmo  amati,  essendo  amati  ,  a/m  nns 
a  ni  aremur,  \oi  foste,  sareste,  amati,  essendo  amai»,  cani 
vos  aniareminif  quegli  iositrOj^  sarebbero  amati  ,  essendo 
amati ,  cwn  illi  arnareutur. 

Preterito  per/ella  singolare. 

Io  sia  stato  amato,  essendo  stalo  amato,  cum  ego  amata s  , 
amala.,  aniatunt  si  ni  ,  vel  fu<iriin,  tu  sii  stato  amato,  es- 
sendo slato  amato,  cum  tu  amalus  sis,  vel  fueris,  quegli 
SU!  stato  amato,  essendo  stato  amato,  cum  ille  arnatus  sit 
vel  fuerit. 

Plurale.  Noi  siamo  stati  amati,  essendo  stati  amati ,  Ctó/ra  nos 
amati,  aniMue  ,  amila  siiitus  ,   vel   fu^rimus  ,  voi  siate 
stati  amati  ,  essendo  stati  am   ti,  cuti  vos  amati  sitis,  vel 
Juriiis,  quegli  Siano  stati  amati,  essendo  stati  amati,  cum 
illi  dmaii  siiity  vel  Jueriiil. 

Preterito  più  che  perfeito  singolare. 

Io  fossi,  sarei  stato  amato,  essendo  stato  amato,  cum  ego  a- 
malus.,  amata,  arnatum^  essem,  vel  Juìssem,  tu  fosfci,  sa- 
resti stato  amato,  essendo  slato  amato,  cum  tu  amaius  esses, 
vel  fuisses,  quegli  tosse,  sarebbe  stato  amalo,  essendo  slato  , 
amato,  cwn  ille  amalus  esset,  vel  fulssel. 

Plurale.  Koi  foasmio,  saremmo  slati  amati ,  essendo  stati  a- 
mali,  cum  nos  amati,  amalae,  amata  essemus  ,  vel  fai f' 
semus ,  voi  ioste  sareste  stati  amati,  essendo  stati  amati  « 
cura  vos  amati  csseùs,  vel  fuissetis,  i.\uc^\ì  fossero,  sareb- 
bero stati  amati,  essendo  stati  amali,  cum  illi  amali  es- 
icnt,  vel  fuisseai . 

Futuro  singolare. 

Io  sarò  stato  amato,  ego  amaius,  amala^  amafum  no,  vel 
fuero,  tu  sarai  slato  amato,  ^^a  amalus  er-is  ,  vel  fueris ,  qU5-f 
^li  sarà  sldto  aiucito,  ilh\m,ilus  erit,  vdficrit. 


38 

Piar.  Noi  saremo  stali  amati,  nos  amati,  amatae ,  amnici 
eriinus ,  vel  Jìierinms ,  voi  sarete  stati  amati,  vos  a/nati 
erilìs,  vel fueritis^  quegli  saranno  stati  amali,  illi  amati 
erint,  re/  fueriiit. 

MODO  INFINITO. 

Presente  singolare. 

Essere  amato,  amari,  che  io  sono  o  sia  amato,  me  amari, 
che  tu  sei  o  sii  amalo,  te  amari,  che  quegli  è  o  sia  ama- 
to, illum  am.iri: 

Piar.  Che  noi  siamo  amati ,  nos  amari,  che  voi  siete  o  siate 
amati ,  vos  amari  ,  ciie  quegli  sono  o  siano  amali  ,  illos 
amari. 

Prctorìlo  imperfetto  Singolare. 

Essere  amalo,  aniaii,  che  io  era,  e  fossi  amato,  me  ama- 
ri, che  tu  eri,  e  fossi  amato,  te  amari,  che  quegli  era, 
e  fosse  amato,  illum  amari. 

'Plur.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  amati,  nos  amari,  che 
voi  eravate,  e  foste  amati,  vos  amari,  che  quegh  erano, 
e  fossero  amati  ,  illos  amari. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Essere  stato  amato  ,  amatuni ,  amatam  ,  amatuni  esse  ,  vel 
Juisse  ,  che  io  fui  ,  sono  stato  amato  ,  o  sia  stato  amato , 
me  amatum ,  amatam,  amatam  esse,  vel  Jliisse,  che  tu 
fosti ,  sei  stalo  amato ,  o  sii  stato  amato,  le  amatum  esse, 
vel  Juisse,  che  quegli  fu,  è  stalo  amalo,  o  sia  stato  a- 
mato,  iilum  amatum  esse,  vel  fui s se. 

Plur.  Che  noi  fummo  ,  e  siamo  stati  amati ,  nos  anialos  , 
amatas,  amala  esse,  vel  fuisse ,  che  voi  foste,  siete  stali 
amali  ,  o  siate  stati  amati,  vos  amatos  esse,  vel  fuisse, 
che  que^n  furono,  sono  stati  amati,  o  siano  stati  amali, 
iìlos  amatos  esse,  vel  fuisse. 

Preterito  pài  che  perfetto  Singolare.     ' 
Essere  stato  amato,  amatum,  amatam,  umutum  esse,  vel 
fuisse,  che  io  era,  e  fossi  stato  amato,  me  amatum,  a~ 
matam,  amatum  esse,  vel  fuisse,  c\\g  tu  eri ,  e  fossi  stato 
amato,  te  amatum  esse,  vel  fuisse,  che  quegh  era ,  e  fosse 
stato  amato,  illum  amatum  esse,  vel  fuisse. 
Plur.  Che    noi    eravamo  ,  e  fossnno  stali    amati  ,  nos  ama- 
tos, amaias ,  amata  esse,  vel  Juisse ,  che  voi  eravate,  e 
foste  siali  amati,  vos  amatos  esse,  vel  fuisse,  che  quegli 
erano,  e  fossero  stati  amati,  illos  amatos  esse,  vel  fuisse. 

Futuro  semplice  singolare. 
Che  io  «arò  amato,  me  amatum  irif  vel  amandum,  amar.- 


^^ 


Ham,  nmdndwn  esse,t\iQ  ta  sarai  amato,  te  amatum  iri^ 
vel  atnanduiii  ease ,  che  quegli  sarà  amato  ,  illuni  amia,' 
tuni  in'f  vel  amanduin  esse. 
PI  ir.  Che  noi  saremo  amiti,  iìos  aniaUun  iri  ,  vel  antan- 
dos ,  aniandas  ^  amanda  esse  ^  che  voi  sarete  amati,  vos 
amatum  iri  ^  vel  amandos  esse,  che  tjnpgU  saranno  ama- 
ti, illos  amatum  ivi ,  vel  amandos  esse. 

Futuro  preterito  misto  Singolare. 

Che  io  sarei  stato  amato,  me  amandiini .,  aniandam,  aman-* 
duni  Juisse,  che  tu  saresti  stato  amato,  te  aniandum  fuis' 
se,  che  quegli  sartbhe  stato  amato,  ilium  aniandum  Juisse. 

Plur.  Che  noi  saremmo  stati  amati,  nos  amandos  ,  aman- 
das,  amanda  fuisse  ^  che  voi  sareste  stati  amali,  vos  rt- 
ìiiandos  fuisse ,  che  quegli  sarebbero  stati  amati  ,  illos 
amandos  fuisse. 

Supino.   Da  essere  amato,  e  da  amarsi,  amalu. 

Participio  del  preterito  perfetto.,  e  piìi  che  perfetto. 
Amato,  aniaius ,  amata ,  amatum. 

Participio  del  futuro. 
Da  essere  amato,  degno  di  essere  amato,  e  da  amarsi,  aman^, 

dus  ,  amanda,  aniandum. 
Landor,  daris,  datus  sum  ,  esser  lodato. 
\ituperor,  raris  ,  ratus  sum,  esser  biasimalo. 
Oror  ,  raris,  ratus  sum,  esser  pregato. 

SECONDA  CONJUGAZIONE. 
DE'    FEJRBI    PASSIVI. 
Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 

Io  sono  insegnato,  ego  doceor,  tu  sei  insegnato ,  ta  docèrisy 
vel  do  cere ,  quegU  è  insegnato,  ille  docetur. 

plur.  Noi  siamo  insegnati,  nos  docemur,  voi  siete  insegna- 
ti ,  vos  docemini ,  quegli  sono  insegnati ,  illi  docentur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  era  insegnato ,  ego  docebar,  tu  eri  insegnato,  tu  doceha- 

ris ,  vel  docebare ,  quegli  era  insegnato ,  ille  docebatur. 
'Plur.  Noi  eravamo   insegnati,   nos  docebaniur ,  voi    eravate 

insegnati ,  voi    docebamiai ,  quegli    erano    insegnati ,   illl 

docebaa  tur. 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  lui ,  e  sono  sialo  inspgtjato ,  cqo  dociut ,  dgcta ,  doelmi 
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SUDI  ,  rei  fui  y  tu  fosti,  e  sci  stato  insegnato,  tu  doeius 
es,  veL  f aisti ^  quegli  iu  ,  ed  è  stato  insegnato,  iUe  do' 
elus  est  t  velfuit. 
Tlur.  ^loi  fummo,  e  siamo  stati  insegnati,  nos  dodi,  docfae, 
docta  suiiuSy  vel  fuimus ,  voi  foste,  e  siete  stati  insegna- 
ti, vos  dodi  esUSy  vel  Juistis,  quegli  furono^  e  sono  stati 
insegnati ,  ilU  dodi  suiit ,  vel  fuerunt ,  vel  futve. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 
Io  era  stato  instgnato,  ego  doctus,  docta,  doctum  erani^  vel 
Jherani ,  tu  eri  stato  insegnato, /«  doctw;  eras,  velfueras^ 
quegli  era    stato  insegnato  ,  ille  doctus  erat ,  vel  fuerat. 
'J*lur.  Noi  eravamo  stati    insegnati  ,  nos  dodi,  doctae  ,  'da- 
da eranius  t  vel  fwrainus,  voi  eravate  stati  insegnati,  ^ws 
docti  erads,  vel  Jufralis,  quegli  erano  stati  insegnati,  illi 
docti  eraat ,  vel  JiicraiU. 

Futuro  Singolare. 

Io  sarò  insegnato,  ego  docebor ,  tu  sarai  insegnato,  iu  doce- 

beìisy  vel  docebere ^   quegli  sarà  insegnato,   ille  docebitw. 

Tlur.  Noi   saremo  instgnati  ,  nos  docebiniur ,  voi   sarete  \u~ 

segnati,  vos  docebiininiy  quegli  saranno  insegnati,  illi  do- 

cejuntur. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  singolare. 

Sii  insegnato  tu,  docere,  vel  ducetor  tu,  sia  insegnato  que- 
gli, docel0r,  vel  doceaiiir  ille. 

Plur»  Siate  insegnati  voi,  doceminor,  vel  docemini  voSy  sie- 
uo  inseguati  quegli ,  docentory  vel  doceanlur  illi. 

MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  Singolare. 

Io  sia  insegnato,  essendo  insegnato,  cuni  ego  docear ,  tu  sii 
insegnato,  essendo  insegnata),  cani  tu  docearis ,  vel  docea- 
re,  quegli  sia  insegnato,  essendo  insegnato,  cuni  ille  doceatur. 

IP/wr.  Noi  siamo  insegnati  ,  essendo  insegnati  ,  cuni  nos  do- 
ceaniur,  voi  siate  insegnati,  essendo  insegnati,  cum  vos 
doceaniini,  quegli  sieno  insegnati ,  essendo  insegnati,  cani 
illi  doceantur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  fossi,  sarei    insegnato,  essendo  insi guato,  cum  ego  doce- 

rer,  tu  fossi ,  saresti  insegnato ,  cum  tu  docereris  ,  vel  do- 

cerere,  quegli  fosse,  sarebbe  insegnato,  essendo  insegnato, 

cum  ille  doceretur. 
Tlur.  Noi  fossimo,  saremmo  insegnati,  essendo  insegnati,  cunt 

nos  doceiemur^  Voi  foste,  sartste  iasegnati ,  esscudo  ìììsc- 


gnati,  cuni  vos  do  r  eremi  ni  ^  quegli  fossero,  sarebbero  in-ì 
seguati ,  essendo  inseguati ,  ctuii  illi  doccreiUur . 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  sia  stato  insegtiato,  essendo  slato  insegnato ,  cu/tz  ego  do' 
ctus,  docta ,  doctuni  sini  ,  vel  fuerim  ,  tu  sii  stato  inse- 
gnato ,  essendo  stato  insegnato ,  curn  tu  doctus  sìs  ,  vel 
Jlieris.,  quegli  sia  stato  insegnato  ,  essendo  étalo  insegaato, 
cuni  ille  doctus  sit,  vel  fuerit. 

Vlur.  Noi  siamo  stati  insegnati,  essendo  stati  insegnati,  cum 
nos  docti  ^  doctae  ^  docta  sirnus ,  vel  Jucrinms ,  *oi  siale 
stati  insegnati ,  essendo  stali  insegnati ,  cuin  vos  dodi  «- 
tisy  vel  f uè  riti  s ,  quegli  sieno  stati  insegnali,  essendo  stati 
insi guati ,  cwii  illi  dodi  si/it ,  vel  fueriiU. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  fossi  ,  sarei  stato  insegnato,  essendo  stato  insegnato,  cunt 
ego  doctus,  docta,  doctuin  esseiii ,  vel  fuisseni ,  tn  fossi. 
Saresti  stato  insegnato,  essendo  stato  insegnato,  curn  tu 
doctus  esses,  veL  fuisses ,  quegli  fosse,  sarebbe  stato  inse- 
gnato, essendo  stato  insegnato,  cum  ille  doctus  esset.j  vel 
fuisset. 

Plur.  iNoi  fossimo,  saremmo  stati  insegnati,  essendo  stati  in- 
segnati, cum  nos  dodi,  doctae,  docta  essenius,  vel  fuis- 
scnius  ^  voi  foste,  sareste  stati  insegnati,  essendo  stati  in- 
segnati ,  cum  vos  docti  essetis,  vel  fuisseùs,  quegli  fossero 
sarebbi-TO  stati  insegnati  ,  essendo  stati  insegnati ,  cum  illi 
dodi  essent ,  vel  fuissent. 

Futuro  Singolare. 

Io  sarò  stato  insegnato,  cum  ego  doclus,  docta,  doctum  ero, 
vel  fuerOj  tu  sarai  slato  insegnato,  tu  doctus  eris,  vel  fue- 
ris,  quegli  sarà  stato  insegnato,  ille  doctus  erit,  vel  fuerit,, 

Plur.  Noi  saremo  stati  insegnati,  cum  nos  docti,  doctae, 
docta  erimus ,  vel  fuerinius,  voi  sarete  stati  insegnati,  vos 
docti  eritis ,  vel  fueritis ,  quegli  saranno  stati  lusegaati  , 
illi  dodi  erintj  yel  fuerint. 

MODO  INFINITO. 

Presente  singolare. 

Essere  insegnato  ,  doceri ,  che  io  sono ,  o  sia  insegnato  ,  me 
doceri ,  che  tu  sei,  o  sii  insegnato,  te  doceri,  che  quegli 
è  ,  o  sia  insegnato ,  illuni  doceri. 

Plur.  Che  noi  siamo  insegnati ,  nos  doceri ,  che  voi  siete,  o 
siate  insegnati ,  vos  doceri ,  che  quegli  sono  .  o  siano  in- 
segnati ,  illos  doceri* 
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'Preterito  imperfetto  Singolare: 
Essere  insegnalo ,  doceri ,  che  io  eia ,  e  fossi  insegnato ,  me 
doceri ,  che  tu  eri,  e  tossi  insegnato,  (e  doceri,  che  que- 
gli era,  e  fosse  insegnato,  illuni  doceri. 
Plur.  Che  noi  eravamo ,  e  fossimo  insegnati ,  nos  doceri , 
che  voi  eravate ,  e  foste  insegnati  ,  vos  doceri ,  che  que- 
gli erano  ,  e  fossero  insegnati ,  illos  doceri. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Essere  stato  insegnato ,  dociwn ,  doctain  ,  doctum  esse ,  vel 
fuisse  ;  che  io  fui ,  sono  stato  insegnato ,  o  sia  stato  inse- 
gnato,//ie  doctuììi  ^  dociaiìi  i  dociwn  esse,  vel  fuisse  ,  che 
tu  fosti,  sei  stato  insegnato,  o  sii  stalo  insegnalo,  te  do- 
ctum esse  ,  vel  fuisse  ^^  che  quegU  iù ,  è,  o  sia  stato  inse- 
gnato, illuni  doctuiìi  esse  y  vel  fuisse. 

^Plur.  Che  noi  fummo ,  o  siamo  stati  insegnati ,  nos  doctos, 
doctas ,  docta  esse,  vel  fuisse,,  che  voi    foste,  siete  stati 

jj  insegnati,©  siate  stati  insegnati,  t;os  doctos  esse,  vel  fais' 
se,  che  quegh  furono,  sono  stati  instgiiati,  o  siano  stali 
insegnati,  ilLos  doctos  esse  vel  fuisse. 

Preterito  più  che  per/etto  singolare. 

Essere  stato  insegnato  »  doctuni  ,  doctaia ,  doctum  esse ,  vel 
fuisse ,  che  io  era ,  e  fossi  stato  insegnalo ,  me  doctum , 
doctum ,  doctum  esse ,  vel  fuisse ,  che  tu  eri ,  e  fossi  sta- 
to insegnato,  te  doctum  esse,  vel  f  asse  ,  che  quegli  era, 
e  fosse  stato  insegnato,  illuni  doctum  esse,  vel  fuisse. 

Plur.  Che  noi  eravamo  ,  e   fossimo  stati    insegnati ,  nos  do- 
ctos,  doctas ,  docta  esse,  vel  fuisse,  che  voi  eravate  ,  e 
foste  stati  insegnati ,  vos  doctos  esse  vel  fuisse  ,  che  que- 
gh erano ,  e  fossero  stati  insegnati ,  illos  doclos  esse  ,  vel 
Juisse. 

Futuro  semplice  singolare. 

.Che  io  sarò  insegnato ,  me  doctum  iri  ,  vel  docenduni ,  do^ 
cendani ,  docendum  esse ,  che    tu  sarai   insegnato  ,  te  do- 
ctum iri ,  vel  docendum  esse,  che  quegli  sarà  insegnato^ 
illu/ìi  doctum  iri,  vel  docendum  esse. 

Plur.  Che  noi  saremo  insegnati,  nos  doctum  iri,  vel  doceti- 
dos,  docendas  ,  docenda  esse,  che  voi  sarete  insegnati, 
vos  doctum  iri,  vel  doceados  e^^e,  che  quegli  saranno  in- 
segnati, illos  doctwn  iri  y  vel  docendos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 
Che  io  sarei  slato  insegnato,  me  docendum,  docendani ,  do- 
cendum fuisse,  che  tu  saresti   stato  insegnato,  te  docen- 
dum Juisse,  che  quegli  sarebbe  slato  inscL^aalo,  ilUuii  do-. 
ceaduni  fuisse. 
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riiir.  Che  noi  saremmo  stali  xn^va^sXìtnos  docendos,dòcen' 
das t  docenda  fuis se ,  che  voi  sareste  stati  insegnati,  vos 
docendos  fuisse ,  che  quegli  sarebbero  stati  insegnati ,  il-, 
los  docendos  fuisse. 

Supino.  Da  essere  insegnato,  e  da  insegnarsi,  doctu. 

Il  participio  del  preterito  perfetto  ,  e  piìt  che  perfetto. 
Insegnato,  doctus ,  docta,  doctuni. 

Participio  del  futuro. 
Da  essere  insegnato,  e  per  essere  insegnato,  degno  di  essere 
insegnato,  e  da  insegnarsi ,  docendus  ,  docenda,  docendunt, 
Jubeor,  beris  ,  jussus  sum ,  esser  comandato. 
Moneor ,  neris  ,  nitus  sum ,  esser  avvisato. 
Habeor ,  beris  ,  bitus  sum ,  essere  stimato. 

TERZA  CONJUGAZIONE. 

BE'   VERBI  PASSIVI. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare . 
Io  sono  Ietto,  ego  legor,  tu  sei  letto,  tu  legeris  ,  vel  legC' 

re  j  quegli  è  ietto,  ille  Itgitur. 
Plur.  JNoi  siamo  letti,  nos  leghnur ,  voi  siete   letti,   vos  le- 

gimini ,  quegli  sono  ietti,  illi  legunlur. 

-  «    Preterito  imperfetto  Singolare. 
Io  era  letto,  ego  legebar^  tu  cri  letto,  tu  legebaris ,  vel  le- 

gebare,  quegli  era  letto,  ille  legebaiur. 
Plur.  ]Noi  eravamo  letti,  nos  legebamur ^  voi  eravate  letti, 

vos  kgebamial ,  quegli  erano  lettf ,  illi  legebantur. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

Io  fui ,  e  sono  stato  ktJ;o ,  ego  lecius  ,  leda  ,  leclwn  sum  » 
vel  fai  ,  tu  fosti  ,  e  sei  stato  letto,  tu  leclus  es ,  vel  /ui- 
sli,  quegli  fu,  ed  è  stato  letto,  ille  lectus  est  ,  vel  fuit, 

Plur.  Noi  fummo,  e  siamo  stati  letti  ,  nos  ledi  ,  lectae  ,  le- 
cta  sumus,  vel fuimus,  voi  foste,  e  siete  stati  ietti,  vo^ 
lecti  esiis ,  vel  fuistis  ,  quegli  furono,  e  sono  Slati  letti  ^ 
illi  ledi  sujit ,  fuerunt ,  vel  fuere. 

Preterito  più  che  perjetto  Singolare. 

Io  era  stato  letto,  ego  lectus,  Iccta,  lectuni  crani,  vel  fuC" 
ram .,  tu  eri  stato  letto,  tu  lectus  eras ,  vel  fuerasj  que- 
gli era  stato  letto,  ille  ledus  erat,  vel Juerat- 

Plur.  Noi  eravamo  stali  ktti ,  nos  IccUj  kctuc,  leda  eranius^ 
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vel  fuei'anmf,  voi  eravate  stati  Ietti,  vos  Iccti  cratis,  tei 
fueraliSy  <juegli  traiio  slati  letti,  illi  ledi  eran(,  vcl  Juc- 
raiU. 

Futuro  singoliire.     • 

Io  sarò   ietto,  ego  legar,  tu  sarai  lotto,  tu  legeris  vel  lega- 
re, quegli  sarà   letto,   ille  legslur. 

PLarale.  Noi  sart'm;>  letti,  tios  Icgemur^  voi  sarete  letti,    vjs 
Ifgcniirii,  quegli  saranno  letti,  ilU  Irgcatur. 

M030  IMPEFuiTIVO. 

Presente,  singolare. 
Sii  letto  tu,  Icgere.,  vcl  legiiur  tu,  sia  ktto  quegli  ,  levitar ^ 

l'el  legatur  ille. 
'durale.  Siate  letti  voi,  leginiinor  ,  vcl  le  ■Lèdili  vos  ,  sieuo 

letti  quegli,  leguUor,  vel  iegaiUur  ilu. 

MODO  CONGIUNTIVO. 

Presente  singolare. 
lo  sia  letto,  essendo  letto ,  cwn  ego  legar,  tu  sii  letto  ,  essendo 

letto,  curri  tu  legaris,  vel  legare,  quegli  sia  letto,  essendo 

letto,  cuni  ille  legatur. 
'Plurale.  Noi  siamo  letti,  essendo  letti ,  cuni  nos  legainur  ,  voi 

aiate  letti,  essendo  letti,  cum  vos  Ifguiuini ,  quegli  siciio 

letti,  essendo  letti,  cum  illi  leguiUur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  fossi,  sarei  letto,  essendo  letto,  cum  ego  Ic^ercr ,  tu  fos- 
si, saresti  letto,  essendo  letto,  cm//ì  tu  Leg^ris ,  vel  lei;ere- 
re,  quegli  tosse,  sarebbe  letto,  essendo  letto,  cu  n  ille  Icgcrctar. 

'Plurale.  Noi  tossimo,  saremmo  letti,  essendo  letti,  cum  nos 
Icgereniur,  voi  toste,  sareste  letti,  essendo  letti,  cum  vos 
legeremini,  quegli  tossEi-Q,  sarebbero  letti,  esscudo  letti,  cum 
illi  legerentur. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  sia  stato  letto,  essendo  stato  letto,  cum  ego  lectus,  le^a, 
lectuni  sini,  vel fuer im,  tu  su  stato  lettOj  essendo  stato  letto, 
cum  tu  leclus  sis,  vel  fueris,  quegli  sia  stalo  letto,  essen- 
do stato  ietto,  cum  ille  lectus  sit,  vel  fuerit. 

Plurale.  Noi  siamo  stati  ietti  ,  essendo  stati  letti  ,  cum  nos 
lectir,  lectae  ,  lecta  simus  ,  velfuerunus  ,  voi  siale  stali  ietti , 
essendo  stati  letti,  cum  vos  teca  sitis,  vel  fueritis,  quegli 
siano  stati  letti ,  essendo  stati  letti ,  cani  ilLl  ItciL  siiit , 
vel  J'uerint . 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare, 
io  fossi,  sarei  stalo  letto,  essendo  slato  ietto,  cum  ego   le- 
cius^  Uiia^  lectuni  ascine  vd  fuisi^iu  lu  ioisi,  saicali  *U- 
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to  Ittto,  esscrido  slato  Icllo,  cuni  tu  lectus  esses,  rei  fms- 
ses,  quegli  fosse,  sarebbe  stato  letto,  essendo  stato  ietto, 
curn  ille  lectus  essel,  vcl  fais.'iel. 
Tturale.  Noi  fossimo,  e  saienimo  slati  letti,  essendo  stati  lettf, 
cuuL  nos  ledi,  lecLue,  leda  esòcmus ,  vel  ftassemiL'i .  voi 
foste,  sareste  stati  letti  ,  essendo  stati  iey,i ,  cum  vos  ledi 
esseds,  vel  fuisie'i.<!,  quegli  fossero,  sarebbero  stati  letti  es- 
sendo stati  letti,  cufn  illi  ledi  esscnt,  vel  fidssent. 

Futuro  Singolare. 
Io  sarò  stato  letto,  ego  ledus,  leda,  lecfum  ero,  vel  fuero  ^ 
tu  sarai  stato  letto,  tu  Icdus  eris,  7>el  Jucris.,  quegli  sarà 
slato  letto,  ille  lectus  erit,  vel  fuerit. 
ritirale.   Noi  saremo  stati  letti,  nos  ledi,  ledae,  leda  eri' 
ìtuis,  vel  fuerinius,  voi  sarete  stati  letti,  vos  ledi  eritis, 
velfueiitis,  quegli  saranno  stati  letti,  illi  ledi  erint  t  vel 
J'tierint. 

MODO  INFINITO. 

Presente  Singolare. 
Esser  letto,  les;i.,  che  io  sono,  o  sia  letto,  me  legì ,  clic  tu 

sei,  o  sii  letto,  te  legi,  che  quegli  è,  o  sia  letto,  illuni  legi. 
'Plurale-  Che  noi  siamo  letti,  nos  legi,  che  voi  sit'te,  o  sia-' 

te  letti,  vos  legi,  che  quegli  sono,  o  siano  letti,  illos  legL 

Preterito  imperfetto  Singolare. 

Esser  letto,  legi  ,  che  io  era,  e  fos'^i  letto,  me  legi,  che  tu  eri ,  e 
ftissi  letto,  te  legi,  ohe  quegli  era,  e  fosse  letto,  illuni  le^i. 

Plurale.  Che  noi  eravamo  ,  e  fossimo  letti  ,  nos  legi  ,  che 
voi  eravate,  e  foste  letti,  vos  legi,  che  quegli  craao  e  fos- 
sero letti,  illos  legi. 

Preferito  perfetto  singolare'. 
Essere  slato  letto,  lectuin,  lectam ,  lectum  esse ,  vel  fuisse  , 
che  io  fui,  sono  stato  letto,  e  sia  stato  letto,  me  leduni^ 
lectam,  lectum  esse,  vel  Juisse,  che  tu  fosti,  sei  stato  let- 
to, le  lectum  esse  vel  fuisse ,  che  quegli  fu,  è  stato  let- 
to, e  sia  stato  letto,  illuni  lectum  esse,  vel  fuisse. 
ì'Plurale.  Che  noi  fummo,  e  siamo  stati  letti,  nos  lectos,  lec- 
ta  esse,  vel  fuisse ,  che  voi  foste ,  siete  stati  letti ,  e  siate 
stati  letti,  r'os  ledos  esse,  vd  fuisse,  che  quegli  furono, 
sono  stati  letti,  e  sieno  stati  Ietti,  illos  lectos  esse,  vel  fuisse 

Preterito  piìi  che  perfetto  singolare. 
!  Essere  stato  letto,  lectum,  lectam,  lectum,  esse^  vel  fuis-e  i' 
che  io  era,  e- tossi  stato  letto,  me  lecium  ^  lectam  lectum 
esie,  vel  fuisse t  ehe  tu  eri,  e  fossi  sUtj  leUo,  (e  lectum 


e55e,  vel  Jiiissc^  che  quegli  era  e  fossfe  stalo  letto,  illum  /e- 
cium  esse  ,  vel  fui s se. 
Plurale.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  stati  letti,  nos  leclos, 
leclas,  leda  esse,  vel  fuisse,  che  voi  eravate,  e  foste  sta- 
ti letti-  ^^05  lectos  esse,  vel  fuisse,  che  quegli  erano,  e  fossero 
stati  letti,  illos  lectos  esse.,  vel  fuisse. 

Futuro  semplice  singolare. 

Che  io  salò  letto,  me  lectum  iri,  vel  lege?idum,  legendaiji  y 
legendum  esse ,  che  tu  sarai  letto ,  te  lectum  iri ,  vel  legen- 
dum.  esse.,  che  quegli  sarà  letto,  illum  lectum  iri,  vel  le- 
gemluin  esse. 

Plurale.  Che  noi  saremo  letti,  nos  lectum  iri,  vel  legendos, 
legcndas,  legenda  esse ^  che  voi  sarete  letti,  vos  lectum 
iri,  vel  legcndas  esse,  che  quegli  saranno  letti,  illos  lec^ 
tum  iri,  vel  legendos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 

Che  io  sarei  stalo  letto,  me  legendum,  legendam,  legendum 
fuisse^  che  tu  saresti  stato  letto,  te  legendum  fuisse  ,  che 
quegli  sarebbe  stato  letto,  illum  legendum  fuisse. 

Plurale  Che  noi  saremmo  stati  Ietti,  nos  legendos  ,  legcndas t 
legenda  fuisse,  che  voi  sareste  stati  letti,  vos  legendos  fuisse^ 
che  quegli  sarebbero  stati  letti,  illos  legendos  fuisse. 

Supino.  Da  essere  letto,  e  da  leggersi,  lectu. 

Participio  del  preterito  perfetto,  e  più  che  perfette 
Letto,  lectus,  leda,  lectum. 

Participio  del  futuro. 
Da  essere  letto,  per  esser  letto,  degno  di  esser  letto,  e  da  leg-- 

gersi,  legendus,  legenda,  legendum. 
Quaeror,  reris,  situs  sum,  esser  cercato. 
Solver,  veris,  lutus  sum,  esser  sciolto. 
[Vincor,  ceris,  victus  sum,  esser  vinto. 

QUARTA  CONIUGAZIONE. 
DFFERBI  PASSIVI. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
Io  sono  udito,  ego  audior,  tu  sei  udito,  tu  audir ist  vel  aU'. 

dire,  quegli  è  udito;  ille  audilur. 
Plurale.   INoi  siamo  uditi,  nos  audimur,  voi  siete  uditi,  VQS 

(ìudimini,  quegli  sono  uditi,  ilU  audiuiUur^ 
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Prelrriio  imp<'rJet4o  stngolarg. 

lo  era  ndito,  ego  audieòar,  tu  eri  udito,  tu  aUdieberis,  vel 
f/udiebare,  quegli  era  udito,  il/e  dudicbaiur. 

'Plurale.  INoi  eravamo  ui]i{\,  nos  audi'ebamur y  voi  ernv3ite  iid'itìf 
r'os  audiebainini,  quegli  erano  uditi,  illi  audiebantur. 

Prelerito  perfetto  singolare. 

Io  fui,  e  sono  stalo  udito  ,  ego  auditus  ,  nudila  ^  auditum  suni 
vel  fui.,  tu  fosti,  e  sei  stato  udito,  tu  auditus,  es  vel  fui- 
sii,  quegli  fu,  ed  è  stato  udito,  ìlle  auditus  est,  vel  fiat, 

Plurale.  Noi  fummo,  e  siamo  stati  uditi ,  nos  auditi,  audi-- 
tae,  audita  sumux,  vel  fuimufi,  voi  foste,  e  siete  slati  udi- 
ti, %'os  auditi  esiis,  vel  fuistis,  quegli  furono,  e  sono  stati 
uditi,  illi  auditi  suj.it ^  fuerunt,  vel  fuere. 

Preterito  piìi  che  perfetto  singolare. 

Io  era  stato  udito,  ego  auditus  ;  audita ,  auditum  eram,  vel 
fuerarn ,  tu  eri  stato  udito  tu  auditus  eras  ,  vel  fueras^ 
quegli  era  stato  udito,  ille  auditus  erat,  vel  fuerat. 

Plurale.  Noi  eravamo  stati  uditi,  nos  auditi  auditae,  nudi- 
tà eramus.,  vel  fueramus .,  voi  eravate  stati  uditi,  vos  au- 
diti eratis  vel  fueralis,  quegli  erano  stati  uditi,  illi  auditi 
erarity  vel  fuerant.       • 

Futuro  Singolare. 
Io  sarò  udito,  ego   audiar,  tu  sarai  udito,  tu  audieris  t  vcL 

audierc,  quegli  sarà  udito,  illc  audietur. 
Piar.  Noi  saremo  uditi,  nos  audienmr,  voi  sarete  uditi,  VQS. 

audieniini  quegli  saranno  uditi,  illi  audientur'_ 

^    Modo  imperativo. 

• 
Presente  singolare. 
Sii  udito  tu,  audire,  vel  auditor  tu,  sia  udito  quegli,  aiLr 

ditor  vel  audia/ur  ille. 
Piar.  Siate  uditi  voi ,  audiniinor  ,  vel  audiniini  vos ,  sieno. 
uditi  quegli,  àudiuntor,  vel  audiantur  illi- 

Modo  congiuntivo. 

Presente  singolare. 

Io  sia  xxdito,  essondo  udito,  cuni  ego  audiar.,  tu  sii  udito, 
essendo  udito,  cum  tu  audiaris ,  vel  audiare  ^  quegli  sia 
udito,  essendo  udito,  cuin  ille  audiatur. 

Plur.  Noi  siamo  uditi,  essendo  uditi,  cum  nos  audiantur,  voJ 
siate  uditi,  essendo  uditi,  cwn  vos  audianiini,  quegli  sie- 
no uditi,  essendo  uditi,  cum  ili^  audiantur' 
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Prelerilo  imperfeito  Singolare. 

Io  fossi,  sarfi  udito,  essendo  udito,  cum  tgo  auiirer  ,  tn  fosSi, 
savesti  udito,  essondo  udito,  cuni  tu  audir^ris,  vel  audirei  e , 
quegli  fossp,  sarebbe  udito, essendo  udito,  cum  ille  audirctus. 

Plur.  Noi  fossimo,  saremmo  uditi  ,  essendo  uditi,  cum  nos 
^udireniur,  \o\  toste,  sareste  uditi ,  essendo  uditi,  ca^/j  vos 
^udìremini,  quegli  fossero,  sarebbero  uditi,  essendo  udi- 
ti ,  cu/;»  UH  audirentur. 

Preterito  perfetto  singolare. 

la  sia  stato  udito,  essendo  «^tato  udito,  cum  ego  auditns , 
nudità^  auditutn  slni ,  vel  fuerini ,  tu  sii  stato  udito  ,  es- 
sendo stato  udito,  cum  tu  auditus  sis^vel  fueris ,  quegli 
sia  stalo  udito,  essendo  stato  udito,  cum  ille  auditus  sic ^ 
vel  fuerit. 

Plur.  Noi  siamo  stati  uditi,  essendo  stati  uditi,  cum  nos  au^ 
diti,  auditae ,  nudila  simus,  vel  fuerimus^  voi  siate  stati 
uditi ,  essendo  slati  uditi ,  cum  vos  auditi  sitis ,  vel  Jue^ 
ritis ,  quegli  sieno  stati  aditi  ,  cum  illi  audiii  ,  sint ,  vel 
fuerint. 

Preterito  pia  che  perfetto  Singolare. 

Io  fossi ,  sarei  stato  udito,  essendo  stato  udito,  cum  ego  au- 
ditus ^  audita,  audiluni  es seni, ì>el  fM  Sem,  tu  f>  ssi,  sare- 
sti stato  udito,  essendo  stato  udito,  cu/«  tu  auditu<!  esses^ 
vel  fuisses,  quegli  fosse,  sarebbe  stato  udito,  essendo  sta- 
to udito,  cuvi  ille  auditus  esset ,  vel  fuisset. 

Plur.  Noi  fossimo,  saremmo  stati  uditi,  essendo  stati  uditi, 
cum  nos  auditi,  auditae ,  audita  essenius,  vel  fuissemus , 
Toi  foste,  sareste  stati  uditi,  essendo  stati  uditi,  cum  vos 
auditi  essetis,  vel  fuissetis,  quegli  fossero,  sarebbero  stati 
uditi,  essendo  stati  uditi,  cum  illi  auditi  essent,  vel  fuis' 
seni.  t 

Futuro  Singolare. 

Io  sarò  stato  adito,  ego  auditus  ,  audila,  auditum  ero,  vel 
filerò,  tu  sarai  stato  udito,  ìu  auditus  eris,  vel  fueris,  quegli 
sarà  stato  udito,  ille  auditus  erit ,  vel  fuerit. 

■Plur.  Noi  saremo    stati  uditi,  nos  auditi,  auditae  ,  audìta 
erimus  y  vel  fuerimns ,  voi  sarete    stati  uditi,  vos   auditi  , 
eritis,  vel  fueriiis  ,  quagli  saranno  stati  uditi ,  illi  auditi 
erint ,  vel  fuerint. 

Modo  infinito.. 

Presente  Singolare. 
Essere  udito,  audiri,  elie  io  sono,  o  sia  udito,  me  audiriy 
che  tu  sei,  o  sii  udito,  te  audiri,  che  quegli  è,  o  Sia  udig 
to,  illum  audiri' 
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piar.  Che  noi  siitTji-»  uliti,  nox  ctiidlri,  v\\e  voi  ?:ÌPt<?,  o  sia-. 
te  nditi,  vos  audiri,  che  quegli  sono,  o  ^ìqwo  u<lili,  iìios 
alidi  ri. 

Preterito  imparfotto  Siri'^^oLire. 

Esacre  udito,  audiri ,  che  io  era,  e  fos->i  udito,  me  niidh'i , 
che  tu  eri,  e  fossi  u  hto,  te  audir ì^  che  quegli  era,  e  tos- 
se udito,  illuin  audiri. 

Piar,  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  uditi,  nos  audiri,  che  vof 
eravate,  e  fo^te  uditi,  vos  audiri^  che  quegli  erano,  e  fos- 
sero uditi,  illos  audiri. 

'  Preterito  perfetto  Singolare. 

Essere  stato  udito,  audii  uni  ,  audilam  ,  audiluni  esse,  vel 
Jìiisse,  che  io  fui,  sono  stato  udito,  e  sia  stato  udito,  me 
auditum,  auditam,  audituni  esse,  vel  fui-sse,  che  tu  fosti, 
sei,  stato,  e  sii  stato  udito,  te  auditurìi  esse,  vel  fuisse  y 
che  quegh  fu,  è  stato  udito,  e  sia  stato  udito,  illuni  au- 
ditum esse,  vel  fuisse . 

Plur.  Che  noi  fummo,  e  siamo  stati,  uditi,  nos  audilos,  au' 
ditas  ,  audita  esse  ^  vel  fuisse  ,  che  voi  foste,  siete  stati 
uditi,  e  siate  stati  uditi,  vos  audilos  esse,  vel  fuisse,  cha 
quegli  furono ,  sono  stati  uditi ,  e  sieno  stati  uditi  ,  illos 
audilos  esse  ,  vel  fuisse. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare, 
Essere  stato  udito,  auditum^  auditani,  auditum  esse  vel  fuisse, 
che  io  era,  e  fossi  stato  udito,  me  auditum^  auditam,  au- 
ditum, esse,  vel  Juìsse  ,  che  tu  eri ,  e  fossi  slato  udito,  te 
auditum  esse  vel  Juisse,  che  quegh  era ,  e  fosse  stato  udi- 
to, illuni  auditum  esse  vel  fuisse. 
Plur.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  stati  uditi ,  nos  auditos  , 
auditas,  audila  esse,  vel  fuisse,  die  voi  eravate,  e  foste  stati 
uditi,  vos  auditos  esse,  vel  fuisse,  che  quegh  erano,  e  fos- 
sero stati  uditi,  illos  auditos  esse,  vel  fuisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 

Che  io  sarò  udito,  me  auditum  iri,  vel  audiendum,  audien- 
dam,  audiendum  esse,  che  tu  sarai  udito,  te  auditwn  iriy 
vel  audiendum  esse,  che  quegli  sarà  udito,  illuni  auditum  iri 
vel  audiendum  esse. 

^Plur.  Clie  noi  saremo  uditi,  nos  auditum  iri,  vel  audiendos^ 
audiendas,  audienda  esse,  che  voi  sarete  uditi,  vos  audi- 
tum iri,  vel  audiendos  esse,  che  quegli  saranno  uditi,  il- 
los auditum  iriy  vel  audiendos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 
Ole  io  sarei  sialo  udito,  me  audicndwn ,  audiendum  ,  ««* 


tJiandnm  fui ssr,.  che.  tn  sai'pstj  stato  udito,  ie  audirndum  fuis' 
se,  che  qui^gli  siiiebbe  stato  udito,  illuni  audicndiini  fuisse. 
'J'iur.  Che  noi  saremmo  stati  uditi,  nos  audiendos  ^  ciwlien-' 
rlas,  audieiida  fuisse,  che  voi  sareste  stati  uditi,  i;04-  au- 
diendos  fuisse^  che  quegli  sarebbero  stati  uditi,  illos  au- 
diendos  fuisse  ■ 

Supino.  Da  essere  udito,  e  da  udirsi,  audita. 

Participio  del  preterito  perfetto,  e  più  che  perfetto. 
Udito,  audiluSj  audita,  auditum. 

Participio  del  futuro- 
Da  essere  udito,  per  essere  udito,  degno  di  essere  udito,  è 

da  udirsi,  audiendus,  audienda,  audiendum. 
Erudior,  diris,  ditum  sum,  essere  ammaestrato- 
l^utrior,  triris,  tritus  sum,  essere  nutrito. 
Scxitior,  tiris,  sus  sum,  esser  sentito- 

CONJUG  AZIONE. 

Del  Verbo  Deponente  Utor,  come  Legar  , 
di  significato  neutro. 

MODO  INDICATIVO. 

Futuro  Singolare. 
Io  vai  servo,  ego  utor,  tu  ti  servi,  tu  uleris,  vel  utere^  qncgli 

si  serve,  ille  ufifur- 
Plur-  Noi  ci  serviamo,  nos  utimur .,  voi  vi  servile,  vos  flti- 

mini,  quegli  si  servono,  illi  uluntur- 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  mi  serviva,  ego  utebar.,  tu  ti  servivi,  tu  utebaris^vel  ule- 

bare,  quegli  si  serviva,  ille  utebalur. 
Plur.  Noi  ci  servivamo,  nos  ulebamur,  voi  vi  servivate,  vos  utc: 

Lamini,  quegli  si  servivano,  illi  utebaniur. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  mi  servii,  e  mi  son  servilo,  ego  usus  ,  usa  ,  usum  sum  , 
ijelfui,ta  ti  servisti,  e  ti  sei  servito,  tu  usus  ej,  vel  jui- 
sti,  quegli  si  servì,  e  si  è  servito,  ille  usus  est,  vel  fuit. 

Plur.  Noi  ci  servimmo,  e  ci  siamo  serviti,  nos  usi,  usae , 
usa  sumus ,  vel  fuimus ,  voi  vi  serviste  e  vi  siete  serviti ,  vos 
usi  estis,  vel  fuistis,  quegli  si  servirono  ,  e  si  sono  servi- 
ti, illi  usi  sunti  fuerunt,  vel  fuere. 

Preterito  più,  che  perfetto  singolare. 
Io  mi  era  servito,  ego  usus^  usa^  usum  erantj  vei  fuerai'ij 


lu  li   eri  servilo,  tu  usus  <;ras,  velfueras,  quegli  si  era 
servito,  iUe  usus  era(,  vel  f aerai. 
Piar.  Noi  ci  eravamo  serviti  ,  nos  usi,  usae  ,  usa  eramus  , 
Tel  faeramus  y  voi  vi  eravate  serviti  ,  vos  usi  traili,^  vtl 
fueraliSi  quegli  si  erano  serviti,  iUi  usi  ei  ani,  velfuerant. 

Futuro  singolare. 
Jo  sai  servirò,  ego  utar,  tu  ti  servirai,  tu  uteris,  vel  utere  y 

quegli  si  servirà,  ille  utelur. 
Piar.  Noi  ci  serviremo,  nos  uiemur,  voi  vi  servirete,  vos  u- 

teminit  quegli  si  serviranno,  illi  utentur. 

MODO  IMPERATIVO. 

Presente  singolare. 

Serviti,  tu,  utere,  vel  utiior  tu  ,  si  serva  quegli,  utitor ,  vel 
utatur  ille. 

Piar.  Servitevi  voi,  udminor,  vel  utìmini  vos^  si  servano  que- 
gli, ulufitor,  vel  utautur  illi. 

Modo  congiuntivo.' 

Presente  singolare, 
lo  mi  serva,  servendomi,  cura  ego  mar,  tu  ti  servi,  serven* 

doti,  cuni  tu  utaris,  vel  w^are,  quegli  si  serva,  servendosi, 

cuin  ille  utalur. 
'Plur.  Noi  ci  serviamo,  servendoci,  cu/n  nos  utamur ,  voi  vi 

serviate,  servendovi,  rum  vos  utuniini ,  quegli  si  servano , 

servendosi,  cuni  illi  utantur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  mi  servissi ,  mi  servirei ,  servendomi ,  cani  ego  uterer,  tu  ti 
servissi,  ti  serviresti,  servendoti,  cani  tu  utereiis,  vel  ute^ 
rere,  quegli  si  servisse,  si  servirebbe,  servendosi,  cuni  ille 
uteretur. 

Wlur.  Noi  ci  servissimo,  ci  serviremmo,  servendoci,  cum  nos 
utereniur ,  voi  vi  serviste  ,  vi  servireste  ,  servendovi ,  cuni 
nos  uteremini,  quegli  si  servissero,  si  servirebbero,  servendo-? 
si,  cum  illi  uterentur. 

Preterito  perfetto  singolare. 

io  mi  sia  servito,  essendomi  servito  ,  cum  ego  usus ,  usa  ,  usunt 
sìm,  velfuerim,  tu  ti  sii  servito,  essendoti  servilo,  cum. 
tu  usus  sis,  vel  fueris,  quegli  si  sia  servito,  essendosi  ser- 
vito, cum  ille  usus  sit,  vel  f neri t. 

Plur.  Noi  ci  siamo  serviti,  essendoci  serviti,  cum  nos  usi,  usae  , 
usa  sinius  ,  vel  fuerimus  ,  voi  vi  siate  serviti,  traendo  vi 
Serviti,  cum  vos  usi  silis,  vel  fueritis,  quegli  si  siano  ser- 
viti} esijendosi  serviti»  cum  illi  usi  sinU  vel /uennt»^ 
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Preterito  più    che  perfetto  singolare. 

lo  nn  l'ossi,  mi  sarei  servito  ,  essendomi  servito,  cuni  ego  usus  ^ 
usa,  usum  esseni,  vel  fuissent,  tu  ti  fossi,  ti  saresti  servi- 
to, essendoti  servito,  cum  tu  usus  esses,  vel  Juisses ,  que- 
gli si  fosse,  si  sarebbe  servito,  cuni  ille  usus  esset  velfuisset. 

Flur.  Noi  ci  fossimo,  ci  saremmo,  serviti,  essendoci  serviti, 
cum  nos  usi,  usae,  usa  essemus,  vel  fuissenius,  voi  vi  fo- 
ste ,  vi  sareste  serviti  ,  essendovi  serviti  ,  vos  usi  essetis  , 
veL  fuisseiis,  quegli  si  fossero,  si  sarebbero  serviti,  essen- 
dosi serviti,  cum  illi  usi  essent,  vel  fuissent- 

Futuro  singolare. 

Io  mi  sarò  servito,  cum  ego  usus,  usa,  usum  ero,  vel  Juero,  tu. 
ti  sarai  servito,  tu  usus  eris,  vel /Ueris,  c^aegìi  si  sarà  ser- 
vito, ille  US  US  erit,  vel  fuerit. 

Piar.  Noi  ci  saremo  serviti,  cum  nos  usi,  usae,  usa  erimus, 
vel  Juerimus,  \oi  vi  sarete  serviti,  ^^os  usi  erilis,  vel  Jue- 
riiis,  quegli  si  saranno  serviti,  illi  usi  erunt,  vel  fuerint- 

Modo  infinito. 

Futuro  Singolare. 
Servirsi,  uti,  che  io  mi  servo,  o  mi  serva,  me  uti,  che  tu  ti 

servi,  te  uti,  che  quegli  si  serve,  o  si    serva,  illuni  uti. 
Plur.  Che  noi  ci  serviamo,  nos  uti  ,  che  voi  vi  servite,  o  vi 

serviate,  vcsuti,  che  quegli  si  servono,  o  si  servano,  illos  uti. 

Presente  Singolare. 

Servirsi,  uti,  che  io  mi  serviva,  e  mi  servissi,  me  uti,  che 
tu  ti  servivi  e  ti  servissi,  te  uti,  che  quegli  si  serviva,  e 
si  servisse,  ilUun  uti. 

Plur.  Che  noi  ci  servivamo,  e  ci  servissimo,  nos  uti,  che 
voi  vi  servivate,  o  vi  serviste,  vos  uti,  che  quegli  si  servi- 
vano, e  si  servissero,  illos  uti. 

Pie'.erito  imperfetto  singolare. 

Essersi  servito,  usum,  usam,  usum  esse  ,  vel  fuisse ,  che  io 
jni  servii,  mi  sono  servito,  e  mi  sia  servito,  me  usum  ,  usam, 
usum  esse,  vel  fuisse,  che  tu  ti  servisti,  ti  sei  servito,  ti 
sii  servito,  te  usam  esse,  vr-l  fuisse,  che  quegli  si  servì,  si 
è  servito,  e  si  sia  servito,  illuni  usum  esse,  vel  fuisse. 

Plur.  Che  noi  ci  servimmo,  e  ci  siamo  serviti,  nos  usos,  usas,  usa 
esse,  vel  fuisse ,  che  voi  vi  serviste,  vi  siete  serviti,  e  vi 
siate  serviti,  vos  usos  esse,  vel  fuisse,  che  quegli  si  servi- 
rono ,  si  sono  serviti ,  e  si  siano  serviti  ,  illos  usos  esse , 
vel  fuisse. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare^ 

Essersi  servilo,  usuni^  usam ,  usuììi  esse ,  vel  fuisse ,  che  io 
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mi  era,  e  mi  fossi  servito,  me  u<!Uni ,  u<:ani^  usum  esse, 
-vel  Jhisse ,  die  tu  ti  eri,  e  ti  t'ossi  servilo,  te  'usuili  esse, 
vel  fuisse,  che  quegli  si  era,  e  si  fosse  Sirvilo,  illum  usuili 
esse,  vel fuisse. 

Tlur.  Che  noi  ci  eravamo,  e  ci  fossimo  serviti,  no&  usos,  u- 
sas,  usa  esse,    'oel fuisse,  che  voi  vi  eravate  ,  e  vi  foste 

-  serviti,  vos  usos  esse,  vel  fuisse,  che  quegli  si  erano,  e  si 
fossero  serrili,  illos  usos  esse,  vel  fuisse. 

Futuro  Singolare. 
Che  io  mi  servirò,  me  usuruni ,  usuram ,  usuruni  esse ,  che 

tu  ti  servirai,  te  usurum  esse,  che  quegli  si  servirà,  illuni 

usuruni  esse. 
Plur.  Glie  noi  ci  serviremo,  nos  usuros,  usuras,  usura  esse^ 
■    che  voi  vi  servirete,  vos  usuros  esse,  che  quigU  sì  scrvi-^ 

l'anno,  illos  usuros  esse- 
Futuro  preterito  misto  Singolare. 
Che  io  mi  sarei  servito,  me  usurum,  usuram,  usurum  fuisse, 

che  tu  ti  saresti    servito  ,  te  usurum  fuisse ,  che  quegli  si 

sarebbe  servito,  illum  usurum  fuisse. 
Plur.  Che  noi  ci  saremmo  serviti,  nos  usuros,  usuras,  usu' 

ra  Juisse  ,  che  voi  vi    sareste    serviti  ,  vos  usuros  fuisse  y 

che  quegli  si  sarebbero  serviti,  illos  usuros  faisse. 

Gerundj.  Di  servirsi,  utcndi,  a  servirsi,  ule.adum,  servendosi, 
con  servirsi,  ulendo. 

Supino-  A  servirsi,  usum. 

Participio  del  tempo  presente,  ed  imperfetto. 
Quegli  che  si  serve,  si  serviva,  servendosi,  utens  ,^  ulenlis. 

Participio  del  preterito  pei  f etto .,  e  più  che  perfetto. 
Quegli  che  si  è  servito,  usus.,  usa,  usum. 

Participio  del  Futuro. 
Per  servirsi,  usurus,  usura,  usurum. 

Participio  del  futuro  passivo. 
Da  servirsi,  utendus,  utenda,  utendum. 

Conjugazione  de' Verbi  difettivi,  e  che  non  seguitano 
le  corpuni  Conjugazionu 

CONJUGAZIONE 

Del  Verbo  Fio,  Passivo  di  Facio. 

MODO  INDICATrVO. 

Presente  Singolare. 
I  Io  son  fatto,  ego^o,t\x  sci  fatto,  tu  fa,  quegU  h  fatto,  iliefit 


Flur.  Noi  slamo  fatti,  nos  fimus  ^  voi  slete  fatti,  vos  fuìs  ; 
quegli  sono  faltij  iUiJiunl. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  era  fatto,  ego  Jì ebani,  tu  eri  fatto,  tu  fiebas  j  quegli  era 

fatto,  ille  fitbal. 
Flur.  Noi  eravamo  fatti,  nosjiebam'is,  voi  eravate  fatti,  vos 

fiebatis^  quegli  erano  fatti,  illi  fiebant. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  fui ,  e  sono  stato  tatto,  ego  faci  us  ,facta  ,  factum  sum,  vet 
fui,  tu  fosti ,  e  sei  stato  fatto  ,  tufactus  es  ,  velfuisti ,  quegli 
fu,  ed  è  stato  tatto,  ille  pietas  est,  vel  fuit. 

piar.  Noi  fummo,  e  siamo  stati  fatti,  nos  facli .,  factae,  fd' 
età  suìiiìis,  vel  fuimus,  voi  foste,  e  siete  stati  fatti  ,  vos  facti 
esiis  vel  fuistis,  quegli  furono»  e  sono  stati  fatti,  illi  fa- 
eli  suiit^juerunl,  vel  fuere> 

Preterito  piìi  che  perfetto  singolare. 
Io  era  stato  fatto,  e^o  factus,  facia,  factum  erani,  vel  fue- 
ram,  tu  eri  stato  tatto,  tu  factus  eras,  vel  fueras,  quegli 
era  stato  fatto,  ille  factus  erat,  vel  fuerat. 
Plur.  Noi  eravamo  stati  fatti,  nos  facti,  factae,  facta  era- 
mus,  vel  fueramus,  voi  eravate  stati  fatti,  vos  facti  era- 
iis,  vel  fueratiSf  quegli  erano  stati  fatti,  illi  facti  erant,  vel 
fuerant. 

Futuro  Singolare. 
Io  sarò  fatto,  ego  fìam,  tu  sarai  fatto,  tufes,  quegli  sarà 

ftitto,  ille  flet. 
'Piar.  Noi  saremo  fatti,  nof  flemus,  voi  sarete  fatti,  vos  fe- 
iist  quegli  saranno  fatti,  illi  fieiit» 

Modo  imperativo. 

Preseiile  singolare. 
Sii  fatto  tu,;^,  vel  filo  in,  sia  fatto  quegli,  filo,  vel  fiat  ille. 
Plur.  Siate  fatti  voi,  file,  vel  /itole  vos,  siano  fatti  quegli, 
gufilo,  vel  fiant  illi. 

Modo  congiuntivo. 


o' 


Presente  singolare. 

Io  sia  fatto,  essendo  l'atto  cani  ego  fumi,  tu  sii  fatto,  essen- 
do fatto,  cum  Vi  fias,  quegli  sia  fatto,  essendo  fatto,  cuni 
ille  fiat. 

Plur.  Noi  siamo  fritti,  essendo  fatti,  cwn  nos  fiamus  .  voi  siate 
fatti,  essendo  fatti,  cum  vosfiulis.,  quegli  siano  falli,  CS; 
sendo  fallij  cune  illi  fiant,.^ 
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Preterito  ìmperfetlù  slnyolare. 
\ù  fossi ,  sarei  fatto,  essendo  fatto,  ciuii  ego  fìereiit  ,  tu  fos, 
si,  saresti  fatto,  essendo  tatto,  cuni  (u  Jlcres,  qacgli  fosse, 
sarebbe  fatto,  essendo  fatto,  cani  illet  fierei. 
Plur.  Noi  fossimo,   e  saremmo  fatti,  essendo  fatti,  cunt  nds 
fieremas,  voi  foste,  e  sareste  fatti,  essendo  tatti,  cani  vos 
Jiereds  ,  quegli  fossero  ,  e  sarebbero  fatti ,  essendo  fatti ,  cunt, 
illi  fierent. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  sia  stato  fatto,  essendo  stato  fatto,  cuni  ego  factus  ^  jcC- 
età.,  factum  sini  ,  vel  fuerini  ^  tu  sii  stato  fatto,  essendo 
stato  fatto,  cuìii  tu  factus  sis,  vel  fueris,  quegli  sia  stato 
fatto,  essendo  stato  fatto,  cuni  ille  facliis  sit  ^  vel  fuerit. 

Plur.  Noi  siamo  stati  tatti,  essendo  staiti  fatti,  cani  nos 'fa  ' 
cti.,  faetae,  facta  simus.,  vel  fuerinius,  voi  siate  stati  lat- 
ti ,  essendo  stati  fatti,  cunt  vos  /adì  si/is,  velfuerilis,  qucalt 
sieno  stati  fatti,  essendo  stati  fatti,  cu//*  illi  Jacti  ^itit  ^ 
vel  Juerint. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  fossi,  sarei  stato  fatto,  essendo  stato  fatto  ,  ciiìn  ego  fa^ 
ctiis.,  facta,  jactuni  esserti.,  velfuisseni,  tu  fossi,  e  saiosU 
stato  fatto,  essendo  stato  fatto,  cwn  tu  facius  esses  ^  vel 
fuisscs,  quegli  fosse,  sarebbe  stato  fatto,  essendo  stato  fat- 
to, cunt  ille  facius  esset^  vai  fuisset. 

Plur.  Noi  fossimo,  saremmo  stati  fatti ,  fssendo  stati  fatti,  cwn 
nos  facti,  faetae,  facta  cssenius,  vel  fuisscnius  ,  voi  foste, 
sareste  stati  fatti,  essendo  stati  fatti  ,  curii  vos  facli  esse^ 
tis,  vel  fuissetis ,  quegli  fossero,  sarebbero  stati  fatti,  es- 
sendo stati  fatti,  cum  illi  facti  essent.,  vel  fuissent. 

Futuro  Singolare. 
Io  sarò  stato  fatto,  ego  factus  ,Jacia,Jactum  ero,  velfacro.,  ta 
sarai  stato  fatto ,  tu  factus  eris ,  velfueris  ,  quegli  sarà  stato 
fatto,  ille  factus  erit ,  vel  fuerit. 
I  Plur.  Noi  saremo  stati  fatti  ,  nos  facti  ,  faetae  ,  facta  eri- 
inus,  vel  fuerimus ,  voi  sarete  stati  fatti,  vos  facli  erilis, 
t>el  fueritis,ci\xeg\i  saranno  stati  fatti,  illi  facti  eriiUyVcl 
fuerint. 

Modo  infinito. 

Prese/Ile  Singolare. 
Esser  fatto,  ^e/v,  clie  io  sono,  o  sia  fatto,  me  fieri,  che  ta 

sei,  o  sii  fatto,  te  fieri,  che  quegli  è,  o  sia  fatto,  illuni  fieri. 
Plur.  Che  noi  siamo  fatti,  nos  fieri,  -che  voi  siete,  o  siate 

,    JtóUi;  VQ5  Jìerif  che  qu^i^li  souo  ,  u  ^iauo  idUi,  Ì.Uq^  fi:ri. 


Preterito  imperfetto  Singolare. 
ìi^Si'Vp  fatto,  fìeri^  che  in  era,  e  (ossi  fatto,  me  fieri,  che  tu 

fri,  e  fossi  tatto,  te  fieri  ,  che  (fargli  era,  e  fosse  fatto, 

illuni  fieri; 
•pliu\  i;he  noi  eravamo,  e  fossimo  fatti,  nos  fieri  ^  che  voi 

eravate,  e  foste  falli,   vos  fieri  ^  che  quegli  erano,  e  fos- 

EtTo -falli,  iilos  fieri. 

Preterito  perfetto  Singolare. 

I;'.ssere  stato  IrAlo  ,  Jacfurn  ,  fiactam  ,jfactuni.  esse,  vel  fiuis' 
se,  che  iu  fu.',  sono  stato  fatto,  e  sia  statò  fatto,  me  fa.' 
iluni ,  facta/n  ,  Jiictw/i  esse,  vel  fuisse ,  che  tu  fosti,  sei 
stato  fatto,  e  sii  stato  fatto,  te  Jactum  essc^  vel  finisse  ^ 
i-|ie  quegli  fu,  è  stalo,  e  sia  stato  fatto,  illuni  fiactuni  eS' 
se  ,  Tel  fuisse. 

Piar.  Che  noi  fummo,  p  ^iamo  stati  fatti,  nos  fiactos ,  fa- 
ctas,  Jacta  esse ,  vel  Juisse,  che  voi  foste,  siete  stati  fat- 
ti ,  e  siate  stati  ftitti ,  vos  fiactos  esse ,  vel  fuisse ,  che 
quegli  furono ,  sono  stati  fatti  ,  e  siano  stati  fatti  ,  illos 
fiactos  esse  ^  vai  fuisse. 

Preterito  piti  che  perfietlo  singolare. 

^Essere  stato  {'aito ,  fiactuni ,  fiactam .,  fiactum  esse,  vel  finis  ' 
se ,  ctie  io  era  ,  e  fossi  stato  fatto ,  me  factum ,  factam  , 
factum  esse ,  vel  fuisse ,  che  tu  eri ,  e  fossi  stato  fatto  , 
ìe  fiactum  esse  ,  vel  finisse  ,  che  quegli  era  ,  e  fosse  stato 
latto  ,  illum  fiactuì/i  esse  ,  vel  fuisse. 

piar.  Che  noi  eravamo ,  e  fossimo  stati  fatti  ,  nos  fiactos  , 
f'actas ,  Jacia  esse.,  vel  finisse  ,  che  voi  eravate,  e  foste 
slati  fatti,  Tos  fdctos  esse.,  vel  fuisse ^  che  quegU  erano, 
€  fossero  stati  fatti ,  illos  fiactos  esse,   vel  finisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 
Che  io  sarò  fatto,  me  fiaciuni  irì ,  vel  fiaciendum  ,  fiacien- 
dam ,  fiacienclnm  esse.,  che  tu  sarai  fatto,  te  fiactum  iri , 
vel  fiaciendum  esse,  che  (juegli  sarà  fatto,  illum  factum 
ìrif  vel  fiaciendum  esse. 
Plur.   Che  uoi  saremo  fatti,  nos  fiactum  iri,  vel  faciendos , 
J'aciendas,  fiacienda  esse,  che  voi  sarete  ÌslìW,  vos  fiacLunt 
iri  ,  vel  fiaciendos  esse  ,   che   quegli    saranno    fatti ,  illos 
fiactum  iri  ,  vel  fiaciendos  esse. 

Futuro  preterito  misto  Singolare- 
Clio  io  sarei  stato  fatto,  vie  faciendurn,  Jaciendam,  fiacien- 
dum fui.ssr  ,  che  tu  saresti  stato  latto,  te fiiciendum  finisse  , 
the  qurgli  sa  nbhe*  stato  latto,  illuni  JacienUwn  finisse. 
Più:-,  Che  iioi  sattimno  stati  tatti,  hqì  facietidoSi  faciendas. 
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fnciendafuisse,  che  voi  sareste  stati  fatti ,  vas  faciendos 
fidsse,  che  quegli  sarebbero  stati  fatti,  illos  (aciendos  f tasse. 

Supino.  Di  esser  fatto,  o  da  farsi,  faciu.  g 

Participio  del  preterito  perjedo,  e  più  che  perfetto. 
Fzito  Jactus,  facia,  factum. 

Participio  del  futuro. 
Da  farsi,  da  esser  fatto,  per  esser  fatto,  degno  d'esser  fatto  j 
fciciendus,  facienda,  faciendurriy  vel  faciendum» 

CON  JUG  AZIONE. 

Del  Verbo  Possuni. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
Io  posso,  egopossum,  ta  puoi,  iupotes,  quegli  può  ille  potest. 
Plur.  Noi  possiamo,  nos  possurnus,  voi  potete,  vos  poiestìst 
quegli  possono,  illi  possunt. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  poteva,  ego  poieram^  tu  potevi,  tu  poter as  ^  quegli  pote- 
va ,  ille  poterai. 

Piar.  Noi  potevamo,  nos  poteramus,  voi  potevate,  vos  pò- 
teratis,  quegli  potevano,  illi  poterant. 

Preterito  perfètto  singolare. 

Io  potei,  ed  ho  potuto,  ego  poiui,  tu  potesti,  ed  hai  potu- 
to, tu  potuistiy  quegli  potè,  ed  ha  potuto;  ille  potuit. 

Plur.  JXoi  potemmo,  ed  abbiamo  potuto,  nos  putuinius^  voi 
jìoteste,  ed  avete  potuto,  vos  potuistis,  quegli  poterono,  ed 
hanno  potuto,  illi  potueruntj  vel  potuere. 

Preterito  piti  che  perfetto  singolare. 

Io  aveva  potuto,  ego  potuerani,  tu  avevi  potuto,  tu  poiue- 
ras,  quegli  aveva  potuto,  ille  potuerat. 

Plur.  Noi  avevamo  potuto,  nos  potueranius,  voi  avevate  po- 
tuto, vos  potueratis,  quegli  avevano  potuto,  illi poiuerant. 

Futuro  singolare. 
Io  potrò,  ego  poterò,  tu  potrai,  tu  poteris,  quegli  potrà,  //- 

le  poierit. 
Plur.  Noi  potremo,  nos  poterinius,  voi  potrete,  vos  poteritis, 

quegli  potranno,  illi  poterunt. 
L'Imperativo  manca,  in  vece  dd  quale  si  usa  il  presente  del 

Congiuntivo, 
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Modo  congiuntivo. 

Presente  singolare. 
Io  poS?a,  potendo,  cum  ego  passini,  tu  possi,  potendo,  rtwt 

tu  possis.,  qiiPgli  possa,  potendo,  ciwi  ilìe  possit. 
'Plur.  Noi  possiamo,  potendo,  cuni  nos  possimus,  voi  pcissia- 

te,  potendo,  cwn  vos  possitis ,  quegli  possano  ,  potendo , 

cum  illi  passini. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  potessi,  potrei,  potendo,  cum  ego  possem,  tu  potessi,  po- 
tresti, potendo,  cum  tu  posses,  quegli  potesse,  potrebbe, 
potendo,  cum  ille  posset. 

Plur.  Noi  potessimo,  potremmo,  potendo,  cum  nos  posseniuSy 
Toi  poteste,  potreste,  potendo,  cum  vos  possetis,  quegli  po- 
tessero, potrebbe!  o,  potendo,  cum  illi  possent. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  abbia  potuto,  avendo  potuto,  cum  ego  potuerini,  tu  ab- 
bi potuto,  avendo  potuto,  cum  tu  potueris  ,  quegli  abbia 
potuto,  avendo  potuto,  cum  ille  potuerit. 

^Plur.  Noi  abbiamo  potuto,  avendo  potuto ,  cum  nos  potuc- 
rimus.,  voi  abbiate  potuto,  avendo  potuto,  cum  vos  po- 
tueritis,  quegli  abbiano  potato ,  avendo  potuto  ,  cum  illi 
potuerint. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  avessi,  ed  avrei  potuto,  avendo  potuto  ,  cum  ego  potuis- 
sem^  tu  avessi,  avresti  potuto,  avendo  potuto,  cum  tu  po~ 
/ui55e5,  quegli  avesse,  avrebbe  potuto,  avendo  potato,  cum 
ille  poluisset. 

piar.  Noi  avessimo  ,  avremmo  potuto ,  avendo  potuto,  cum 
nos  poluissenuis,  voi  aveste,  avreste  potuto,  avendo  potuto, 
cumvos  potuissetis,  quegli  avessero,  avrebbero  potuto,  aven- 
do potuto,  cum  illi  potuissent. 

Futuro  singolare. 

Io  avrò  potuto,  cum  ego  poiuero ,  tu  avrai  potuto,  tu  po- 
tueris, quegli  avrà  potuto,  ille  potuerit. 

Plur.  Noi  avremo  potuto,  cum  nos  patuerimus  ,  voi  avrete 
potuto,  vos  potueritis,qvieq^V\  avranno  potuto,  illi  potuerint. 

Modo  infinito. 

Presente  singolare. 

Potere,  posse,  che  io  posso,  e  possa,  me  posse,  che  tu  puoi, 
e  possi,  te  posse^  che  quegli  può,  e  possa,  illuni  posse. 

Plur.  Che  noi  possiamo,  nos  possc^  che  voi  potete  ,  possibi- 
le, VQs  posse j  ghtf  qu-gli  pos^^vflp»  e  possano,  ìIIqs  posse 


'Preterito  imperfetto  singolare. 

Potere,  posse,  che  io  poteva,  e  potessi,  me  posse ,  che.  tu  po- 
tevi, e  potessi,  te  posse y  che  quegli  poteva,  e  potesse ,  il- 
luni posse. 

'Plur.  Che  noi  potevamo,  e  potessimo,  nos  posse,  che  voi  pote- 
vate, e  poteste,  vos  posse,  che  qaegU  potevano,  e  potes- 
sero, illos  posse  i 

Preterito  perfetto  singolare. 

Aver  potuto,  potuisse  che  io  potei,  ho  potuto,  ed  abbia  po- 
tuto, me  potuisse,  che  tu  potesti,  hai  potuto,  ed  abbi  po- 
tuto, te  potuisse,  che  quegli  potè,  ha  potuto,  ed  abbia  po- 
tuto, illuni  potuisse. 

Plur.  Che  noi  potemmo,  ed  abbiamo  potuto,  nos  potuisse y 
che  voi  poteste,  avete  potuto,  ed  abbiate  potuto,  vos  po~ 
iuisse,  che  quegli  poterono,  hanno  potuto,  ed  abbiano  po- 
tuto, illos  potuisse. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Aver  potuto,  potuisse ,  che  io  aveva ,  ed  avessi  potuto  ,  me 
potuisse,  che  tu  avevi,  ed  avessi  potuto,  te  potuisse,  che 
quegli  aveva,  ed  avesse  potuto,  illuni  potuisse. 

Plur.  Che  noi  avevamo,  ed  avessimo  potuto,  nos  potuisse  ^ 
che  voi  avevate,  ed  aveste  potuto,  vos  potuisse,  che  que* 
gli  avevano,  ed  avessero  potuto,  illos  potuisse, 

E'  manchevole  negli  altri  tempi. 

CONIUGAZIONE. 

Del  Verbo  Fero  Attivo, 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
Io  porto,  ego  fero,  tu  porti,  tu  Jers,  quegli  porta,  ille  feri. 
Piar.  Noi  portiamo,  nosjerimus,  voi  portate,  vos  feriis,  quegli 
portano,  illi  ferunt. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  portava  ego  ferebam,  tu  portavi,  tu  ferebas,  quegli  por- 
tava, ille  ferebat. 

Plur.  Noi  portavamo,  nos  ferebamus,  voi  portavate,  vos  fe^ 
rebaiis,  quegli  portavano,  illi  ferebant. 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  portai,  ed  ho  portato,  ego  tuli,  tu  portasti,  ed  hai  por-^ 

tato,  tu  tuUstiy  quegli  portò,  ed  ha  portato,  ille  iulit. 
Plur.  Noi  porUuimo,  ed  abbiamo  portato,  noi  tulinius,  voi 


*  portaste,  ed  avete  portato,  vos  fnlistìs,  qnegli  portarono, 
ed  hanno  portato  illi  tulerunt,  vel  tulere. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

lo  aveva  portato,  ego  luterani,  tu  avevi  portato,  tu  tuleras, 
quegli  aveva  poitato,  ille  tulerat. 

Wlur.  Noi  avevamo  portalo,  nos  tuleramus,  \o\  avevate  porta- 
to, vos  tuleratis,  cjuegli  avevano  portato,  illi  tulerant. 

Futuro  singolare. 
Io  porterò,  ego  feram^  tu  porterai,  tu,  feres^  quegli  porterà, 

ille  feret. 
^f*lur.  Noi  porteremo,  nos  JeremuSt  voi  porterete,  vos  feretis, 

quegli  porteranno,  illi  ferente 

Modo  imperativo. 

Presente  Singolare. 
Torta  tu,  fer,  vel /erto  tu,  porti  quegli,  ferlo,  vel  ferat  ille. 
Tlur.  Portate  \o\,  ferte,  vel  fer tote  vos^  portino  quegli, /e- 
TuntOy  vel  fer  ani  illi. 

Modo  Congiuntivo. 

Presente  singolare. 

lo  porti,  portando,  cum  ego  ferani,  tu  porti,  portando,  cum 
tu  feras,  quegli  porti,  portando,  cum  ille  ferat. 

Piar.  Noi  portiamo,  portando,  cum  nos  feranius  ,  voi  por- 
tiate, portando  cum  vos  feratis,  quegli  portino,  portando, 
cum  illi  ferant. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  portassi,  porterei,  portando,  cum  ego  fer  rem ,  tu  portas- 
si, porteresti,  portando  ,  cum  tufcrres,  quegli  portasse, 
porterebbe,  portando,  cum  ille  fer r et. 

Piar.  Noi  portassimo,  porteremmo,  portando,  cum  nos  fer- 
remus,  voi  portaste,  portereste,  portando,  cum  vos  ferretis 
quegli  portassero,  porterebbero,  portando,  cum  illijerrent.'' 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  abbia  portato,  avendo  portato,  cani  ego  tulerim,  tu  ab- 
bi portato ,  avendo  portato,  cum  tu  tuferis,  quegli  abbia 
portato,  avendo  portato,  cum  ille  tulerit. 

Plur.  Noi  abbiamo  portato,  avendo  portato,  cum  nos  tuie- 
rimuSt  voi  abbiate  portato,  avendo  portato,  cum  vos  lu- 
leritis  j  quegli  abbiano  portalo  «  avendo  partalo ,  cutn  UH 
tuleritit. 
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Preterilo  più  dli^  perfetto  singolare. 

io  avessi,  avrei  portalo,  aveticlu  portato,  cani  ego  tidlssem^ 
tu  aveiìsi,  avresti  portato,  avendo  portato,  cuni  tu  tuliases^ 
quegli  avesse,  avicbbe  portato  ,  avendo  portato  ,  cura  ille 
tulisse.t. 

Piar.  Noi  avessimo,  avremmo  portato,  avendo  portato,  cum 
nos  tulisseams,  voi  aveste,  avreste  portato,  avendo  porta- 
to, cwn  vos  tulisseliSj  quegli  avessero .  avrebbero  portato 
avendo  portato,  cum  UH  tulissent. 

Futuro  singolare. 
Io  avrò  portato,  cum  ego  tulero,  ta  avrai  portato,  tu  tule- 

ris,  quegli  avià  portato,  ille  tulerit. 
Flur.  Noi   avremo  portato ,  cum  nos  tulerimus ,  voi   avrete 

portato,  vos  tulericis,  quegli  avranno  portato,  ilU  tulerint. 

MODO  .INFINITO. 

Presente  Singolare. 

Torture,  Jerre,  che  io  porto,  o  porti,  me  /erre,  che  tu  por- 
ti, tejhrre,  che  quegli  porta,  o  porti,   illuni f erre. 

piar.  Che  noi  portiamo,  nos  ferre,  che  voi  portale,  o  por- 
tiate, vosferre,  che  quegli  portano,  o  portino,  illos  ferre. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 

Portare,  ferre,  che  io  portava  e  portassi ,  me  ferre  ,  che  ta 
portavi,  e  portassi,  te  ferre ^  che  quegli  portava,  e  portas- 
se, illwn  ferre. 

piar.  Che  noi  portavamo,  e  portassimo,  nos  ferre  ^  che  voi 
portavate,  e  portaste,  vos  ferrea  che  quegli  portavano,  e 
portassero,  illos  ferre. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Aver  portato,  tulisse  ,  che  io  portai ,  ho  portato  «  ed  abbia 
portata,  me  tulisse,  che  tu  portasti,  hai  portato,  ed  abbi 
portato,  te  tulisse,  che  quegli  portò,  ha  portato,  ed  abbia 
portato,  illuni  tulisse. 

Piar.  Cile  noi  portammo,  ed  abbiamo  portato,  nos  tulisse^ 
che  voi  portaste,  avete  portato,  ed  abbiate  portato,  vos 
tulisse,  che  quegli  portarono,  hanno  portato,  ed  abbiano 
portato,  illos  lui  isso. 

« 

Preterito  più  die  perfetto  Singolare. 
Aver  portato,  tulisse  ,  che  io  aveva,  ed  avessi  portato,  vis 

tulisse,  che  tu  avevi,  ed  avessi  portato,  te  tulisse,  che  quegli 

aveva,  ed  avesse  portato,  illuni  tulisse. 
riur^  Che   »oi  avevamo ,  ed  avessimo  portato  ,  nos  tulisse  ; 


che  voi  avevate,  ed  aveste  portato,  vos  tutìsse  ,  clic  qnc« 
gli  av€Vano,  ed  avessero  portato,  illos  iulisse. 

Futuro  semplice  Singolare. 

Che  io  porterò,  me  laiurum,  laturam,  laturum  esse,  che  tu 
porterai,  te  laturum  esse,  che  quegli  porterà ,  illum  latu- 
rum esse. 

Piar.  Che  noi  porteremo,  nos  laturos,  laturas,  latura  esse, 
che  voi  porterete,  vos  l'aluros  esse ,  che  quegli  porteran- 
no, illos  laturos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 

Che  io  avrei  portato,  me  laturum,  laturam,  laturum.  fuisse^ 
che  tu  avresti  portato  ,  te  laturumfuisse ,  che  quegli  avrebbe 
portato,  illum  laturum  fuìsse. 

Plur.  Che  noi  avremmo  portato,  nos  laturos,  laturas,  latu- 
ra fuisse,  che  voi  avreste  portato,  vos  laturos  fuisse,  che 
quegli  avrebbero  portato,  illos  laturos  fuisse. 

Gerundj.  Di  portare,  ferendi^  a  portare,  ferendum  ,  portan- 
do, con  portare,  ferendo. 

Supino.  A  portare,  latum. 

Participio  del  presente,  ed  imperfetto. 
Chi  porta,  portava,  portando,  yèrcAis,  Jerenlis. 

Participio  del  Futuro. 
Chi  porterà,  ha  da  portare,  deve  portare,  è  per  portare,  la-^ 
iurus,  latura f  laturum. 

CONJUGAZIONE . 

Del  Verbo  Feror  Passivo. 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  singolare. 
Io  son  portato,  ego  feror,  tu  sei  portato,  tu  fereris,  vel  fé- 

rere,  quegli  è  portato,  illefertur. 
Plur.  Noi  siamo  portati,  nos Jerimur,  voi  siete  portati,  tos 

fereminii  quegli  sono  portati,  illi  feruntur . 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  era  portato,  ego  ferebar,  tu  eri  portato,  tuferebaris,  vel 
ferebare,  quegli  era  portato,  ille  ferebatur . 

PLr.  Noi  eravamo  portati,  nos  ferebamur,  voi  eravate  por- 
tati) vos  ferebamini,  quegVi  erano  portati,  illi  ferebantur.^ 

Preterito  perfetto  singolare. 
lo  fui,  e  sono  stalo  portato^  ego  lainny  laia^  latum  sum,  vel  fai. 
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ta  fosti,  e  sei  stalo  portato,  tu  laiut  es,  vel  fuisti,  quegli 
tu,  ed  e  stato  portato,  illc  latus  est,  vel  full. 
'J^lur.  Noi  fummo,  e  siamo  stati  portati,  nos  lati,  lalae,  lata 
sunius,  vel  fuiinus,  \oi  leste,  e  siete  stati  portati,  vo5  lati 
esiis,  vel  fuistis,  quegli  fuiono  ,  e  sono  stati  portati  ,  UH 
lati  sunt,  fuerunt^  vel  f aere. 

Preterito  più  che  perfetto  Slng^olare. 

Io  era  stato  portato,  ego  latus,  lata,  laluni  erani ,  vel  fue- 
ram,  tu  eri  stato  portato,  tu  latus  eras,  vel  fueras,  que- 
gli era  stato  portato,  ille  latus  erat,  vel  fuerat- 

Piar-  Noi  eravamo  stati  portati,  nos  lati,  latae  ^  lata  era- 
mus-,  vel  Jìieramus,  yoì  eravate  stati  portati ,  vos  lati  era- 
lis,  vel  fueratis,  quegli  erano  stati  portati,  illi  lati  erantf 
vel  fueratit. 

Futuro  singolare. 

Io  sarò  portato,  ego  ferar  ,  tu  sarai  portato ,  tu  fereris ,  vel 
ferere,  quegli  sarà  portato,  ille  feretur. 

Plur.  Noi  saremo  portati ,  nos  feremur  ,  voi  sarete  portati , 
vos  fereniiniy  quegli  saranno  portati,  illi  ferenlur. 

Modo  imperativo. 

Presente  Singolare. 
Sii  portato  tu,  ferre,  vel  fertor  tu,  sia  portato  quegli, yér-' 

ter,  vel  feratur  ille: 
'Piar.  Siate  portati    \oì ,  Jeriminor  ,  vel  ferimini  vos  ^  sienQ 

portati  quegli,  yera/if or,  vel  ferantur  illi. 

Modo  congiuntivo. 

Presente  singolare. 

Io  sìa  portato,  essendo  portato ,  cum  ego  ferar,  tu  sii  por- 
tato, essendo  portato,  cwn  tu  feraris,  vel  f erare  ,  quegli 
sia  portalo,  essendo  portato,  cum  ille  feratur. 

Plur.  Noi  siamo  portati,  essendo  portati,  cwn  nos  feramur 
voi  siate  portati ,  essendo  portati ,  cwn  vos  feramini ,  quer 
gli  sieno  portati ,  essendo  portati ,  cum  illi  ferantur. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  fossi,  sarei  portato,  essendo  portato,  cwn  ego  ferver ,  ta 
fossi ,  saresti  portato ,  essendo  portato  ,  cum  tu  ferreris , 
vel  fervere,  quegli  fosse,  sarebbe  portato,  essendo  porta- 
to, cum  ille  ferretur . 

piar.  Noi  fossimo,  e  saremmo  portati,  essendo  portati ,  cum. 
nos  fevremur ,  voi  foste,  sareste  portati ,  essendo  portati  3 
cum  vos fervemini ,  quegli  fossero,  sarebbero  portati,  es- 
sendo portati,  cwn  illi  fsrreniuv.^ 
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Preterito  perfetto  singolare: 

Io  sia  stato  poitato,  essendo  stato  portato,  cnm  ego  la'us y 
lata.,  taluni  sirn,  vel  fuerim ^  tu  sii  stato  portato,  essen- 
do stato  portato,  cum  tu  latus  sis,  vel  fueris ,  quegli  sia 
Stato  portato ,  essendo  stato  portato  ,  cum  ille  latus  sii , 
vel  Jìierit. 

Ptur.  Noi  siamo  stati  portati,  essendo  stati  portati,  cum  nos 
lati  ^  latae ,  tata  simus,  veljuerimus,  voi  siate  stali  por- 
tati, essendo  stati  portati,  cum  vos  lati  sitis,  vel  fueritis, 
quegli  sieno  stati  portati ,  essendo  stati  portati ,  cum  illi 
lati  siili,  vel fuerint- 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare'. 

Io  fossi,  sarei  stato  portato,  essendo  stato  portato,  cum  ego 
latus  ,  lata ,  latum  essem ,  vel  fuissem  ,  tu  fossi ,  saresti 
stato  portato ,  essendo  stato  portato ,  cum  tu  latus  esses  » 
vel  JuisseSt  quegli  fosse,  sarebbe  stato  portato ,  essendo 
stato  portato,  cum  ille  latus  esset ,  vel  fuisset. 

Plur.  JNoi  fossimo,  saremmo  stati  portati ,  essendo  stati  por- 
tati ,  cum  nos  lati ,  latae ,  lata  essemms  ,  vel  fuisseiuus  , 
voi  foste ,  sareste  stati  portati ,  essendo  stati  portati ,  cum 
vos  lati  essetis  j  vel  fuissetis ,  quegli  fossero,  sarebbero 
stati  portati ,  essendo  stati  portati  cwn  illi  lati  esseiit , 
vel  fuisseat. 

Futuro  Singolare. 

Io  sarò  stato  portato,  cum  ego  latus,  lata,  latum  ero ,  vel 
Jìiero,  tu  sai'ai  stato  portato ,  cum  tu  latus  eris,  veljue- 
ris  ,  quegli   sarà  stato,  por  tato,  cum   ille   latus  erit ,  vel 
fucrit. 

Plur.  Noi  saremo  stati  portati ,  cum  nos  lati ,  latae ,  lata 
erimus ,  vel  J'uerimus ,  voi  sarete  stati  portati ,  cum  vos 
lati  eritis ,  vel  fueritis  ^  quegli  saranno  stati  portati,  cun\ 
illi  lati  erinty  vel  fuerint. 

Modo  infinito. 

Presente  Singolare. 

Esser  portato ,  ferri ,  che  io  sono ,  o  sia  portato ,  me  ferri, 
che  tu  sei ,  o  sii    portato ,  te  ferri ,  che  qu  gli  è  ,  o  sia  ^ 
portato,  illum  ferri. 

Plur.  Che  noi  siamo  portati,  nos  ferri,  che  voi  siete,  o  sia- 
te portati  ,  vos  ferri  ,  che  quegli  sono  ,  o  siano  portati 
illos  ferri. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 

Esser  portato,  yt/vi,  che  io  era,  e  fossi  portato,  me  ferri  , 
che  tu  eri ,  e  fossi  portato ,  te  ferri ,  che  quegli  ira  >  « 
fosse  portato,  illwn  Jcrri.^ 


Plur.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  portati  ,  nos  ferri ,  che 
voi  eravate,  e  foste  portali,  vos  Jerri  t  che  quegli  erana 
e  fossero  portati,  illos  ferri. 

Preterito  perfetto  Singjlire. 

Essere  stalo  portato,  latuin ,  lalani,  laUint  esse,  vel  fuissey 
che  io  fui  ,  sono  stato  portato  ,  «•  sia  stalo  portato  ,  me 
ladini ,  lataih ,  latuin  esse ,  vel  fuisse  ,  die  lu  fosti  ,  sci 
stato  portato,  e  sii  stato  portalo,  te  latuin  esse,  vcl  jais- 
se,  che  quegli  fu,  è  stato  portato,  e  sia  stato  portalo,  il- 
luni laluni  esse,  vel  fuisse. 

Tlur.  Che  noi  fummo  ,  e  siamo  Stali  portali  ,  nos  latos  , 
latas,  lata  esse.,  vel  fuisse,  che  voi  foste,  siete  stati  por- 
tali ,  e  siate  stati  portati  ,  vos  latos  esse.,  vel  fuisse ,  che 
quegU  furono,  sono  stati  portali,  e  sieno  stati  portati,  illus 
latos  esse.,  vel  fuisse. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Essere  stato  portato,  lalum,  latam  ,  latuin  esse  ,  vel  fiisse  , 
che  io  tra,  e  fossi  stato  portato,  vie  latwn  latam,  laiuiii 
esse,  vel  fuisse,  che  tu  eri,  e  fossi  sialo  portalo,  te  latuin 
esse,  vel  fuisse,  che  quegU  era,  e  fosse  stalo  portato,  illuni 
lalum  esse,  vel  fuisse. 

Plur.  Che  noi  eravamo,  e  fossimo  stati  portati,  nos  latos, 
latas,  lata  esse,  vel  fuisse,  die  voi  eravate  ,  e  foste  slati 
portati,  vos  latos  esse,  vel  fuisse,  che  qnegh  erano,  e  fos-; 
sero  stati  portati,  illos  latos  esse,  vel  Juisse. 

Futuro  semplice  singolare. 
!  Che  io  sarò  portato,  me  latuin  iri  vel  ferendam,  ferendani 
ferenduin  esse  ,  che  tu  sarai  portato,  te  laiun  iri,  vel  fé - 
[       renclum  esse,  che  quegli    sarà  portato,  illuni    laiurn  iri, 
vel  fereiulum  esse. 
IPlur.  Che  noi  saremo  portati,  nos  latuin  iri,  vel  ferendos  , 
ferendas,  f erenda  esse,  che  voi  sarete  portati,  vos  lalum 
iri,  vel  ferendos  esse,  che  quegli  saranno  portati,  illos  la-, 
tuni  iri,  i-el  ferendos  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 
I  Che  io  sarci  stato  portato,  me  ferenduin,  ferendam  ,  feren- 
dum  fuisse,  che  tu  saresti  stato  portato,  re /ere/zfi?«/?i /ame, 
:     che  quegli  sarebbe  stato  portato,  iìlum  ferenduin  fuisse. 
)'Plur.  Che  noi  saremmo  stati  portati,  nos  ferendos,  ferendas, 
f erenda  fuisse ,  che  vói  sareste  stati  jjortati,  vos  ferendos 
fuisse  ,  che  quegli  sarebbero   stati  portali  ,  illos  ferendos 
fuisse. 

l 'Supino.  Da  esser  portato,  e  da  portarsi,  lata. 
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Parlìcìpio  del  preierito  perfetto. 
Portalo,  latufUy  latanty  taluni. 

Par.'icìpio  del  Futuro, 
Pa  es'ser  portato,  per  esser  portato,  degno  di  esser  portato  ,• 
o  da  porlars\,  Jere/idus,  Jer enda,  ferendufn. 

GONJUG  AZIONE. 
Del  verbo  Eo  neutro. 
MODO  INDICATIVO. 

Presente  singolare. 
Io  vado,  ego  eo,  tu  vai,  tu  is,  quegli  va,  ille  it. 
Plur'-  Noi  andiamo,  nos  ìmus ,  voi  andate,  'l'os  itis ,  quegli 
varjno,  ìlli  eunt. 

Preterito  imperfetto  singolare  ■ 

Io  andava,  ego  ibain^  tu  andavi,  tu  ibas,  quagli  andava,  il- 
le ibat . 

Piar .  Noi  andavamo,  nos  ibamus,  voi  andavate ,  vos  iùatis, 
quegli  andavano,  UH  ibant. 

Preierito  perfetto  singolare. 
Io  andai,  e  sono  aiu'ato,  ego  ii'i,  tu  anelasti  ,  e  sei  andato  , 

tu  ivisti,  quegli  andò,  ed  è  andato,  i/le  ivit. 
Plur.  ìNoi  andammo,  e  siamo  andati,  nos  ivimus,  voi  anrla- 

ste,  e  siete  andati,  vos  ivistisy  quegli  andarono,  e  sono  andati, 

UH  ivcrunt,,  vel  ivere. 

Preterito  più  die   perfetto  singolare. 
Jo  era  and;ito,  ego  ireram,  tu  eri  anrlatu,  tu  iveraS,  quegli 

era  andato,  ille  iverat. 
JPlur.  Noi  eravamo  andati,  nos  iveramus,  voi  eravate  anda« 

ti,  vos  iveraiis,  quegli  erano  andati,  illi  iverant. 

Futuro  singolare. 
Io  andrò,  ego  ibo,  tu  andrai,  tu  ibis,  quegli   andrà,  ille  ibil. 
Plur.  Noi  andremo,  nos  iùinius,  voi  andrete^  vos  ibiiis,  que- 
gli andranno,  illi  ibunt. 

Modo  imperativo. 

Presente  singolare. 
Va  tu,  i,  vel  ito  tu,  vada  quegli,  ito,  vel  eat  ille. 
Plur.  Andate  voi,  ne,  vcL  itole  vos^  vadano  quegli  ,  eunto  j 
vel  eant  illi' 


Modo  congiuntivo. 

Presente  singolare. 
Io  vada,  andando,  cani  ego  eam ,  tu  vada  ,  andando  ,  cxun 

fu  eas,  quegli  vada,  andando,  cum  iUe  eat. 
Piar.  Noi  andiamo,  andando,  cum  nos  eamus ,  voi  andiate, 

andando,  cum  vos  eatis,  quegli  vadano,  andando,  cum  il- 

li  cani. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

lo  andassi,  anderei,  andando,  cum  ego  irei/i^  tu  andassi,  an- 
deresti,  andando,  cum  tu  ires,  quegli  andasse  ,  andrebbe  , 
andando,  cum  (Ile  irei. 

Piar.  Noi  andassimo,  andremmo,  andando,  cum  nos  iremus, 
voi  andaste,  andreste,  andando,  cum  vos  iretis,  quegli  an- 
dassero, andrebbero,  andando,  cum  UH  irent. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  sia  andato,  essendo  andato,  cum  ego  iverim,  tu  sii  anda- 
to, essendo  andato,  cum  tu  iveris,  quegli  sia  andato  ,  es- 
sendo andato,  cum  Me  iverit. 

Piar.  Noi  siamo  andati,  essendo  andati  ,  cum  nos  iverimusy 
voi  siate  andati ,  essendo  andati  ,  cum  vos  iveriiis ,  quegli 
siano  andati,  essendo  andati,  cum  illi  iverint. 

Preterito  pia  che  perfetto  singolare. 

Io  fossi  sarei  andato,  essendo  andato,  cuì?i  ego  ivissem^  tu  fossi, 
saresti  andato,  essendo  andato,  cum  tu  ivisses,  quegli  tos- 
se, sarebbe    andato,  essendo  andato,  cum  ille  ivisset. 

'Plur.  Noi  fossimo,  saremmo  andati,  essendo  andati,  cum  nos 
ivissemns ,  voi  toste  ,  sareste  andati,  essendo  andati,  cum 
vos  iviì'se/is.  quegli  fossero,  sarebbero  andati,  essendo  an- 
dati ,  cum  illi  ivissent. 

Fu' uro  singolare. 
Io  sarò  andato,  cum  ego  ivero,  tu  sarai  andato,  cum  tu  ivc» 

ris,  quegli  sarà  andato,  cum  ille  iverit. 
Ptur.  Noi   saremo  andati,  cum  nos  iverimus,  voi  sarete  an- 
dati, cunz  vos  iveritis,  quegli  saranno  andati,  cum  illi  i- 
verint.  ' 

Modo  infinito. 

Presente  singolare. 
.Andare,  ire,  clic  lo  vado,  o  vada,  me  ire,  che  tu  vai,  o  va- 
tla,  je  ire,  che  quegli  va,  o  vada,  illu/n  ire. 
J'iur.  Che  noi  andiamo,  nos  ire,  clic  voi  andate,  o  andiate, 
vos  ire,  che  quegli  vanno,  o  vadano,  illos  ire. 
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rrelcrito  iinpcvfcLlo  angolare. 

An'laif',  it'P,  che  io  andava,  ed  andassi,  me  ire,  che  la  an- 
davi, ed  andassi,  te  ire,  che  quegli  andava,  ed  andasse,  ih 
liinr  ire. 

■Plur.  Che  noi  andavamo,  ed  andassimo,  nos  ire,  che  voi  anda- 
ste, ed  andreste,  vo s  ire,  che  qucgh  andavano,  ed  andas- 
sero, illos  ire, 

Pre'eriio  perfrtlo  sino-plare- 
Essere  andato,  ivi.sse,    die  io  .Tnnlai,  e  sono  andato,  e  sia  an- 

tlato,  me  ivisse,  che    tu  andasti,  sei  andato,  e  sii  andato  , 

te  ivisse,  che  quegli   andò;  è  andato,  e  sia  andato,  illuni, 

ii>isse. 
Piar.  Che  noi  andammo  ,   e  siamo  ,  andati  ,  nos  ivisse,  eh? 

voi  andaste  ,  siete  andati ,   e  siate  andati  ,  vos  Ì7)isse  ,  rhe 
j  "-quegh  andarono,  sono  andati,  e  siano  andati,  illos  iì'isse- 

Preferito  pi  il  che  prrfetio   Singolare.  ' 
E>sprc  andato,  ivisse,  ohe  io  era  ,  e  l'ossi  andato,  me  ivissr, 

che    tu   eri,  e   fossi   andato,  te  ivisse,  che  quegli  era,  e  fosse 

andato,  il/um  iìnsse. 
Plur.  Che  noi  eravamo,  e  fo<?simo  andati,  nos  ivisse,  che  voi 

eravate,  e  foste  andati,  -ì'os  ii'isse,  che  quegli  erano,  e  fossero 

andati,  illos  iì^isse. 

Futuro  semplice  Singolare. 

Che  io  andiò,  me  ituruni,  iCurani,  ituruni  esse  .  che  tu  an- 
drai, te'  ilurum  esse,  che  quegli  andr.à,  illuni  iluruni  esse. 

Plur.  Che  noi  andremo,  nos  ituros,  ituras  ,  itura  esse  ,  che 
voi  andrete,  vos  ituros  èsse  ^  che  quegli  andranno,  illos 
ituros  esse. 

Futuro  preterito  misto  singolare. 

Che  io  sarei  andato,  me  ilurum,  iturani,  ilurum  fuisse,  che 
che  tu  saresti  andito,  te  ituruni  fiiisse,  che  quegli  sarcb- 
Le  andato,  illwn   ilurum  fuisse. 

Plur.  Che  noi  saremmo  andati,  nos  ituros,  ituras,  itura  fuissey 
che  voi  sarestr^  andati,  7'os  ituros  J'uisse,  che  quegli  sareb- 
bero andati,   illos  ituros  J.iisse. 

Gcrundj .  iJi  andare,  eundi,  ad  andare,  eunduìii  ,  andando, 
convalidare,  eundo- 

Supino.   Ad  Andare,   itum. 

^Participio  del  tempo  presente  ed  imperfetto. 
Chi  va,  andava,  andando,  ieiis,  euiitis.  '\  ■ 

Participio  del  Futuro. 
Chi  anlrà,  deve  andare,  è  per  audéue,  ituius,  itura»  ilurwni.. 


I  seguenti  composti  si  conjngano  coin*»  il  V^rbo  antecedcnlc- 

Audaie,  adeo,  adisy  adivi,  adiluni,  aiiire. 

Parliisi,  abeo,  abis,  abi-vi,  abiiuin  ,  abiro. 

Andare  avariti,  anleo,  antels,  anlcivi^  aiiLeittint ,  anteire. 

Andare  intorno,  citcunieo,  ìs,  ivi,  ituni ,  circumire. 

1  seguenti  Iranniiettoiio  la  lettera   D. 
Uscir  fuori,  prodeo,  dis,  divi,  diluin  ,  prodire, 
lìitornare,  ledco^  dis,  divi,  diùini ,  redire. 
Esser  venduto,  vdfieo,  uis,  nivi,  veL  veiui  senza  sup.,  venire. 

I  seguenti   sono  privi  di  Gerund),  e  di  Participj. 

Potere,  (/lieo,  gius,  quivi,  quituni,    quire. 

JNon  potere,  na/uco,  nei  jais,  acquivi,  nequiiiwi ,  nequire. 

CONIUGAZIONE. 

Del  Verbo   Folo. 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  singolare. 
Io  voglio,  ego  volo,  tu  vuoi,  tu  vis,  quegli  vuoltì ,  ille  vali, 
rtur.  Noi  vegliamo,  nos  voinmus,  voi  volete,  vos  vidtis,  que- 
gli vogliono,  illi  voliuU. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  voleva,  ego  volebani,  tu  volevi,  la  vjlcùus  ,  quegli  vole- 
va, il  le  volebal. 

Piar.  Noi  volevamo,  nos  volchamas,  voi  volevate ,  vos  vO' 
lebatis^  quegli  volevano,  iiU  volcbant- 

Preterito  perfetto  singolare. 
Io  volli,  ed  ho  voluto,  ego  volai,  tu  volesti,  ed  hai  voluto, 

ta  vohdsii,  quegli   volle,  ed  ha  voluto,   ille  voluit. 
Piar.  Noi  volemmo,  ed  abbiamo  voluto,  nos  volai  mas ,  voi 

\oleste,  ed  avete  voluto,  vos   voluislis,  quegli  vollero,  ed 

hanno  voluto,  illi  volueruntj  vel  voluere. 

Preterito  pia  che  perfetto  Singolare. 
Io  aveva  voluto,  ego  voluerani,  tu  avevi  voluto  ,  la  volue- 

ras,  quegli  aveva  voluto,  ille  voluerat- 
Piar.  Noi  avevamo  voluto,  nus  volueianius,  voi  avevate  vo- 

iutu,  vos  volucratisj  quegli  avevano  voluto,  illi  voluerant. 

Faturo  siagoldre. 
Io  vorrò,  ego  voLiin^   tii  YoL'iui,  iu  vqIcs  ^  quegli  yonà  ille 
volai. 


J^liir.  Noi  vorremo?  nos  volenuis,,  voi  vorrete,  vos  volclis^ 

quegli  vonanno,  illi  volent. 
L'lnjj)crativo  manca,  in  vece  del  quale  si  usa  il  presente  del 

CoiJgiuiitivo. 

Modo  congiuntivo. 

Presente  Singolare. 

Io  voglia,  volendo,  cani  ego  velini^  tu  "^ogli  volendo,  cum 
tu  velis,  quegli  voglia,  volendo  cani  ille  velù. 

JPlur.  JNoi  vegliamo,  volendo,  cani  nos  velinius^  voi  voglia- 
te, volendo ,  cuni  vos  velhis  ,  quegli  vogliano ,  volendo  ,  cani 
illi  velini. 

Preterito  imperfetto  singolare. 

Io  volessi,  vorrei,  volendo,  cum  ego  velleni,  tu  volessi,  vor- 
resti, volendo,  cum  tu  velles  ,  quegli  volesse,  vorrebbe, 
volendo,  cuììi  ille  vellet. 

Plur.  INoi  volessimo,  vorremmo,  volendo,  cum  nos  velleniuSy 
voi  voleste,  vorreste,  volendo,  cum  vos  velleiis,  quegli  voles-. 
sero,  vorrebbero,  volendo,  cum  illi  vellent. 

Preterito  perfetto  singolare 

io  abbia  voluto,  avendo  voluto,  cum  ego  voluerim,  ta  abbi 
voluto,  avendo  voluto,  cum  tu  volueris,  quegli  abbia  vo- 
luto, avendo  voluto,  cum  ille  voluerit. 

Plur.  Koi  abbiamo  voluto,  avendo  voluto,  cufJi  nos  volue- 
rimus,  voi  abbiate  voluto,  avendo  voluto,  cwn  vos  volue- 
riiisj  quegli  abbiano  voluto,  avendo  voluto,  cum  illi  vo' 
lucri nt. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  avessi,  avrei  voluto,  avendo  voluto  ,  cum  ego  voluisseni , 
tu  avessi ,  avresti  voluto  avendo  voluto,  cum  tu  voluisseSj 
quegli  avesse,  avrebbe  voluto,  avendo  voluto,  cum  ille  vo- 
luissei. 

'Plur.  Noi  avessimo,  avremmo  voluto,  avendo  voluto,  cum 
nos  voluissemus,  voi  aveste,  avreste  voluto,  avendo  volu- 
to, cum  vos  volu'sse/is,  quegU  avessero,  avrebbero  voluto^ 
avendo  voluto,  curn  illi  voluissenl. 

Futuro  singolare. 
Io  avrò  voluto,  cum  ego  voluero ,  tu  avrai  voluto,  cuni  tu 

volaeris,  quegli  avrà  voluto,  cum  ille  voluerit. 
Plur.  Koi  avremo   voluto ,  cum  nos  voluerimus ,  voi  avrete 
voluto,  cum  voi  volueiitiSf  quegli  avranno  voluto,  cum 
illi  volueriat. 

Modo  infinito. 

Presente  singolare. 
^'olerc,  vdk ,  che  io  Togl  io  j  o  voglia ,  me  .yelle ,  che  tu  vuoi ,  o 
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vogli ,  ie  velie ,  diC  qn^gli  vnole  ,  ò  voglia  ,  illam  'velie,- 

Piar.  Che  noi  vogliamo,  nos  velie,  clie  voi  volete,  o  voglia- 
te, vos  velie,  che  quegli  vogliono,  o  vagliano,  illos  velie. 

Preferito  ìmpeifetto  singolare. 

.Volere,  velie,  che  io  voleva,  e  volessi,  we  velie,  che  tu  vo- 
levi, e  volessi,  te  velie,  che  quegli  voleva,  e  volesse,  il- 
luin  velie. 

'Piar.  Che  noi  volevamo,  e  volessimo,  nos  velie,  che  voi  vo- 
levate, e  voleste,  vos  velle^  che  quegli  volevaitio,  e  voles- 
sero, illos  velie. 

Preterito  perfetto  singolare^ 

Aver  voluto,  voluisse ,  che  io  volli,  ho  voluto,  ed  abbì;f 
voluto,  me  voluisse,  che  tu  volusli  ,  hai  voluto,  ed  abbi 
voluto,  le  voluisse,  che  quegli  volle,  ha  voluto,  ed  abb»a 
voluto,  illum  voluisse. 

Plur.  Che  noi  volemmo,  ed  abbiamo  voluto  ,  no$  voluisse  , 
che  voi  voleste  ,  avete  voluto  ,  ed  abbiate  voluto  ,  vos  vo- 
luisse,  che  quegli  vollero,  hanno  voluto,  ed  abbiano  vo- 
luto, illos  voluisse. 

Preterito  più  che  perfetto  Singolare. 

Aver  voluto,  voluisse,  che  io  a\eva,  ed  i^tssi  voluto,  me 
voluisse,  che  tu  avevi  ,  ed  avessi  voluli^fe  voluisse,  che 
quegli  aveva,  td  avesse  voluto,  illuni  voluisse. 

Plur.  Che  noi  avevamo,  ed  avessimo  voluto,  nos  voluisse, 
che  voi  avevate,  ed  aveste  voluto,  vos  voluisse,  che  que- 
gli avevano,   ed  avesisero  voluto,  illos  voluisse. 

Tutto  d  resto  manca  ,  eccetto  il  Participio  del  tempo  prer 
sente,  ed  imperfetto. 

Chi  vuole,  voleva,  volendo,  volens^  volentis. 

CONIUGAZIONE 

Del  Verbo  Nolo, 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  singolare.  ' 
Io  non  voglio,  ego  nolo  j  tu  non  vuoi,  tu  non  vis,  quegli 

non  vuole ,  ille  non  vult. 
Plur.  Noi  non  vogliamo,  nos  nolumus,  voi  non  Tolete,  vos 

non  vultis,  quegli  non  vogliono,  lUi  nolunt. 

Preterito  imperfetto  Singolare. 
Io  non  Toleva ,  ego  noltbam  ,  tu  acu  volevi ,   tu   nolebas  , 
qufgli  fioix  voleva ,  Ule  nolebaCl 


Tlur.  Noi  non  volevamo,  nos  nolebaìnus,  voi  non  volevate», • 
vos  nolcùaiis ,  4uegli  non  volevano  ,  illi  nolebant. 

Preterito  perfetto  Singolare. 
\o  non  volli,  e  non   ho  voluto,  ego  nolui  ^  tu  non  volesti  > 

e  non  hai  voluto,  tu  noluisli,  quegli  non  volle,  e  non  ha 

voluto,  ille  noluit. 
JHur.  Noi  non  volemmo,  e  non  abbiamo  voluto,  nos  nolui- 

ìHus.  voi  n<ih  voleste,  e  non  avete  voluto  ,  vos  noluislis ^ 

quegli   noM   vollero,  e  non  hanno  voluta,  illi  noluerunt-^ 

'vei  iiolucie. 


Preterito  pia  che  perfetto  Singolare. 
io  non  aveva,  voluto,  ego  noluerani ,  tu  non  avevi  voluto  , 

tu  nolueras,  quegli  non  aveva  voluto,  ille  noluerat. 
Plur.  Noi    non    avevamo  voluto,  nos  nolueranius ,  voi    non 

avevate  voluto,  vos  riolueraiis ,  quegli  non  avevano  volur 

to,  illi^  noluerant. 

Futuro  Singolare. 
Io  non  vorrò ,  ego  nolani  ,  tu  non  vorrai ,  tu  noles ,  quegli 

non  vorrà ,  ille  nolet, 
Plur.  Noi  non  vorremo,  nos  nolemus ,  voi  non.  vorrete  ,  fOi. 

noletis.,  quagli  non  vorranno,  illi  nolent. 

Modo  imperativo. 

Presente  singolare. 

Non  vogli  tu ,  noli ,  vel  noUto  tu,  non  voglia  quegli ,  noli- 
to ,  vel  nolit  ille. 

Plur.  Non  vogliate  voi,  nolite ,  vel  nolitote  vos  3  non  vo- 
gliano qutgli ,  nolunto,  vel  nolint  illi. 

Modo  congiuntivo,. 

Presente  Singolare. 

Io  non  voglia,  non  volendo,  cuni  ego  noli  ni ,  tu  non  vogli, 
non  volendo  ,  cuni  tu  nolis ,  quegli  non  voglia  ,  non  vo- 
lendo ,  cum  ille  nolit. 

Plur.  Nui  non  vogliamo,  non  volendo,  cuvi  nos  nolimus 
\oì  non  vogliate,  non  volendo,  cum  vos  noliùs  j  quegli 
non.  vogliano,  non  volendo,  cum  illi  nolint. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  non  volessi,  non  vorrei,  uou  volendo,  cum  ego  nolleni,  tu 
non  volessi,  non  vorresti,  non  volendo,  cum  tu  nolles,  qua- 
gli non  volesse,  non  vorrebbe,  nou  volendo,  cimi  ille  nullet. 
Plur.  Noi  xioa  vulcasimo,  noxi  yùìtcbiìho,  uou  volendo,  c«/.'> 
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nos  noUemus,  voi  non  voleste,  non  vorreste,  non  volendo, 
cuììi  vos  iiolletis,  quegli  non  volessero  ,  non  vorrebbero  , 
non  volendo,  cum  illi  nollent. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  non  abbia  voluto,  non  avendo  voluto,  cuin  ego  noluerinif 
tu  non  abbi  voluto,  non  avendo  voluto,  cuni  lu  nolueris^ 
quegli  non  abbia  voluto,  non  avendo  voluto,  cuni  ille  no- 
luerit. 

Tlur-  Noi  non  abbiamo  voluto,  non  avendo  voluto,  cum  nos 
nolaerinius  ,  voi  non  abbiate  voluto,  non  avendo  voluto,, 
cum  vos  noluerilìs,  quegli  non  abbiano  voluto^  non  aven- 
do voluto,  cum  illi  noluerini. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  non  avessi,  non  avrei  voluto,  non  avendo  voluto,  cum 
ego  noluissem,  tu  non  avessi,  non  avresti  voluto,  nona- 
vendo  voluto,  cum  tu  noluisses  ,  ([i\c^\i  non  avesse,  non 
avrebbe  voluto,  non  avendo  voluto,  cum  ille  noluisset. 

Plur.  INoi  non  avessimo,  non  avremmo  voluto  ,  non  avendo 
voluto,  cum  nos  noluitsemus,  voi  non  aveste,  non  avrests 
voluto,  non  avendo  voluto  ,  cum  vos  noluissetis ,  quegli  non 
avessero  ,  non  avrebbero  voluto,  non  avendo  voluto,  cuiìSì 
illi  noluissent. 

Futuro  SingoLire. 

Io  non  avrò  voluto,  cum  ego  noluero,  tu  non  avrai  voluto, 
cum  tu  nolueris,  quegli  non  avrà  voluto,  cum  ille  nolueriC. 

Plur.  Noi  non  avremo  voluto,  cum  nos  nolucriinus,  voi  nonu 
avrete  voluto,  cum  vos  nolueritis,  c^xxe^Vi  non  avranno  vo^ 
luto,  cum  illi  noluerint.. 

Modo  infinito. 

Presente  singolare. 
Non  volere,  ìioUe,  che  io  non  vogiio,  o  non  voglia,  me  njjl^ 

le,  che  tu  non  vuoi,  o  non  vogli,  te  nolle,  che  quegli  non, 

vuole,  o  non  voglia,  illuni  nolle. 
Tlur.  Che  noi  non  vogliamo,  nos  nolle,  che  voi  non  volete,, 

o  non  vogliate,  vos  nollci  die  quej^li  non  vogliono,,  o  noru 

vogliano,  illos  nolle. 

Preterito  iniperfetto  singolare. 

Non  volere  ,  nolle  ,  che  io  non  voleva  ,  e  non  volessi  ,  me 
nolle,  che  tu  non  volevi,  e  non  volessi,  te  nolle,  che  que- 
gli non  voleva,  e  non  volesse,  illum  nolle. 

Plur.  Che  noi  non  volevamo,  e  non  volessuno  ,  nos  nolle  , 
che  Voi  non  volevate,  e  non  voleste,  vos  nolle,  che  q[UQ- 
gli  non  volevano,  e  non  volessero,  illos  ìiqUc- 
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Preterifo  perfetto  singolare. 

Non  aver  voluto,  iiolidsse,  che  io  non  volli,  non  ho  volato, 
e  non  abbia  voluto,  me  noluisse  ^  che  tu  non  volesti  non 
hai  voluto,  e  non  abbi  voluto,  le  noluisse,  che  quegli  non 
volle,  non  ha  voluto,  e  non  abbia  voluto,  illuni  noluisse. 

'Tlur.  Che  noi  non  volemmo,  e  non  abbiamo  voluto,  ìios 
noluisse  ,  che  voi  non  voleste,  non  avete  voluto,  e  non 
abbiate  voluto,  ro5  noluisse,  che  quegli  non  vollero,  non 
hanno  voluto  e  non  abbiano  voluto,  illos  noluisse. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Non  aver  voluto  ,  noluisss  ,  che  io  non  aveva  è  non  avessi 
voluto,  me  noluisse^  che  tu  non  avevi,  e  non  avessi  volu- 
to, te  noluisse,  che  quegli  non  aveva  ,  e  non  avesse  vola 
to,  illuni  noluisse. 

[Plur.  Che  noi  non  avevamo ,  e  non  avessimo  voluto  ,  nos 
noluisse,  che  voi  non  avevate,  e  non  aveste  voluto,  vos 
noluisse,  che  quegli  non  avevano,  e  non  avessero  voluto, 
illos  noluisse. 

Il  resto  manca,  eccetto  il  Participio  del  tempo  presente  ,  ed 
imperfetto. 

Chi  non  vuole,  non  voleva,  non  volendo,  nolens^  nolsnlis. 

CON  JUG  AZIONE. 

Del  Verbo  Malo. 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  Singolare. 
Io  voglio  più  tosto,  ego  malo,  tu  vuoi  più  tosto,  tu  mavis^ 

quegli  vuole  più  tosto,  ille  mavult. 
Plur.  Noi  vogliamo  più  tosto,  nos  malunius,  voi  volete  più 

tosto,  vos  mavullis,  quegli  vogliono  più  tosto,  illi  malunt. 
L'Imperativo  manca,  negli  altri  tempi,  e  modi  imita  la  Gon- 

jugaàoae  del  verbo  Nolo. 

CONJU GAZ  IONE. 

Del  Verbo  Memini. 

MODO  INDICATIVO. 

Presente  singolare- 
lo  mi  ricordo,  ego  memini,  tu  ti  ricordi,  tu,  mcministi,  qnC' 

gli  si  ricorda,  ille  meniinit, 
'Plur.  Noi  ci  ricordiamo ,  nos  meniininius ,  voi  vi  ricordate  , 

vos  vieministiSf  quegli  si  ricordano,. i7/t   meniinerunt ,  vd 

mcmiiierc 
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Prelevilo  imperfetto  singolare. 

io  mi  ricordava,  ego  meniinerain,  ta  ti  liuordavi,  tu  memi" 
neras,  quegli  si  ricordava,  ille  meniinerat. 

piar.  JNoi  ci  ricordavamo,  nos  meininerainus ,  voi  vi  ricor- 
davate, vos  nieininerciùis,  quegli  si  ricordavano,  iUi  lìieini- 
iicraiU. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  mi  ricordai,  .e  mi  sono  ricordato,  ego  nieniini ,  tu  ti  ri- 
cordasti, e  ti  sei  ricordato,  tu  meniiràsli  ,  quegli  si  ricor- 
dò, e  Si  è  ricordalo,  ille  nieniuiit 

Piar.  Koi  ci  ricordammo ,  e  ci  siamo  ricordati  ,  nos  memi-' 
ninius,  voi  vi  ricordriste,  e  vi  siete  ricordati,  vos  memini- 
slis,  quegli  si  ricordarono,  e  si  souo  ricordati»  illi  memi- 
nerunlt  vel  meniinere. 

Preterito  più  che  perfetto  singolare. 

Io  mi  era  ricordato,  ego  memineram,  tu  ti  cri  ricordato,  tu 
menii/ieras,  quegli  si  era  ricordato,  ille  meniinerat. 

Piar.  Moi  ci  eravamo  ricordati  ,  nos  memineranius  ,  voi  vi 
eravate  ricordati,  l'os  memineratis  y  quegli  si  erano  ricor- 
dali, ilii  meniineraut. 

Futuro  Singolare. 
Io  mi  ricorderò,  ego  memiaero  ,  tu  ti  ricorderai ,  tu  memi- 

neris,  quegli  si  ricorderà,  ille  mendneril. 
Piar.  INoi  ci  ricorderemo,  nos  meminerimusj  voi  vi  ricorde- 
rete, vos  memineretis,  quegli  si  ricorderanno ,  illi  memi-, 
nerinl. 

Modo  indicativo. 

Presente  singolare. 
Ricordati  tu,  memento  tu,  ricordisi  quegli,   memento  ille. 
piar.  Ricordatevi  voi ,  mementote  vos ,  si  ricordino  quegli  , 
meminerint  illi. 

Modo  congiuntivo. 

Presente  Singolare. 
Io  mi  ricordi,  ricordandomi,  cum  e^o  meminerim,  tu  ti  ri=^ 

cordi,  ricordandoti,  cani  tu  memineris  ^  quegli  si  ricordi, 

ricordandosi,  cum  ille  ineminerit. 
Plur.  Koi  ci  ricordiamo,  ricordandoci  ,  cum    nos  memineri- 

mus,  voi  vi  ricordiate ,  ricordandovi  cwn  vos  memineriiisj 

quegli  si  ricordino  ,  ricordandosi ,  cum  illi  meminerint. 

Preterito  imperfetto  singolare. 
Io  mi  ricordassi,  mi  ricorderei,  ricordandomi,  cum  ego  me- 
niìnisseni,  tu  ti  ricordassi,  ti  ritordaresti ,  ricordandoli  i  cum 


la  rnemìfù.tscs  ,  qiipgU  sì  licoitlciebbe ,  ricordandosi,  cum 
ille  nicininisset  ■ 
'Flur.  j\oi  ci  ricordiissinio,  ci  ricordcrcuimo  ,  ricordandoci,  ciun 
iios  ìneininissemus  ,  voi  «i  ricordaste,  vi  ricordereste,  ri- 
cordandovi, Clini  vos  menli/u'sòetis,  quegli  si  ricordassero  , 
ii  ricorderebbero,  ricordandosi,  cuni  UH  lìitnànisseiLL. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Io  mi  sia  ricordalo,  essendomi  ricordato,  cum  ego  meminc- 
riin,  tu  ti  sii  ricordato,  essendoti  ricordato,  cum  tu  mc- 
minem.  quegli  si  sia  ricordato,  essendosi  ricordato,  ami  il- 
le meniincrit. 

\^lur.  INoi  ci  siamo  ricordati  ,  essendoci  ricordati  ,  cum  nos 
nicnnjierimus  ,  voi  vi  siate  ricordati,  essendovi  ricordati, 
cum  'VOS  memineriiis ,  quegli  si  sieno  ricordati ,  essendubi 
ricordati,  cum  illi  meminerint» 

Preterito  più  che  perfetto  sing- alare. 

Io  mi  fossi,  mi  sarei  ricordato,  essendomi  ricordato,  cum  ego 
meminissem,  tu  ti  t'ossi,  ti  saresti  ricordato,  essendoti  ri- 
cordato, cum  tu  meminlsses ,  quegli  si  fosse,  e  si  sarebbe  ri- 
cordato, essendosi  ricordato,  cum  ille  meiiinisset. 

Piar.  Noi  ci  fossimo  ,  e  ci  saremmo  ricordati,  essendoci  li- 
cordati,  cum  nos  memiiiisscmus ,  voi  vi  foste,  e  vi  sareste 
ricordati,  essendovi  ricordati,  cum  vos  meminisseiis,  que- 
f^li  si  fossero,  si  sarebbero  ricordati  ,.  essendosi  ricordati, 
cum  idi  memiidsseiU. 

Futuro  singolare. 

Io  mi  sarò  ricordato,  cum  ego  meminero,  tu  ti  sarai  ricor- 
dato, cum  tu  memineris,  quegli  si  sarà  ricordato,  cum  il-, 
le  meminerit. 

Piar.  Noi  ci  saremo  ricordati  ,  cum  nos  meminerimus  ,  voi 
vi  sarete  ricordati,  cum  vos  memineriiis,  quegli  si  saran- 
no ricordati,  cum  illi  memineriat-  ' 

Nell'intìnito  altro  non  ci  è,  che  la  voce,  meminisse,  la  qua- 
le serve  a  quattro  tempi  Presente,  Imperfetto,  Perfetto,  più 
che  PerfcLLo,  il  resto  tutto  manca. 

Modo  infinito. 

Presente  singolare. 

Tiicordarsl,  meminisse,  che  io  mi  ricordo,  o  mi  ricordi,  me 
meminisie^  che  tu  ti  ricordi,  te  memiiiisse ,  che  quegli  si 
ricorda,  o  si  ricordi,  illum  meminisse. 

Plur-  Che  noi  ci  ricordiamo,  ìios  meminisse^  che  voi  vi  ri- 
cordate, o  vi  ricordiate,  vos  meminisse  ,  che  quegli  ai  ri: 
Cordano-  >>  "-i  ricordmUj  illcs  i,icinitdì:jC, 
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Preteri.lo  imperfelto  singnlnr'e. 

Fiicordarsi,  inciiiiaì>^sc,  che  io  mi  ricordava,  e  mi  ricordassi, 
ine  meiììiaisse,  che  tu  li  ricordavi,  e  ti  ricordassi,  te  ?ne- 
mìnisse,  che  quegli  si  ricordava,  e  si  ricordasse,  illiun  me- 
mi ni  s  se. 

Piur.  Che  noi  ci  ricordavamo,  e  ci  ricordassimo,  nos  inriui- 
nisse,  che  voi  vi  ricordavate,  e  vi  ricordaste,  vos  meminisse , 
che  quegh  si  ricordavano ,  e  si  ricordassero ,  illos  memi- 
WS  se. 

Preterito  perfetto  singolare. 

Essersi  ricordato,  nieminisse,  che  io  mi  ricordai,  mi  son  ri- 
cordato, o  rai  sia  ricordato,  ?ìie  meminissc  ,  che  tu  ti  ri- 
cordasti, ti  Sci  ricordato,  e  li  sii  ricordato,  te  me/niniss^  , 
che  quegli  si  ricordò,  si  è  ricordalo,  e  si  sia  ricordato,  illuni 
meminissc. 

Plnr.  Che  noi  ci  ricordammo,  e  ci  siamo  ricordati,  nox  me- 
niinissr^  che  voi  vi  ricordaste,  vi  siete  ricordati,  e  vi  siale 
ricordati,  vos  meniinisse,  che  quegh"  si  ricordarono,  si  so- 
no ricordali,  e  si  sieno  ricordati,  illos  meniinisse. 

Preterito  più,  che  perfetto   singolare. 

Essersi  ricordalo,  meniinisse  ,  che  io  mi  era  ,  e  mi  foiosi  ri- 
cordato, me  meniinisse.,  die  tu  ti  eri,  e  li  fossi  ricordato, 
te  meniini.-'se,  che  quegh  sr  era,  e  si  fosse  ricordato,  illuni 
me/ninisse. 

Plur.  Cho  noi  ci  eravamo,  e  ci  fossimo  ricordati,  nos  niemi- 
nisse,  che  voi  vi  eravate  e  vi  tìjsLe  ricordati,  vos  meniinis- 
se, che  quegli  si  erano,  e  si  fossero  ricordati,  illos  memi- 
nisse. 

Mancano  g!i  a  Uri  tempi. 

JNclla  sle-isa  maniera  del  Vcrho  Mcmini  si  conjuga  il  Verbo, 
Odi,  (Idisli,   ma  non  ha  lrnper;ilivo. 

Similmente  coepl .,  coepisti  ,  il  quale  ancora  non  ha  Impera- 
tivo, ha  nulladimeno  il  Participio  Passivo,  coeplus,  cocpta, 
coeptuni,'M\cnm>nc\^to.  Da  questo  Paiticqjio  Passivo,  ne  na- 
scono i  Preteriti  Perfetti,  Passivi  e  Futuro  del  Congiunti- 
vo. Ila  parimente  il  Supino  coeptam,  ed  il  Participio  At- 
tivo del  Futuro,  coeplurus,  coeptura.^  coepluruni. 

DEL  PARTICIPIO. 

Il  participio  partecipa  del  Nome,  e  del  Verbo:  Partecipa 
del  rSome  ,  perchè  essendo  Nome  aggettivo  ha  i  casi  ,  e  si 
declina  a  guisa  di  nome  aggettivo,  come  Hic .,  haec  t  l'OC 
laudans  ,  laudantis ,  laudalus ,  laudata  ,  lauda tum  ,  e  così 
degli  altri.  Partecipa  del  Verbo  ,  perchè  ha  i  tempi  ,  e<l  ha 
la  costruzione  come  il  Verbo. 
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Il  Participio  ha  il  significato  Attivo,  o  Passivo  secondo  il 
Verbo,  dal  quale  deriva,  come  apparisce  nelle  conjugazioni. 

Il  participio  però  in  BUS  ha  il  significato  Passivo,  benché 
venga  da' Verbi  Attivi  in  B,  ovvero  Deponenti,  che  dir  vo- 
gliamo, che  hanno  tre  paiticipj  ,  e  se  reggono  l'Accusativo, 
i]e  hanno  quattro,  avindo  il  Participio  in  DUS  ^  come  da 
Imitar  deriva  fmilnns  ^  chi  imita,  o  imitava,  Jmitnturus  , 
iinilatara^  imilatarwn.,  chi  \vs\\WrA  ^  ImiLaius  ^  imitata,  iml- 
tatuni ,  chi  ha  imitato ,  Imìtandus  ,  iniitaacla  iinitanduiii  , 
da  essere  imitato. 

U  Participio  in  NS  s\  forma  dal  Preterito  Imperfetto,  mu- 
tato BAM,  e  BAR  in  ìYìS",  come  da  Laudabain  ,  Imitabar^ 
Blandiebar,  derivano,  Laudans,  Iniilansj  Blandieiis.  Da  /- 
ùani,  leiis ,  Eun/is. 

Il  Participio  in  BUS  ai  forma  dal  Supino  mutato  M  in  Rux, 
come  da  Laudatuni  ,  Blanditum  ,  derivano  Laudalurus  , 
Blandiiunis. 

I  participi  in  TUS ^  SUS,  XVS  si  formano  dal  medesimo 
Supino,  mutato  l'ultimo  M  in  S  come  da  Laudatuni,  deriva 
Laudatus ,  da  Amplexv.m  ,  amplejcus  etc. 

I  Verbi  che  non  hanno  Supino  restano  privi  di  questi  Par- 
ticipi in  TUS,  SUS,  e  XVS,  ed  ancora  del  Participio  in  BUS. 

II  Participio  in  DUS,  si  forma  dal  Genitivo  singolare  del 
Participio  in  NS,  mutato  TIS,  in  DUS,  come  da  Quaeren- 
tis,  e  AdorieiUis,  Quaerendus,  Adoriendus- 

DELLE  PREPOSIZIONI. 

Le  preposizioni  si  usano  congiunte,©  separate  con  le  al- 
tre parti  del  parlare.  Le  congiunte  sono  Adve.iùo,  Provenio, 
Subvenio  etc-  Le  separate  servono  alcune  all'Accusativo,  al- 
tre all'Ablativo ,  altre  all'  uno  ,  e  all'  altro  caso  ,  secondo  il 
vario  loro  significato. 

Delle  preposizioni  che  serrano  alV Accusativo, 

'Ad,  al,  a,  appresso^  come  ad  ebrietatem  bibit,  beve  sino 
aW  ubriachezza. 

Adversus,  Adversum,  cantra.,  contro.,  verso. 

Apud ,  appresso  ,  vicino  ,  come  apud  moenia  ,  appresso  le 
mura. 

Ante,  avantìy  come  ante  lucem,  prima  che  sia  {giorno. 

Circa,  circum  ,  circiter,  intorno,  poco  più,  o  meno. 

Cis ,  citra ,  di  qua ,  senza ,  come  citi'a  nividiam ,  senza  in- 
vidia. 

Contra  ,  contro  ,  dirimpetto  ,  come  contra  domum  ,  dirima, 
petto  alla  casa.,  erga  verso  {se  si  parla  di  persona).» 
cerne  erga  aniicos,  verso  gl-i  amici. 
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Extra,  fuori,  come  pietra  ducem  ,  dal  capitano  in  fuori: 

Infra,  di  sotto  ^  come  etiam  infra  mortuos ,  anche  sotto  i 
morii. 

Inter,  intra,  tra ,  fra  in  mezzo,  dentro  ^  di  qua. 

Juxta  ,  appresso  ,  secondo  ,  conforme. 

Ob  ,  per  causa  avanti  ,  come  ob  oculos  ,  sa  gli  ocelli. 

PenPs,  appresso,  in  potere,  come  imperium  penes  Piincipem, 
/'/  principe  comanda. 

Per,  per  mezzo,  come  per  speciem  amicitiae ,  sotto  colore 
o  pretesto  di  amicizia  ,  per  jocam  ,  da  burla  ,  per  in- 
insidias  ,  a  tradimento. 

Post,  dopo,  come,  post  homlnam  memoriam,  da  che  il  mon- 
do è  mondo. 

Praeter ,  eccetto ,  Juor  che,  oltre,  come,  praeter  voluntatcm 
meam,  senza  il  mio  volere. 

Prope,  appresso,  vicino,  dopo. 

Propter,  per ,  per  ,  causa ,  appresso  :  come  propter  te  sede- 
mus,  ti  sediamo  appresso. 

Secundum,  secondo,  dopo,  oltre ^  come  secundum  Deum  te 
dilìgo,  io  amo  te  dopo  Dio. 

Secus,  appresso,  vicino,  come  secus  decursus  aquarum ,  ap- 
presso la  corrente  delle  acque. 

Sapra,  di  sopra ,  dinanzi,  come  supra  modum,  ^aor  di  mi- 
sura. 

TraÉs,  ultra,  di  là,  come,  ultra  flumen,  di  là  del  fiume. 

Versus,  verso  qualche  luogo,  si  pospone  al  suo  caso ,  come 
Komam  versus ,  verso  Buma. 

Delle  Preposizioni,  che  servono  all'Ablativo. 

A,  ab,  abs,  da,  dal. 

La  preposizione  A  si  antepone  alle  consonanti',  come,  a  Patrc, 
a  Magistro. 

AB,  si  antepone  alle  vocali,  come,  ab  Antonio,  ab  ilio  ;  ed 
alcune  iwlte  alle  Consonanti  J,  D,  R,  come  ab  Jove,  ab 
Ducibus,  ab  Romulo,  Abs,  si  antepone  al  T.  Q.  come,  abs  te, 
abs  quolibet. 

Absqae,  sine ,  senza. 

Clara,  di  nascosto.  Di  raro  regge  l'Accusativo. 

Coram,  alla  presenza,  coram  Jiidice,  avanti  il  Giudice.' 

Cum,  con  ,  in  compagnia  ,  insieme  ,  nobiscum,  con  noi. 

De,  e,  ex,  da,  di,  come,  de  bello  dixevunt,  discorsero  intor- 
no ,  sopra  ,  circa  la  guerra. 

Palam,  alia  scoverta,  alla  presenza,  in  faccia. 

Prae,  avanti,  per  i  ispelto,  in  comparazione,  più,  come  prae 
ilio  sani  dives,  son.  ricco  piti  di  lui. 

Pro,  pcr^  in  favore^  in  cambio,  in  rece,  secondo^  corap^  SC' 


So 

tient  prò  o'stio  domiig  ,  serlono  avanil  la  porta  della  ca' 
sa.  Ero  libi  prò  fratro,  ti  sirò  in  vece  di  fratello. 
Tenus,  ili/ino ,  indno  ;  si  pospone  al  suo  caso.  Se  il  nome 
è  singolare ,  serve  all'  AhlativOy  come  oro  tenus,  sino  al- 
la bocca  ;  ina  se  è  plurale ,  regg3  il  Genitivo ,  e  V  Abla- 
tivo, come  auiiam  Unus,  aiiribus  tenus,  iusiao  alle  orec- 
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Delle  Preposizioni,  che  servono  all'Accusativo ,  o  Ablativo, 
secuiiilo  il  vario  loro  significato. 

In?  nel,  si  usa  con  V  Accusativo  ne'  verbi  di  moto  ,  quando 
significa  verso ,  e  contra,  come  Parentis  pietas  in  iibcros, 
l'amor  del  padre  verso  i  figli  ;  quando  significa  fine,  co- 
me, emi  obsonium  in  nuptias ,  comprai  le  robe  da  man- 
giare per  le  nozze.  Co' verbi  di  stalo  ha  l'Ablativo,  in 
platea  non  te  vidi,  in  piazza  non  ti  vidi. 

Sub,  sotto,  intorno,  dopo  ^  sub  ferias  autumnalcs  ,  dopo  le 
vacanze.  Sub  finem  concionis,  infine  ddla  predica.  Cd 
verbi  di  stato  regge  L'Ablativo,  come  sub  ilio,  aW  aria 
scoperta ,  al  sereno. 

Subter,  sotto,  serve  più  tosto  all'  Accusativo,  che  all' Ablativo, 

Super,  supra ,  di  là,  oltre,  di.  Co' verbi  di  moto  ha  l'Ac- 
cusativo; con  quei  di  stato  ha  ancora  l'Ablativo,  come 
super  ultima  litora  ,  di  là,  da'  lidi. 

DELL'AVVERBIO.  * 

L'Avverbio  si  congiunge  ordinariamente   al  Verbo 

ptr  dichiarare  qualche  circostania,  o  modo. 

Il   suo  significato  è  vano. 

Degli  Avverbj ,  che  significano  stato  in  luogo? 

Ubi,  dove,  Hic,  qui,  Istic,  costì.  Ilio,  cola,  là.  Ibi ,  ivi.  Ibi- 
dem, in  quel  medesimo  luogo.  Alibi,  altrove.  Ubique,  in 
ogni  pane.  Nullibi ,  in  nessuna  parte.  Nocubi  ,  acciò  in 
nessuna  parte.  Alicubi  ,  i/i  qualche  parie ,  Ubivls  ,  dove 
vuoi.  Ubilibet,  dove  piace.  Ubicumquo,  dovunque.  Usquam, 
in  alcun  luogo.  Nusquam,  in  nessun  luogo.  >3Ìcubi,  ^e  in 
qualche  luogo.  Intns,  dentro.  Foris,Ju9ra.  Lougc,  disco- 
sto Peregre,  fuor  del  paese. 

Degli  Avverbj,  che  significano  moto  a  luogo. 

jQao,  dove.  Huc,  qua,  Istuc,  costà,  Illuc,  co,  ilio,  là,  in 
quel  luogo.  Eodem,  nel  medesimo  luogo.  Alio,  altroi'e.  A\\- 
quo,  a  qualche  luogo.  Si  quo,  .ye  in  qualclie  luogo.  INe- 
quo,  acciò  in  qualclie  luogo  non.  Quovis,  ilove  vuoi.  Quo- 
libet,  dove  piace,  (Xaocu.nn[iic  t  dovunque,  U  troque,  i«  «//*- 
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tìdue  i  luoghi.  Utrolibet,  a  qual  de  due:  laog'ii  piace.  In- 
tra, dentro.  Foras  fuori.  Longc,  discosto-  Uspiam,  in  f(u:i- 
lunque  luogo.  Peregre,  in  vi^iggio. 

Dogli  Avrerbj,  che  signìScatio  moto,  e  passaggio  p:r  luogo. 

Qua?  per  dove,  per  c/ual  via  ?  Hac,  pe/-  t/ua,  per  questa, 
strada.  Islae  ,  per  costà.  Iliac  ,  Ea  ,  per  là:  Alia  ,  per  al- 
trove. EaJem  ,  pel  medesimo  luogo-  Aliqua  ,  per  qualche 
luogo-  Si  qua,  se  per  qualche  strada.  Qua  vis,  per  dove  vuoi. 
Qualibet,  per  dove  piace-  Quacumque  ,  per  dovunque.  Nc' 
qua,  aC(Hocchè  per  qualche  luogo  non.  • 

Degli  Avverbj,  die  significano  moto  é  partenza  da  qualche  luogo- 

Unde?  di  dove^  Hiuc,  di  qua,  lilinc  ,  di  là.  Istinc*,  di  costì. 
Inde,  di  lì.  Aliunde,  d'altrove-  Urilique,  di  ogni  luogo.MJnde^ 
vis,  di  dove  vuoi.  Undclibet,  di  dóve  piace.  Uttinque  d'am- 
bidue  i  luogl.i-  GoeUtus,  dal  ciclo.  Funditus,  da  fondamenti. 
Radici tus  dalle  radici.  Superne,  di  sopra.  Interne,  di  sotto. 

Degli  Avverbj,  che  significano  modo  verso  qualche  luogo. 

Ouorsum,  verso  dove?  a  che  fi  nei  llorsam.,  verso  qua.  l- 
storsum  ,  verso  costà.  Illotsum  ,  verso  là.  Alioisuin  ,  verso 
altrove.  Sursum,  in  su.  Dextrorsum ,  verso  man  destra. 

Laevorsum  ,  verso  man  manca.  Pietrorsum  ,  indietro.  la- 
trorsum ,  indentro . 

DELL'AVVERBIO  VTINAM. 

\       L'Avverbio   Utinam,  che  significa  Dio  voglia  che,  ed  anco- 
nra,  Dio  volesse    che,  manda  sempre  al  congiuntivo:  conie  1>^ 

Toce    del    verbo    seguente  da    se    stessa    io  dimostra ,  come  , 

Dio  voglia  che  tu  arai,  ulinani   aines. 

DELL'  INTERJEZIONE. 

I  L'Interiezione  serve  per  dichiarare  qualche  affetto  dell'ani- 
lìio,  come  Pape.,  o,  capperi,  Fah,  oihò,  Pìiy:  o  Ah.,  Jh,  ali, 
ah,  ti  ci  ho  pur  colto  ,  Euge  ^  0,0,0,  o,  buono,  alh  gra- 
dente, ed  altre- 

DELLA  CONGIUNZIONE. 

i      La  Congiunzione  vale  per  congiungere  le  parole  e  sentenze. 
'Le    causali    sono    quia,  quouiain  ,  quod ,    siquidem  ,   nani , 
namqucy  enim  ,  etenim  ,  perchè. 

II  Le  Posfjositive  sono  autem  ^  enim ,  quoque,  vero,  quidem. 
L'Enclitiche  sono  que,  ve,  ne.   Si  pongono  così,  tu  auteni 

nos  eniin,  ego  quoque,  nonne  videsl  non  vedi  tu  che?  ed  altr^^ 

DELLE  CONCORDANZE. 

La  Concordanza  e  una  Convenienza  gramaticale  iklle  4  P^*^"' 
Ili  dccljiiabill  del  discorso  tra  di  loro. 

(i 


],t>  C.oncnrdaiuc  sono  di  tre  sort<*.  la  prims  sorla  è  del  No"" 
Vie  rol  \>rho ,  la  sc<  onda  dell' 7\ggfltivo  col  SustanUvO",  la 
ttiza  del  ì\ elativo  coll'Anlcredenle. 

Della  Conrordanza  del  Nome  col  Verbo. 

Il  Verbo  d»ve  accordare  col  Nome  in  Persona,  e  Numero, 
coinè   £go  laudo  ;  lu  dicis  ;  Ma  gì  si  er  docci. 

Alle  volte  il  JNoruinativo  non  e  espresso,  come  laudas,  cioè 
tu.  scquimur.   cioè  iws,  e  simili. 

In  luogo  cui  Nominativo  alle  volte  sta  un  Infinito,  o  altra 
parte  dtl  parlare-  come ,  |)erchè  tu  sei  ammalato ,  ci  dispia- 
re, fjuod  aegroles,  nobis  displir.et. 

Il  Vtrho  può  avere  ancoia  il  Nominativo  avanti  e  dopo  quan- 

•t'fi  nmbidue  sono  una   cosa  stp>;«.a,  come;  questo  fanciullo  di- 

vrnterf-bbe  uomo  dotto,  hic  puer  evaderei  vir  doctus.  Tuo  padre 

è  tenuto  per  persona  dablxne,  pater  tnus  habelur  vir  bunust 

Della  Concordanza  dell'Aggettivo  col  Sustantivo. 

11    nome  Aggettivo,  deve  accordare  col  Sustantivo  in  genere, 
ruraero,    e  caso  ,  come  i    ragionamenti    cattivi    pervertono  i 
bn.oni    coslumi  ,    colloquia  prava    rorrumpunt  òonos   nwres. 
Una  piccola  scintilla  aei-emle  un  gran  luoco,  parva  scinlilla      , 
mugnum  ejccilat  incendiuni. 

Dflla  Concordanza  del  Relativo  coll'Antecedente. 

TI  ^fi\»ùvr,  qui,  quae,  quod  dtve  accordare  col  suo  Antece- 
dente in  gjentre  ,  e  rumerò  ,  se  però  non  diciamo,  che  sia 
concordanza  deU'Aggettvo  col  Sustantivo,  che  allora  dovi(b- 
Le  accordare  in  genere,  ninufro  ,  e  caso,  come,  ho  letta 
le  tue  lett.re  ,  che  mi  sono  state  grate,  legi  tuas  tìtteras\ 
auat- ,  mila  fueniiit  jiicuudae  ,  ho  ricevuto,  i  libri  ,  che  ir^ 
sono  st«ti  mandati  da  te,  accepi  libros,  qui  niilii  missi  sunl  a  le. 

DELLA  COSTRUZIONE. 
Della  Costruzione  de'Verbi  Attivi. 

Il  Verbo  Attivo  è  quello,  che  significa  azione,  che  passa  n^i 
solo  ntHe  cose  ,  nia  nelle  persone  ancora  ,.  e  trnniua  in  L>  \ 
e  foima  da  se  il  passivo,  ihe  ha  tutte  le  persone  coli'ag- 
ni  unta  dilla  lettera  R  come  dal  Verbo  Attivo  ^nio  si  t'orma 
il    Virbo  PaSMvo  ylmor. 

PRIMA  REGOLA  DEGLI  ATTIVI. 

Tutt'i  Verbi  Attivi  hanno  un  Nominativo,  ed  Accusativo  di 
persona,  o  di  cosa.  Il  Nominativo  si  chiama  .agente,  perchè 
ta  l'azione  ;  l'  Accusativo  si  chiama  Paziente  ,  j)erclie  pati- 
sce l'azione  del  Veibo  ,  come  Plani.  Musiel.  i3.  Tu  ami 
me,  tu  me  amas.  Cic.  Q.  Fr.  i.  i5.  Io  volentieri  li  aju- 
terò,  ego  libenU-r  le  JdJui'aOo. 
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Amo ,  Hjns  ,  mavì  ,  amatum ,  amare. 

Aperio,  peris  ,  perai,    ppitiim  ,  aprire. 

Desidero  ,  deras  ,  ravri ,  rattim  ,  df^siderare. 

Facio,  facis  ,  fci  ,  factum  .,  fare. 

Fero,  fers,  tuli  ,  latum  ,  por  tara. 

llilaro  ,  laras,  ravi  ,   ratuni,  rallrs^rare. 

JjP.udo ,  landas  ,  davi,  datum  ,  lodare. 

Lego,  legis  ,   Icgi ,  lectum  ,  leggere^  scegliere,  cogliere. 

Spumo  ,  einis  ,   revi  ,  return  ,  di  sprezzare . 

Yerbero,  b':ras ,   ravi,  ralum  ,  battere. 

Vitupero,  peras,   ravi,  ratum  ,  ùiasiijtarc. 

.Voco ,  vocas  ,  cavi,   vooatum ,  chiamare. 

SFXONDA.  REG0L.4.  DEGLI  ATTIVL 

Certi  Verbi  attivi  i  quali  particolarmente  appartengono  al 
Giudizio,  ed  ai  Tribunali,  oltro  il  Noiniriativo  agente,  e 
l'Accusativo  paziente,  vogliono  un  Genitivo  di  culpa.  Cic.  in 
Ver.  Quegli  taccia  Verre  di  avarizia  ,  e  di  audacia  ,  Ferrent 
iìisiiiiidat  avaritiae,  et  awlaciae. 

I  Genitivi   di   colpa    per   ordinario   sogliono    essere    questi 
.Aiiihilus ,  di    ambizione;  farli  ^    di    furto;    improbitatis  ^  di 
scelleratezza,  majestatis  .,  di  lesa  nnjestà;  parricida ,  ài  uc- 
cisione del  padre;  probri ,  di  ribalderia;  prodìtionif; ,  di  tra- 
dimento; sacrilega,  di  sacrilegio;   sceleris ,  di  scelleratezza; 
njenejlcii  i  d'incantesimo.    Questi  Genitivi    sono  retti   da' se- 
guenti Ablativi   taciuti ,  o  pure  esprestii   senza    preposizione  , 
cioè  crimine^  peccalo.,  aciione^  nomine^  causa,  jadicio,  le- 
ge ,  sentenlia.  Cic.   prò  Caec.   Acciocché   esso  non  citasse   iu 
giudizio    l'altro  di    peccato   di    ambizione,  ne   ipse  alteruni 
nnibitus  crimine  accerseret 
Accuso,  cusas,  savi ,  satum ,  accusare. 
Arguo  ,  guis  ,  gui ,  gutum  ,  riprendere. 
Arcesso,   cessis  ,   sivi  ,    situm   )  ^.^^^^^  in  giiuJizio. 
lAccerso  ,   cersis  ,    sivi  ,    situm  )  ^ 

Absolvo,  solvis,  solvi ,  lutum  ,  assolvere,  dichiarare  innocente. 

•Alligo,   ligas,    g.vi,    gatum    )   ^i^i^u^^re  a  delitto. 

Obbligo,  bligas,  gavi  ,  gatum   )  ° 

Astringo  ,  stringis ,   strinxi ,  strictum  )  colpevole. 

fìbslringo,  stringis  ,  strinxi  ,  strictnm   )•' 

f]onvinco,  vincis,  vici,   vietum,  'convincere. 

Hefero  ,  i'ers  ,  retuli,  ìaium  ,  far  f/nerela  ,  denunciare. 

Increpo  ,  crepas  ,  pui,pitum,  riprendere. 

Insimulo,  niulas  ,   lavi ,  latum  ,  incolpai  e. 

JNoto ,  notas-  tavi  ,  tatum  ,  tacciare,  vituperare. 

Postulo,  ulas,  lavi,  latum,  chiamare  in  giudizio. 

I  verbi  di  punire  ammettono  gli  Ablativi,  clie  significano 
pena.  Cic.  i.  de  fin.  'i'orquato  [uml  jl  ligiio  colla  morie  , 
Torquatus jiliiun  morta  niulclavic. 
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r.nslìgo  ,  8tigì8,.g!<vi,    ^alum  ) 

Miilcto,  nKilcUs,  tavj,  lalnm   )  castigare  ,    punire  ^    e    dar 

riccio,  pleclis,  senza  pitt.  e  sup.)      la  pena. 

Plinio,  punis,  nivn,  nitum        ) 

3)amno,clamnast.avi,naLum)  ^..^annare  ,  sentenziare. 

Condeinno,  iias,  navi,  natum) 

Questi  due  Verbi ,  D.iinno  e  Condsinno  non  solo  in  Abla- 
livo,  ma  ancora  in  Genitivo  pongono  la  pena  Cic.  i.  de  Oiat. 
Acciocché  condannassi;  l'uomo  innocentissimo  alla  pena  della 
testa  ,  ut  capiiis  huiniaeni  innocea/issinium  condeninaret. 

I  Verbi  di  avvertire  oltre  l'Accusativo  paziente  possono 
rcciuncore  a  se  stessi  un  Genitivo,  o  pure  un  Ablativo  colla 
iTreposizione  De.  Sii.  in  Catil.  Alcuni  avvisava  di  povertà, 
;  llri  della  loro  cupidigia,  multi  del  pericolo,  o  della  vergo- 
gna, e  molti  della  vittoria  di  Siila;  admonebat  alios  aege- 
Malìs,  alios  cupidilatis  suae ,  coniplures  periculi^  aut  igno- 
miniae ,  niuhos  Syllnnae  ■victoriae. 

Moneo,    mooes,    nul ,  n.tum     )    ,„„„^,„y        avvertire,    ri- 
(iommoneo,  mones,  nui,  nituin  )       cordare. 
Admoneo,   mones,   nui,   nitum  ) 
Comraonefacio  ,   facis  ,  faci,  factuin. 

Altri V^nbiAttivi,i  quali  appartengono  al  prezzo  ed  alla  mercatu- 
ra, oltre  l'Accusat   paiiente  hanno  aggiunto  i  Genitivi  di  prezzo. 

Tanti ,  tanto,  per  tanto  pi-ezzo  ;  quanti  ^  per  quanto;  plu- 
ris  ,  più,  a  più  caro  prezzo;  minoris,  a  meno  prezzo;  tau' 
tideiii ,  altretlantu;  quanti^  quanticunique  ,  quanlilibel ,  qnan- 
tivis ,  quanto  si  voglia,  a  qualsivoglia  prezzo,  Cic.  2.  Fer. 
Aitrettaut'.j  rompreribbe  il  grano  per  qu-into  l'avesse  ven- 
fluto,  tant idem  Ji  wnenluni  emeret,  quanti  vcndidissel.  Jd-  i*. 
.limo,  emis,  emi  ,  emptum,  comprare. 
Redimo,  dimis,  dcim ,  ùcmptuni ,  ricomprare ,  riscattare. 
Vendo,  dis,  (lidi,  ditum,  vendere. 

Conduco;  ducis,  duxi.  ductum,  pigliare  in  ajjitto  a  pigione. 
Loco  ,  locas  ,  cavi  ,  catu»)  .  dare  in  affilio,  a  pigione. 
Indico,  dicas,  cavi,  cììIuoì,  chiedere  il  prezzo  della  roba,  tassare. 

I  Verbi  di  stima,  oltre  i   fìiedetli  Genitivi  di  prezzo  tanti, 

fjwinti ,  ])ìuris ,   niinoris.,  tan/ideni ,  qiianti<iwi'/ae,  amniet- 

iono  ancora    1    seguenti.   Magni,    per/nagni ,  assai,   molto, 

troppo,   in  gran  conto.  Parvi,   in  poca  stima,  poco..  P  lari - 

ini,  inaxinn  ,    assaissimo,  in    grandissimo   conto.    Minimi, 

pochissimo.  Plani.  Sic,  1.  2.  Voi    forse   non   stimale  assai  i 

])0\'eri  ?  Vos  ne  ineiidicos  magni  fucilisi 

Aestimo,  stnnas,  mavi ,  riiatum  )     ,. 

•r,  111.  \  slimare. 

i)uco  j  ducis,  duxi ,  ductum       ) 

Facio,  facis,  feci,  factum,  apprezzare.  ♦ 

ilabeo,  habes,  habui  ,  bitum,y>z/'  conto. 

Poi. do ,  pendis,  pepcndi  ,  ptnsum  )  ,         . 

l'ulo,  putas,  tavi,  iutum  ;  '""'^^'^^  "''  stuna.  * 
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Parimente  questi  Verbi  pongono  in  Gcnilivo  i  spgucnti  sa- 
sta  ulivi  ;  y/ò',?/ò' ,  an  baiocco;  Flocci  ^  un  fiocco;  N.iu:i ,  uni 
scorza  di  noce;  Nihili  ,  prò  nihìlo,  nieiit»;  ;  Pili,  un  pelo; 
Tei  une  i  y  un  quatrino,  un  picciolo^  Tcreit.  Afel.  i-  2.  Noi 
stimiamo  un  bajocco  le  dicerie  de'  vecciii  ,  liumoresrjuc  ic- 
nuni   aeslìniemus  assis. 

TERZA.  REGOLA  DEGLI  ATTIVI. 

Molti  Verbi  Attivi    oltre   T  Accusativo  vogliono  un  Dativo 
di  Persona,  o  di  Cosa  in   utile,  o  in  danno  della  quul   per- 
sona, o  cosa  si  la  qualche  cosa,  o  pure  ancora  a  chi  si  dà, 
o  a  chi    si    toglie.   Teren.  Andr.  i.   -i.    Quando  siamo  sani, 
diamo  giu>ti  consigli  a^li  ammalati ,  cani  rccte  valenius,  re- 
età  Consilia  aegrotis  cLinius. 
Afferò,  aiters ,  tuli,  latiun  ,  apportare. 
Condono,  donas  ,  navi,  iiatum  ,  perdonare. 
Do,  das,  dedi ,  datum  ,   dare. 

Explico,  plicas ,  cavi;  catum,  spiegare^  dichiarare. 
Impero,   peras ,  ravi,  ratum  ,  comandare. 
Mando,  mandas  ,  davi,  datum,  comniet/eie,  imporre. 
Narro,  narras,  ravi,  ratum,  raccontare. 
Promitto  ,  mittis  ,  misi  ,  missum  ,  promettere. 
Respondeo  ,  pondcs  ,  pondi ,   ponsum  ,  rispondere. 
SigiiiQco,  ficas  ,  cavi  ,  catum,  dare  ad  intendere,  ■ 

Suppedilo,  ditas  ,  lavi,  tatnm  ,  somministrare. 
Trado,  tradis  ,  didi ,  ditum  ,  consegnare, 

QUARTA  REGOLA  DEGLI  ATTIVI- 

Alcuni  pochi  Verbi  ,  oltre  il  proprio  Accusativo  ,  per  lo 
più  di  cosa  animata,  hanno  un  altro  Accusativo  retto  d;jlla 
preposizione  Circa.,  Juxla^  taciuta.  Cic.  in  Pis.  Pirchè  io 
adesso  debba  a  te  insignar  le  lettere  ?  Quid  nane  le  lille- 
ras  doceam  ? 

Doceo  ,  doces ,  docui ,  doctum  ,  insegnare,  ammaestrare. 
Dedoceo,  doces,  cui,  doctum,  insegnare  al  contrario- 
Celo,  celas  ,  lavi,  latum  ,  nascondere. 

Consulo  ,  sulis ,  lui,  sultum,  chieder  consiglio ,  consigliarsi. 
Flagito,  gitas  ,  tavi,  tatum    )  domandare. 
Etflagito,  gitas,  tavi ,  tatum  )  isèaniemcnle. 
Oro,  oras ,  ravi,  ratum,  pregare. 

Exoro  ,  exoras ,  ravi ,  ratum  ,  impetrar  con  preghiere. 
Fosco,  poscis  ,   poposci  ,  senza  su|j.  chiedere  ,  domandare. 
Reposco,  poscis,  poposci,  senza  sup.  chiedere,  ridomandare. 
Hugo,  rogas,  gavi,  gatum  ,  domandare  ^  pregare, 

QUINTA  REGOLA  DEGLI  ATTIVI. 
Molti  Verbi  Attivi,  oltre    l'Accusativo  paziente,  vogliono 
Tiu  Ablalivo  di  mafei-ria  senza  Preposizione,  Cic.  de  Div.  Dio 
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Jia  vcslilo  l'Anima  di  Corpo,  Deus  Aainiani  vesùvii  Corporea 
Aiiiicio,  niicis,  micui ,  mictuiu  ,  cuoprire. 
Cingo,  ciiigis,  cinxi,  cinctum ,  cingere. 
Imulfo,  iniples,  pievi,  plttum  ,  empiere. 
J-ocnpKto,    pietas,  lavi,  tatutn  ,  arricchire. 
]\la<  Ilio,  rulas  ,   lavi,  latum  ,  macchiare,  imbrattare. 
Or])o,  ail)ds  ,  Lavi ,  bafar»  ,  privare. 
Orno,  ornas ,  navi,  iialum  ,  ornare. 
Sitio  ,  tias  ,  avi,  atum  ,  saziare. 
Spolio,  lias,  rivi,  aliwii  ,  spogliare. 
Vacuo,  cuas  ,  avi,  alurn  ,  vuotare. 
iVtstiQ,   restia,  siivi,  stiluin,  vesiiie. 

SESTA  REGOLA  DEGLI  ATTIVI. 

Molli  Verbi  Aitivi  dopo  l'Accusativo  paziente  vogliono  un 
Ablativo  colla   Piepos'.zione  A.,  ovvero  AB  di  quella  persona, 
o  cosa,  donde    per  ordinario  proviene  qualclie  cosa,  Cic.   i. 
y^err.    I  quali    avessero  dimandalo  a  me    ajuto  ,  e  soccorso, 
tjui  opem-  a  me,  atque  auxìLium  peliisseiit. 
Accipio,  cipis,  cepi ,  ceptum  ,  ricevere. 
Arreo,  arces  ,  cui ,  senza  sup.  ,  tener  lontano. 
Coiiibeo,  ibes,  bui,  biturn  ,  raljrenare. 
Disco,  discis ,  didici,  senza  sup.,  imparare. 
Haurio,  hauris,  hausi ,  liaustuin  ,  cavare.,  attingere. 
Impetro,  petras,  travi,  tratum  ,  impetrare,  ottenere. 
Peto,  petis,  tivi,   litum,   o  pttii  ,  tiluui,  chiedere  in  grazia^ 
Postulo,  stulas,  lavi,    laluui,  domandare  chiedere. 
lietero,   relcrs ,  tuli,  latum  ,  riportare. 
Secerno,  cerrns ,  crevi  ,  cietum  ,  separare  ,  dividere. 
Spero,  speras ,  ravi,  ratum  ,  sperare. 

Della  Costruzione  de'  Verbi    Passivi. 

Il  Verbo  Passivo,  è  quello,  che  significa  passione,  che  pro- 
viene da  cosa  esterna,  e  si  torma  da'  Verbi  Aitivi  in  (7,  ag- 
giunta la  lettera  B,  come  da  Amo  si  t'orma  Amor,  da  Mo- 
ìiQOy  31oneor,'óii  Quaero  Quaeror. 

PIUMA  li  EGOLA  DE'  PASSIVL 

Tutti  i  Verbi  Passivi  hanno  un  Nominativo  di  quella  per- 
sona, o  cosa,  che  si  esprime  in  Accusativo,  quando  il  verbo 
e  attivo  ,  ed  hanno  \\a  Ablativo  ,  il  quale   si   la  dal    Nomi- 
nativo del  ^  irbo  Attivo,  con  la  preposizione./^,  ovvero  AB.  Cic. 
jiit.  1 .  IO.  Acciocché  io  sia  giovato  da  le.  Ut  ego  Jui>er  a  te. 
Amor,  maris,  malus  snrn  ,  esser  amato. 
Capior,  pei  is ,  caplus  sum  ,  esser  piglialo. 
Fallor  ,  kris,  falsus  %\xn\  ,' ingannarsi. 
llilarcr  ,  lararis  ,  ratus  sum  ,  esser  rallegrato. 
Pf gor,  gens  ,  leclus  sum  ,  esser  letto. 
(^uaeior,  rcri*,  situs  sum»  esser  cercato. 
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•      •  SECONDA  EEGOLA  DE' PASSIVI. 

T  Verbi  Passivi  della  seconda  PiPgol.i  oltre  il  Noininalivo,  e 
i  Ablativo  baiino  il  Genitivo,  o  l'Ablativo,  contonue  si   disac 
nella  seconda  Regola  degli  Attivi,  perchè  siccome  tutti  i  Ver- 
bi Passivi  ritengono  gì' islessi  altri   casi  ,  e  solameli  le  mutano 
il    Nominativo    in  Ablativo  ,    e    l'AecusaLivo   in  Nominativo  , 
così    questa    seconda    Regola   de'  Pascivi    ritiene    il    Genitivo. 
Cic.  de  Inv.  Se  sia  accusato  Oreste  da  alcuno  dell'  uccisioa 
della  madre,   Oresles  si  accusareUir  ab  aliquo  ìualricidii. 
Accusor  ,  saris  ,  satus  sum,  esser  accusalo. 
Damnor,  naris  ,  natus  sum,  esser  condannalo. 
Moneor ,  neris ,  nitus  sum,  esser  avvisalo. 
.Vendor,  deris  ,  ditus  sum,  esser  vendulo. 

TERZI  REGOLA  DE'PASSIVI. 

I  Verbi  della  terza  Regola  dc'Passivi,  oltre  il  Nominativo,  e 
l'Ablativo,    vogliono  un   Dati  so  cuntorme    la    teria  degli  At- 
tivi Cic.  in  Pis.  A  me  si  deve  dalla  Repubblica  la  Corona  di 
Cittadino.  Mihi  corona  Civica  dcbclnr  a   Hepublica. 
Atlbror,  Icreris,  allatus  sum,  esser  apportato. 
Reddor,  deris,  ditus  sum,  esser  reuduio. 
Solvor,  veris,  utus  snm,  esser  pagalo. 
Trador,  deris,  ditus  sum,  esser  consegnato.,  a  dato» 

QUARTA  REGOLA  DE' P.\SSIVI. 

Quando  i  Verbi  di  cjuesla  Regola   si  fanno  Passivi,  mutano 
l'Accusativo    più  degno  (    e   per  ordinaiio    è    1'  animato  )    in 
Nominativo.    Come  io  insegno  a  te  le  lettere;  da  me  ti  sono 
insegnate  le  lettere.    Doccò  le  litleras  ;  a  me  tu  doceris    lil- 
tcras.   Caes.  i.  B.  C.  Essendo  domandata  la  paga  dalle  legio- 
ni a  Petrejo,  e  ad  Ab  anio,  ì'etrcjus.,  atqae  jfranius  cani  :iti- 
pcndiuni  a  Icgionibiìs  Jlagitareatur. 
Celor,  kris,  latus  su  in,  esser  nasco.<;to. 
Boceor,  ceris,  doctus  sum,  esser  insegnato- 
Flagitor,  taris,  talus  sum,  esser  domandalo. 
Prccor,  caris,  catus  ima^  esser  pregato. 

QUINTA  REGOLA  DE' PASSIVE 

I  Verbi  della  (tuinta  regola  de'Pas'sivi  ritengono  l'Ablativo  di 
materia,  che  avevano,  quando  erano  attivi.  Cic.   i.    I^c'r.  Le 
muraglie  della  Chiesa  interiore  si  cuo[)nvano  di  queste  tavo- 
le, his  tabulis  inlerioris  Templi  parieies  vesliebaiUur. 
Impleor,  pleris,   pletus  sum,  esser  empiuto. 
Onerur,   raris,  ratus  sum,  esser  caricato. 
"Spolior,  aiis,  atus  sum,  esser  spoglialo. 
iVeslioj-,  stiris,  stitus  sum,  esser  vestito. 

SESTA  REGOLA  DE'PASSìVL 

Se  i  \cibi  della  swta  regola  degli  Attivi  bx  rivoltsuo  in  pas- 
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slvo,  per  iscansare  l'ambiguità  del  parlare,  si  mata  l'Ablalì^ 
-\o  della  costriuiorie  Attiva  in  DaÙvo,  o  il  medesimo  Ablativo 
si  costruisce  con  la  preposizione  £X  o  pure  DE  ,  e  se  ciò  non  si 
può  litro,  rablativo   passivo  si  muta   in  Accusativo  con  la  prc- 
posizionf  PER^  come  io    prendo  i   libri  da  te,   in  attivo,  ego 
L.ufcru  libi  OS  a  te  ;    in  passivo:  da  me    sono  presi  i  libri  di 
te,  tu    non  dirai,  liò/i  naferwitur  a  me,  a  te  ^  ma  dirai, 
libri  libi  aufcrunlur  a  vie. 
Audior,  diris,  ditus  sum,  esser  udito. 
Discor,  sccris,  senza  sup.  esser  imparalo. 
Enpior,   pens,   rtprus  snm,  esser  tolto. 
Pttur,  teris,  titus  suui,  esser  doinaiulato. 

Dilla  Costruzione  de'Verbi  Neutri. 

Il  Verbo  Neutro  è  quello,  die  termina  in  0  ,  come  Ve' 
71ÌO,  o  pure  in  uffi,  come  Stini,  e  i  di  lui  composti.  Non  tor" 
ma  da  se  il  passivo,  die  abbia  tutte  le  persone  ;  impeicioc" 
rUè  non  si  dice  Senior,  veneris  ,  ma  da'suoi  verbi  in  Osi 
Jorma  il  passivo  in  tei  za  persona,  come  da  ve  aio  ^  si  fa  ve- 
iiiiur,  da  curro,  curritur,  cursu/n  est. 

PRIMA  REGOLA  DE'NEUTRI. 

Tutti  i  Verbi  Neutri  ,  o  si   costruiscono  assolutamente  ,  o 
pure  ,  oltre  il  Nominativo ,  che  accordi  col  verbo ,  .possono 
ammettere  un  altro  Nominativo,  che  si  riterisca  al  primo,  e 
con  esso  accordi  in  genere,  numero,  e  caso,  come,   Cic.  ad 
^^il.  io.  4-   E'  oppresso  dalla  tristezza  mio  fratello,  j'acel  ia 
vioervre  fiater  tneus.   Plaut  ;  Mere.  5.  3.  Il  piacere    è  ali- 
juento  de'mali,  voluptas  est  nialoruni  esca.  Flaut  \  Rai.   i. 
lo  \ivo  miserabile,  ego  vivo  viiser. 
Ambulo,  bulas,  lavi,  latum,  passeggiare. 
J>ormio,   dormis,  mivi,  mitum,  dormire. 
J^rro,  erras,  ravi ,  ratum,  errare^  vagare. 
3ivado,  vadis,  vasi,  vasum,  diventare. 

Existo,  cxistis,  fxtiti,  senza  sup.  esistere. 

Jaceo,  jaces,  cui,  senza  supino,  giacere. 

Pereo,  peris,  rivi,  o  li,  ritum,  morire. 

Sae\io,  saevis,  saevivi,  o  sa.  vii,  vilum,  incrudelire^  incrudelirai 

Sum,  es,  lui,  senza  supino,  essere. 

\tuu.',  venis,   veni,  veutuiu,  venire. 

."Vivo,  vivis,  vixi ,  victum,  vivere. 

SECONDA  REGOLA  DE'NEUTRI. 

Pochi  Verbi  Neutri  vogliono  dopo  di  loro  il  Genitivo,  co- 
me .^d  Her.  lib.  4-  Se  avrà  bisogno  della  virti^i,  e  dell'arti 
si  virtulis  ,  et  artiuni  egcbit.  Cic.  3.  Dia  sicurtà  del  danno 
fatto,  satisdet  damni Jacti ,  Teren  ;  Hcant.  i.  i.  Clinia  la 
«cn  ansietà  le  sue  cose,  Clinia  suarum  icritnt  satoi^ii- 
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3Egeo,  *gcs,  gui,  senia  supino,  Aver  bisogno* 
Indigeo,  diges,  gai,  senza  supino,  esiger  bisognoso. 
Meminj,  nisti,  senza  preteiito  e  supino,  ricordarsi. 
Satago,  tagis,  senza  preterito  e  supino,  yare  con  ansieià,  o 

diligenza. 
Satisdo,  tisdas,  dedi,  datura,  esser  mallevadore^  e  dar  sicurità, 

TERZA  REGOLA  DE'iNEUTRI. 

Molti  Verbi  Neutri  ricercano  un  Dativo  di  persona,  o  di  co- 
sa, alla  quale. si  riferisce  l'assoluta  azione  del  verbo.  Cic.  4- 
Fer.  Io  favorirò  te,  libi  favebo.  Id.  4.  Catil.  Provvedete  a 
voi,  provvedete  alla  Patria  »  considile  vobisy  prospicile  Palriac. 
Id.  Epist.  1.  2.  Provvedi  alla  *t'aa  salute,  alla  quale  non  per 
anche  hai  provveduto    abbastanza  ,  mentre  tu  mi  servi  :  in- 
dulge valetudini  iuae,  cui  quidem  ta  adhuc,  dum  mi  hi  dct 
sprvis^  servisti  non  satis. 
Faveo,  faves,  favi,  iautura,  Javorire, 
Incommodo,  modas,  davi,  datura,  scomodare,  nuocere. 
Indulgeo,  dulges,  dulsi,  dultum,  compiacere ,  condiscendere^^ 
Intercedo,  cedis,  cessi,  cessum,  frapporsi. 
Obedio,  jbedis,  divi,  ditum  obbedire. 

Occurro,  curris,  curri,  cursum,  incontrare^  andare  incontro^ 
Satisfacio,  facis,  feci,  factum,  soddisfare . 
Servio,  servis,  vivi,  vitum,  servire. 
Studeo,  studes,  dui,  sensa  supino,  studiare,  favorire^ 
Succenseo,  censes,  censui,  censura,  adirarsi. 
Supplico,  plicas,  cavi,  catum,  supplicare. 

E  i  composti  del  Verbo  Sutn.^ 
Adsum,  ades,  adfui,  esser  presente. 
Obsum,  obes,  obfui,  nuocere. 
Prosum,  prodes,  profui,  giovare. 
^>upersum,  peres,  pcrfui,  sopravansare» 
©esura,  dees,  defui,  mancare. 
Praesum,  praees,  preiui,  governare: 
liitersum,  teres,  teifui,  ritrovarsi  presente. 

E  molli  altri  di  simil  significato,  come 

,  Prospicio,  picis,  spexi,  spectum  ) 
Consulo,  sulis,  lui,  sultum  )  provvedere. 

Piovideo,  vides,  vidi,  visura         ) 
Obtempero,  peras,  ravi,  ratum    )     r  i    i- 
Pareo,  pares,  rui.  rilum  )  ^^^^dire. 

Koceo,  noces,  cui,  citum  ) 

Officio,  ficis,  fici,  fectum  )  «"o^^^^- 

0  pure  i  com^'osti  dalle  Preposizioni,  AD.  CVM.  INTER  , 

OB,  PRJE,  SUB,  come 
Adhaereo,  adhaeres  )    -11       •      ji 

AdJUcresco,  vcscis  )  «ahaesi,  adhaesum,  accostarsi. 
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Adjaceo ,  adiaces,  cai,  senza  snp.  giacere  vicinOm 

Consentio,  seotis,  sensi,  sensum,  acconsentire. 

Snesco,  escis         )  •  .  j-.  m      , 

-,  ■    i  sueri,  saetum,  esser  solito,  assuefarsi. 

<jOnsuesco,  escis  )  •' 

Insisto,  sistis,  stili;  statum,  o  stitum,  star  sopra. 

Insulto,  sultas,  tavi,  tatum,  saltar  sopra^  beffare,  dileggiare. 

Interjaceo,  jaces,  cui,  senza  sup.  giacere  in  mezzo. 

Ubsisto,  sistis,  stili,  statum,  o  stitum,  ostare,  far  resistenza. 

Obsecundo,  cundas,  dawi,  datura,  secondare,  compiacere. 

Praeluceo,  luces,  luxi,  senza  supino,  risplender  molto. 

Viaesideo,  sides,  sedi,  sessum,  presedere  y  esser  presidente. 

iJubveiiio,  venis,  veni,  ventura,  sovvenire,  ajutare. 

Subscribo,  scribis,  scripsi,  scriptum,  sottoscrìvere. 

QUARTA  REGOLA  DE'  NEUTRI. 

Molti  Verbi  Neutri ,  i  quali  appartengono  alla    campagna 
vogliono  l'Accusativo  Paziente,  trarrò  i.  de  re  rust.  l  coli- 
tailini  arano  la  terra,  tsrrani  arant  agiiculae. 
Aro,  aras,  ravi,  ratuni,  arare. 
Colo,  colis.  lui,  cultura,  coltivare. 
Fodio,  fodis,  t'odi,  lossum,  zappare. 
Mete,  nietis,  messui,  messum,  mietere. 
Oooo,  occas,  cavi,  catum,  ro'nper  le  zolle. 
■iligo,  rigas,  gavi,  g;itum,  adacquare. 
Sarrio,  sarris,  rivi,  ritum,  sarchiare. 
ijero,  seris,  sevi,  gatuni,  seminare. 

Ed  altri  simili,  come 

rianto,  plantas,  tavi ,  tatum,  piantare. 

Propaijino,  einas,  navi,  natum  )  ... 

o    ^  ^         "  „.,f  ^  propasmare.  innestare 

Propago,  pagas,  gavi,  gatum      )  '^     /    o  »         <-    "•»  ^ 

Semino,  minas,  navi,  natura,  seminare. 

"Vanno,  vannis,  senza  pretento,  e  sup.,   vagliare,  crivellare. 

Vindeiuio,  niias,  miavi,  m\Ai.vim,  vendenti niare. 

Questi  Verbi  veramente  sono  attivi,  ma  perchè  non  hanno 
l'Accusativo  animato  se  non  figuratamente,  perciò  non  si  posso- 
no tar  passivi  personali,  ma  soiaraente  impersonali. 

QUINTA  REGOLV  DE'NEUTRT. 

Molti  Verbi  Neutri  si  costruiscono  con  l'Ablativo  di  ma- 
teria, o  di  causa,  sema  preposizione.  Cic   7.  Ver.  i  tuoi  sol- 
dati restaron  privi  «li  grano,  tiii  inilites  frumento  caruerunl. 
jàd  Iler.  4.  Tu  abbonderai  di  doni  di  tortuna,  fortunae  mW' 
neribus  abundabis,  Id.  prò  Mare. 
'Abundo,  bundas,  davi,  datura,  abbondare. 
Careo,  cares,  rui,  ritum,  esser  privo,  star  senza. 
Consto,  slas,  stit»,  senza  supino,  esser  composto. 
Coleo,  doles,  lui^  litum,  doleisi» 
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F'agro,  gras,  gravi,  gralani,  ardere. 

Fluo,  tlui,  tiuxium,  scaturire. 

Gaudeo,  gaudes,  gavisus,  sutu,  railegrarsl,  sfare  aUegro, 

Madeo,  mades,  dui,  senza  supino,  e^i^er  bagnato. 

Moereo,  moeres,  senza  pret.,  e  supino,  attristarsi,  star  ma^ 

linconico, 
Redundo,  dundas,  davi,'  datura,  ridondare  soprabùondare, 
Stupeo,  pes,  pui,  senza  sup-,  stupirsi. 
Vivo,  vivis,  vixi,  victum,  vivere. 

A.  questa  regola  si  possono  rapportare  tutti  quei  Verbi  Neu- 
tri, i  quali  hanno  l'Ablativo  comune  di  materia,  di  causa  , 
di  parte,  di  eccesso,  d'istrumento,  o  di  modo. 

SESTA  REGOLA  DE'NEUTRI.    • 

Pochi  Verbi  Neutri,  i  quali  hanno  il  significato  passivo  , 
imitano  la  costruzione  de'passivi  Cic.   t.  de  Z>tv. -da' periti  si 
fanno  \e  confetture,  fiunt  conjecturae  aperitis.  Ad.  Ger.  Ub, 
4-  il  quale  fu  venduto,  da  te,  qui  venie  a  te. 
Fio,  fis,  factuSs  suoi,  esser  fatto. 

Cosi  i  composti. 

rahGo,  lefis,  factus  sum,  riscaldarsi. 
Frigetìo,  gt  lìs,  factus  sura,  raffreddarsi. 
Tepefio,  peiis,  factus  sum,  intiepidirsi. 
Veneo,  venis,  venivi,  o  venii,  esser  venduto. 
Vapulo,  puias,  .lavi,  latum,  esser  battuto. 

Della  Costruzione  de' Verbi  Comuni. 

Il  Verbo  Comune  è  quello,  che  termina  in  OR,  ed  ha  il 

significato  attivo,  e  passivo. 

Tutti  1  Verbi  Comuni,  se  hanno  il  significato  attivo  si  co- 
struiscono, come  gli  Attivi,  come  il  maestro  esorta  gli  scola- 
ri, magister  hortatur  discipulos.  Se  poi  hanno  il  signiticato 
passivo  si  costruiscono  come  i  pat^sivi,  come  gli  scolari  sono 
esortati  dal  maestro,  discipuli  hortantur  a  niagistro- 
Aspernor,  naris,  natus  sutii,  disprezzare,  ed  esser  disprezzato. 
Comitor,  taris,  tatus  sum,  accompagnare^  ed  esser  accom- 
pagnato. 
Depopulor,  laris,  latus  snvn,  saccheggiare  ed  esser  saccheggialo: 
Fabncor,  caris,  catus  sum,  fabbricare  ^  ed  esser  fabbricatoci 
Hortor,  taris,  tatus  sum,  esortare  ed  esser  esortato. 
Impertior,  tiris ,  titus  sum,  fare^  ed  esser  fatto  partecipe^ 

Della  Costruzione  de'  Verbi  Deponenti. 

Il  Verbo  Deponente,  il  quale  termina  in  OR,  ha  il  signi- 
ficato attivo,©  neutro.  Si  chiama  Deponente,  perchè  ha  de- 
posto il  signiticato  passivo,  che  una  volta  avtva;  e  perchè 
ha  doppio  significato^  è  di  dive  sorte.. 
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li  Verbo  deponente  61  significato  attivo  :  «  queUo,   che  ha 
ì' azioae ,  che  passa  in  altra  cosa,  come  imitor  sff/uor. 
^   Il  Verbo  Deponente  di    significato  neutro  è  rjuptlo,  che  lia 
l'azione  ,  che  non  passa  in  altra  cosa,  come  nascer^  morior. 

PRIMA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  attiro.    ■ 

Tutti  i  Verbi  Deponenti  di  significato  attivo  hanno   l'Ac- 
cusativo paziente,  come   la  prima  degli  Attiri.  C/c.  4-   Calil. 
La  sola  speranza  consola    1'  uomo  nelle   avversila ,  spes  sola 
hominem  in  miseriis  consolalur.  Id.   Offic,  21. 
Adorior,  riris ,  adortus  sum ,  assalire. 
Assequor  9  queris  ,  cutas  suna,  arrivare ,  conseguire. 
Conspicor ,  caris ,  catus  sum  ,  veder  lontano. 
Demolior  ,  liris  ,  litus  sum  ,  rovinare. 
Exordior,  diris ,  crsus  sum  ,  incominciare, 
Intaeor,  eris,  tuitus  sum  9  rimirare. 
Patior,  teris  »  passus  sum  ,  padre. 
Sequor,  queris,  cutus  sum  ,  seguitare. 

Attendano  bene  i  principiauti  a'  verbi  che  seguono,  acciò 

non  rimangano  ingannati  dal  diverso  modo  di  parlare. 

Alloquor ,  queris ,  cutus  sum  )  ragionare^  intrattenersi  con 

Affaris ,  o  affare  ^  aflatus    sum  )       uno. 

Demereor,  reris,  ritus  sum,  obligarsi  con  uno. 

Lamentor,  taris,  tatus  sum  ,  lamentarsi. 

Miseror,  raris,  ratus  sum ,  aver  misericordia,  o  compassione, 

Miror ,   raris,    ratus   sum     )  .... 

.  ,       '  '         .  {  maravigliarsi. 

Admu'or  ,  vans ,  ratus    sum  )  ° 

Moror,  raris ,  ratus  sum ,  aspettare  ,  curarsi. 

Plaut.  AilL  2.  1.    Non    mi  curo  della    porpoia,  pwpii' 

ram,  nihil  moror. 

Ulciscor;  sceris,  ultus  sum,  vendicarsi. 

SECONDA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  Attivo. 

Certi  Verbi  Deponenti  di  significato  Attivo,  oltre  l'Accnsativo 

parieute,  vogliono  il  Genitivo,  o  l'Ablativo  con  la  preposizione 

De  di  colpa,  o  pur  di  prezzo,  come  appunto  la  seconda  degli 

Attiri.  Come  io  incolpo  te  di  {\xiX.o, criminor  te  furti  o  de  flirto.^ 

Caluranior,  niaris,  natus   sum.  Calunniare. 

Criminor,  naris,  natus  sum,  incolpare. 

Licitor ,  taris ,  tatus  sum ,  mettere  il  prezzo. 

Mercor,  caris,  catus  sum        )  1  . 

1  ,  v-ai.       «  ,  comprare  al  mercato. 

Wundmor,  naris»  natus  sum  )         '^ 

TERZA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  Attivo. 

Molti  Verbi  Deponenli  di  significato  Attivo  ToglionQ  l'Ac-. 


cusatiVo  col  Dativo  conforme  la  terza  degli  Attiri.  Cic.  Arufp* 

La  tortana  favorevole  donò  a  ciascheduno  di  loro  il  rfgno, 

e    la   fortuna  contraria    gli    donò  la  morte  ,  utrisqu^  eorunt 

secunda  fortumi  regnum  est  largita,  adversa  morlein. 

Foenei or,  raris ,  ratus  sum ,  date  ad  usura. 

Iinpertior,  tiris ,  titus  sum,  partecipare .,  far  partecipe, 

Imprecor,  caris  ,  catus  sum,  pregar  mate, 

Iriticior,  ciaris ,  ciatus  sum  ,  negire. 

Largior,  giris,  gìtus  sum,  donar  targatnenic. 

Minor,  naris  ,  natus    sum     ) 

.,     ■     '     ..    ■       t  .  {  minacciare. 

MiuiLor,  taris  ,  tatus    sum     ) 

QUARTA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  Attivo. 

Pochi  Verbi    Deponenti  di   significato  Attivo  vogliono  due 
Accusatiri  conforme  la  quarta  dogh  Attivi.   Cic.  i.  de  JSat. 
Deor.  Perchè  preghiamo  gli  Dei?  t^uid  precamur  Dsosì 
Precor ,  caiis,  catus  sum,  pregare. 
Deprecor ,  caris,  catus  sum,   predar  istantemente. 
Percontor,  tans ,  tatus  suui,  doni  iiidare  per  sapere. 

Ed  altri  simili  Verbi  di  pregare,  quali  meglio  si  trasporr 
teranno  alla  sesta  regola. 

QUIiNTA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  Attivo. 

Certi  Verbi  Deponenti  di  significato  Attivo ,  oltre  l'Accu- 
sativo paziente,  hanno  un  Ablativo,  di  aggiunto,  o  di  cir- 
oobtanza    seiaa    preposizione  ,  come    appunto   la  quinta  degli 
Attivi,  Cic.  3.,  Ep.  9.  Di  qual  sorta  di  cose  mai  io  ti  debba 
ricompensare  ?  quonavi  te  reniunerer  genere. 
Dignor,  gnaris ,  gnatus  sum  ,  riputar  degno. 
Muneror,  raris,  lutus  sum,  donare,  regalare. 
Remuneror.  raris,  ratus  sum,  rimunerare .,  ricompensare^ 
Prosequor,  tris,  utus  sum,  accompagnare. 

SESTA  REGOLA 

De'  Deponenti  di  significato  Attivo. 

Alcuni  Verbi  Deponenti  di  significalo  Attivo,  oltre  l'Ac- 
cusativo paziente  ,  vogliono  l'Ablativo  con  la  preposizione  jà 
ovvtTO  AB.,  conforme  la  costruzione  della  sesta  dcgh  Attivi. 
Sallust.  in  Catil.  ìson  poteva  difendere  la  città  dalle  insidie, 
neipie  Urbeni  ab  insidiis  tueri  poterat. 

Auspicor ,  caris,  catus   sum,  cominciare  con  buon  augurio^ 
Consequor,  queris  ,  cutus  sum  ,  conseguire. 
Mercor ,  cans ,  catus  sum  ,  comprare  al  mercato. 
Mutuor,  arls ,  atus  sum,  prendere  in  prestito. 
Precor,  caris,  catus  sum,  pregare,  coi   suoi  composti. 
Percontoi-,  Unis ,  tatus  suw ,  demandare  per  sapere.^ 
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Siiscitor ,  taris,  tatus  sum,  interrogare. 
Tueor,  eris  ,  ilus  t>uui  ,  difendere . 

'Della Costruzione  de' Verbi  Depotienli  di  significalo  Neutro. 

11  vei]>o  Dtpouente  di  significato  Neutro  è  quello,  che  lia 
l'aziaQO.  ]a  quale  non  passa  in  altra  cosa  ,  ma  rimano  in  se 
stviàa,  còme,   iVi/^cvr,   Gloriar. 

PiUMV  fxEGOLA 

Dt'Deponenti  di  significalo  Neutro 

I  verbi  Deponenti  di  significato  Neutro,  o  si  pongono  as- 
solutamcntej  o  pure  si  costruiscono  con  due  Noniimtivi,  co- 
me la  prima  de'Neulri.  Cic  ad  Alt.  Non  mai  perirà  la  me- 
Hioria  de' vostri  bencficj  ,  numquam  veslrorun  berifficionaii 
memoria  nioridur. 

Ejjulor,  lans,  latus  sum,  banchettare. 
Ingredlor,  dcris,  giessus  sum,  entrare. 
L;ibor,  bcris,  lapsus  sum,  sdrucciolare. 
Morior,  reris ,  mortuus  sum  ,  morire. 

SXascor,  scei  is  ,  natus  sum  ) 

,>.■■.  \  nascere. 

Urior,  riris,  ortus  sani  ) 

Olior,  tiaris,  alus  sum,  stare  ozioso. 

Proficiscor,  aceris,  fectus  sum,  partire. 

SECONDA  REGOLA. 

De'Deponenti  di  significato  Neutro. 

Pochi  Verbi  Deponenti  <li  sigmiìcato  Neutro  si  costruisco- 
no col  Genitivo,  come  la  seconda  dei  Neutri.  Cic.  prò  Fide. 
Abbiate  misericordia  del    padre  ,  misereremini   patris. 
Misereor,  reris,  sertus  sum,  aver  misericordia. 
(jbliviscor,  sceris,  oblitus  sum,  dimenticarsi. 
Potior,  tiris,  titus  sum,  impadronirsi. 
Rfcordor,  daris,  dalus  sum,  ricordarsi. 
Remiuiscor,  sceris,  senza  pret.  e  sup.  ì  animealarsi. 

TERZA  REGOLA 

De'Deponcnti  di  significato  neutro. 

Molti  Verbi  Deponenti  di    significato  neutro    vogliono    un 
Dativo  conlurine  la  tei'z.a  de'neutri.  Cic.  pra  Syl.  io  non  mi 
adiro  teco,  tibi  non  irascor. 
Assentor,  taris,  latus  sum,  adulare,  lusingare. 
Auxilior,  aris,  atus  sum,  ajutare  soccorrere. 
iilandior,  diris,  ditus  sum,  accarezzare. 
Fitnuilor,  laris,  latus  sum,  servire. 
Gratilicor,  caris,  catus  sum,  y^?'  cosa  grata.' 
liisidior,  diaris,  diatus  sum,  insidiare. 
Irascor,  sceris,  ratus  sum,  adirarsi.,  sdrpiarsì. 
ilurijjfcior,  rari»,  vo^iw'i  suiw,  vbbeiiire,  compiacere. 


Obsequor,  qaeris,  cutus  Sum,  fare  a  modo  di  uno. 
Patrociiior,  naris,  natus  sum,  difendere  in  giudizio. 
Refrat^or,  garis,  gatus  sum,  ripugnare^  resistere. 
Sufiragor,  garis,  gatus  swm.favorire,  dare  il  veto  in  favore, 

E  molti  altri,  come 

Adversor,  sarìs,  satus  sum,  cordrapporsi,  contrastare. 
Adstipulor,  laris,  latus  sum        )  ^c^^„,^„,,,.^. 
Assentior,  tiris,  titus  sum  ) 

Ancillor,  laris,  latus  sum,  servire. 

ULTIMA  REGOLA 

De'Deponenti  di  significato  neutro. 

Certi  Verbi  Deponenti  di  significato  neutro  vogliono  un  Ab«- 
lativo  di  materia,  o  pure  di  causa,  come  la  quinta  de'neu- 
tri.  Ad  Her.    4-  Questi  si    rallegra  della    calamità  della  Re- 
]5ubblica,  iste  ReipuLblicae  cnlaniitaie  laetatur. 
Belector,  taris,  tatas  sum,  dilettarsi. 
Fruor,  eris,  itus  sum,  godere. 
Gloiior,  aris,  atus  sum,  gloriarsi^  vantarsi. 
Laetor,  taris,  tatus  sum,  rallegrarsi. 
Oblector,  taris,  tatus  uni,  pigliarsi  piacere. 
Vescor,  sceris,  senza  supino,  cibarsi,  nutrirsi. 
Llor,  uteris,  usus  siini,  servirsi,  usare. 
Abutorj  teris,  abusus  sum,  servirsi  male. 

Oòservazione. 

Non  si  può  far  passivo  alcun  Verbo  Deponente  ,  partico- 
Irirmente  di  significato  neutro;  per  la  qual  cosa.  Ogni  qual- 
volta accade  qualche  passivo,  questo  si  rivolta  in  attivo  :  per- 
ciò non  si  dirà,  la  virtù  è  seguita  da  buoni,  virlus  sequibir 
a  bonis  \  ma  si  dirà  ,  i  buoni  srguitano  la  virtù  ,  boni  se- 
fjuuntur  viriufeni.  Cosi  ancora  non  si  dirà,  i  bambini  sono 
accarezzati  dalle  madri,  infantes  blandiuntur  a  niatribus.,  ma 
le  madri  accarezzano  i  bambini  ,  niatres  blandiuntur  infan- 

tibuS. 

Della  Costruzione  de' Verbi  impersonali. 

Il  Verbo  impersonale  è  quello  ,  clie  solamente  ha  la  terza 
persona  del  singolare  ,  o  pure  del  plurale  contorme  porta  il 
discorso  ;  e  questo  è  di  due  sorte.  I^a  prima  sorta  e  di  ter- 
minazione attiva,  la  quale  termina  in  T,  come  Pudet,  Pi^et. 
La  seconda  sorta  è  di  terminazione  passiva,  la  quale  termina 
in  TUR,  come  sludetur,  itur. 

PRIMA  REGOLA 

Degl'  impersonali  di  terminazione  attiva. 

Molti  Verbi  impersonali  di  terminazione  attiva  per  ordi- 
nario ài  UoviUio  cosUuUi  ui  poi>§ofla  ter^a  dei  numero  sin- 


§6 

golare  senza  alcun  caso.  Cìc.  prò  Se.vt.    Non   per  anche  si 

Jaceva   giorno,  nondu/ii  luccbal.  Cucs.  \.  B.  C.  Sabito  che  si 

le  giorno,  ubi  illujcit. 

Fu'.get ,  gebat ,  fulait ,  balenare  ,  lampeggiare. 

i'ulminnt ,  nabat,  naviL,  fulininarr. 

Graiidinat  ,  n:;bat  ,  n»vit ,  grauriinare. 

Hyeinal,  uiabat ,  m^v  il ,  farsi  -verno,  far  freddo. 

I.ucet ,  cebat ,  iuxit  ,  firsì  giorno. 

iNoctescit,  seebat,  senza  prtt.  farsi  natie. 

IMingit,  gebat,  ninxit  ,  nevigare. 

ISiibiIat,  labat,  lavit,  annuvolarsi. 

Pluit,  tbat ,   pluit,  piovere. 

Tcaat ,  nabat ,  nuit ,  tonare. 

SECOINDA  REGOLA 

Dcgl'  Impersonali  di  terminazione  attiva. 

Pochi  verbi  Impersonali  di  terminazione  attiva  in  vece  del 
l^ominativo  ,  spesso  hanno  1'  infinito  ;  ovvero  una  parte  del 
parlai'e,  ma  dopo  di  loro  vjgUono  il  Genitivo.   Cic.    Alt.    i. 

4.  Che  cosa  importa  a  quello  ove  tu  sii  ?   quid  illus  interest 
ubi  tu  sis  ? 

Est,  erat,  fuit,  esser  iiffizio,  appartenere. 

Interest,  erat,  fuit  )    . 

Eefert.  rebat,  tulit  )  '"'P<''-'^^<'  >  appartenere. 

TERZA  REGOLA. 

Degli  impersonali  di  terminazione  attiva. 

Molti  verbi  impersonali  di  terminazione  attiva  richiedono 
dopo  di  loro  il  Dativo  ,  come  la  terza  de' neutri.  Cic.  Taso. 

5.  A  ninno  è  lecito  il  peccare,  peccare  neinini  licet. 
Accidit,  debat,  cidit,  accadere,  avvenire^  occorrere. 
Benevertit,  tebat,  vertit,  succedere  bene. 
Malevertit,  tebat,  vertit,  succeder  male. 

Conducit,  cebat,  dnxit  )  ^^^^^  ^^.^      giovare,  conferire; 

Cionfert,  rebat,  tulit  )  ° 

Constat,  stabat,  stilit,  esser  chiaro.,  noto,  manifesto. 

Expeditj  diebat,  divit,  essere  spedienle,  utile. 

Lubet,  bebat,  lubuit,  lubitum  est,  piacere. 

Ldxt,  bebat,  libu.t,  libitum  est)  ^^^^^  ^^^-^^ 

Licet,  cebat,  licuit,  licitum  est     )  ,5; 

Occurrit,  rebat,  curnt,  sovvenire,  venire  in  mente,  ■ 

Praestat,  stabat,  stitit,  esser  meglio. 

Suppetit,  tebat,  tiit,  bastare. 

Ubuveuit,  niebat,  venit,  avvenire,  accadere: 

QUARTA  REGOLA 

Degl'impersonali  di  terminazione  attiva. 

rochi  verbi  impersonali  di  termiuazione  attiva  vogliono  Ij 
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Arensativo ,  e  5pes<ie  t-olte  l'infinito  in  rete  del  INominativo. 

Ovid.  6.    Met.  A  me  sta  btne  l'uso  ,  /»e  dccct  u.nu,    Haut. 

Cas.    1.   3.   Non  conviene,  ohe  tu  sii  tanto  malinconico,  iìuh 

dece.t  te  esse  tain  tristeni. 

Decet,  cebat,  cuit  ) 

Addecet,  ebat,  cuit  )  convenire,  star  bene,  decente^ 

Condecet,  ebat,  cuit  ) 

Dedccet,  cebit,  cuit,  dìscom>enire,  non  star  bene. 

Dclectat,  tabat,  tavit,  dilettare. 

Juvat,  vabat,  juv^it,  giovare. 

'  QUINTA  REGOLA. 

Degl'impersonali  di  terminazione  attiva. 

Pochi  verbi  impersonali  hanno  l'Accusativo  colla  preposizio- 
ne AD.  Ad  Her.  3.  L'avvisare  a  noi  non  appartiene  :  nihil  ad 
nos  allinei  commonere.  Cic.  i.  OJ'-  Se  la  cosa  apparterrà  al 
danno  della  patria,  si  ad  pernicieìn. patriae  res  spectabit. 
Attinet.   uebat,  nuit  ) 

Pertinet,  nebat,  nnit  )  appartenere. 

Spectat,  tabat  ,  tavit  ) 

SESTA  REGOLA 

Degl'impersonali  di  terminazione  attiva. 

Alcuni  verbi  ,  che  hanno  per  lo  più  la  terza  persona  del 
iiumero  singolare,  reggono  l'Accusativo  singolare  ,  ed  hanno 
aggiunto  uii  Gt  nitivo.  Cic.  prò  Mll.  Noi  abbiamo  misericor- 
dia di  loro,  eoru/ii  nos  miseret.  Sai.  Jug.  A  me  rincresco- 
no, e  vengono  a  noja  i  costumi  della  città,  me  civilaiis  lllo^ 
riwi  pigel,  taedetque. 

Wiserel,  rcbat,  sertum  est  )  ai' er  misericordia,  Con l'^y a-. 

Miseresclt,  scebal,  senza  pret.     )      tire.  Compassionare. 
Pocnitet,  tebat,  nituit,  pentirsi^  dolersi. 
Pudet,  dcbat,   duit,  dilum  est,  vergognarsi. 
Piget,  gebat,  guit,  gitum  est,  rincrescere. 
Tatdets  di.'bat,  pertaestum  est,  ai-er  riticrescimenlo. 

DEGL'  LViPERSONALI 

Di  terminazione  passiva. 

Il  Verbo  impersonale  di  ttrmina^ione  Passiva  è  quello  ,  clic 
si  l'orma  daverbi,  che  termiaano  in  O,  e  si  trova  usato  so- 
lamente nella  terza  persona  del  numeio  singolare  ,  come  , 
amatur^  si  ama,   servilur,  si  serve» 

REGOLA  UNICA. 
Tutt'  i  verbi  impersonali  di    terminazione  passiva  per  or- 
dinano si  costruiscono  senza  alcun  Nominativo  espresso.  J  tur. 
l^icii   I.   3.  Grandemeute  si  ama,   e  gj  ^^  ^[   bisogno,   aina,-\ 
tur,  a((/ue  ^c(ur  acriier. 


Nc'tempi  preteriti  l'impersonale  di  termlnaiìone  passìra  si 
esprime  in  genere  neutro.  Firg.  9.  Aeii.  Era  arrivato  alla 
soglia,  ventwn  erat  ad  Lìmeri.  Cip.  12.  Ep.  11.  E'  compar- 
so avanti   a  me,  obviani  mihi  prodituni  est. 

Questi  stessi  veibi  impersonali  passivi,  come  i  medesimi  passi- 
vi hanno  l'Ablativo  con  la  preposizione  A,  ovvero  AB  taci- 
ta, o  espressa,  di  quella  cosa,  la  quale  si  esprimerebbe  in 
Nominativo,  se  non  fossero  passivi.  Caes-  7.  B.  G.  Da'nostri 
si  andava  incontro,  acciò  non  si  andasse  per  diversa  stra- 
da,  aO  nostris  occiirrebatur,   ne  dlvcrsis  ititieribus  irctur. 

In  oltre  questi  verbi  impersonali  passivi  ritengono  ancora 
gli  altri  casi,  che  avrebbero,  se  non  iossero  impeisonali  pas- 
sivi. Cic.  1^  olf.  Non  solamente  non  si  ha  invidia  a  quel- 
l'età ,  ma  ancoi  a  si  favorisce  ,  non  modo  non  invidclur  UH 
aetati,  verum  eliavi  favetur. 

i  vejbi  però  neutri,  che  vogliono  l'Accusativo,  se  si  fan- 
no passivi,  non  solamente  hanno  la  persona  terza  del  sin- 
golare, e  del  plurale,  ma  ancora  mutano  l'Accusativo  in  No- 
minativo all'uso  de'passivi  personali.  Coluin.  1.  5.  Acciò  non 
si  seminassero  i  campì,  ne  semina rentur ,  gri.  Cic.  prò  Mur. 
E'  stata  tiatta  una  gran  guerra  col  Re,  acerrima  pu^na  est 
cum  Bege  pugnata-  I  Greci  usano  il  Dativo  mila  m  vece 
dell'  Ablativo  a  me. 

REGOLE  COMUNI. 
Del  luogo. 

I  termini  del  luogo  comunemente  sono  stimati  quattro,  cioè^ 
Stato   in    luogo,  che   in  latino  si   dice  ubi, 

Moto  da  luogo,  che  in  latino  si  dice  wule. 
Moto  per  luogo,  che  in  latino  si  dice  qua. 
Moto  a  luogo,  che   in   latino  si  dice  quo. 

A'i  si  può  aggiungere  il  moto  in  luogo,  cioè,  quando  uno  si 
muove  in  un  luogo  senza  partirsi  di  là,  come  diremo  appresso. 

Atenni  Gramatici  vi  aggiungilo  il  termine  verso  un  luo- 
go, e  sino  a  un  luogo:  ma  questi  non  sono  di^tlnti  dal  mo- 
to a  luogo,  se  non  dalle  preposizioni,    versus  ed  uscjue. 

Dello  stato  in  luogo,  che  in  latino  si   dice  ubi. 

II  luogo,  nel  quale  una  persona  ,  o  cosa  è,  sta  ,  si  fer- 
ma ;  o  SI  fa  ec.  si  mette  in  Ablativo  con  la  prenosiziotie  i"/^, 
come:  Tu  fossi  in  Sicilia,  iu  esces  in  Sicilia.  Cic. 

I  nomi  proprj  di  popolazione,  cioè  di  Città,  Ture,  Castelli  y 
o  Casali,  se  sono  dtlhi  prima,  o  seconda  declinazione,  sola- 
mente nel  numero  singolare,  si  mettono  per  lo  più  in  Ge- 
nitivo, quando  non  sono  congiunti  con  alcun  nome  addiet- 
tivo,  cosi  anche  la  parola  doinus,  e  le  voci  niilitiae ,  belli  ^ 
^lunij  etc-  come  tu  sei  in  JKoma  Rcmae  es.  Cic.  Ait-  5-   19. 


Ma  se  ì  detti  nomi  proprj  di  popolazione  sono  di  nume- 
ro plurale,  o  della  terza  declinazione  ,  nello  stato  in  li*fìg> 
per  lo  pii\  si  lascia  la  prepo^iiione  che  va  all'AblaUVo,  co- 
me anche  la  parola  rure,  o  rìiri,  romf  Filippo  è  in  Naro- 
li,  e  Lentnlo  in  Pozzuoli ,  Plnlipyms  Neapoli  est.,  et  Leniu- 
liis  PuleoLis.  Cic.  Alt.   9.   14. 

Del  moto  da  luogo,  che   in  Ialino   si  dice  J^;I^e. 

TI  luogo,  dal  quale  una  persona,  o  cosa  si  parte,  viene, 
si  allontana,  o  si  separa  ec.  s  mette  \\\  Ablatìvo  colla  pre- 
posizione a^  o  ah.,  e,  ex.,  de  ;  come,  prima  che  si  partisse 
dalla   città,   ab  urbe  anleqnaui  proficisceretur. 

Ne'nomi  proprj  di  popolazione  per  lo  piii  si  lascia  la  pre- 
posizione, come  spesso  anche  si  lascia  nella  parola  domus  , 
sempre  nella  voce  rus  ;  come  ,  Tu  ti  sei  partito  di  ,  o  da 
i\omà  ,  (u  Roma  profecltis  es-  Cic.  Att.  3.  g.  I  quali  non 
si  rimo=;sero  di  casa  ,  qui  se  domo  non  commoverunt.  Clc\ 
9.  ep.  5.  Temo  che  mio  padre  non  sia  ritornato  di  villa , 
vereor  ne  pater  rare  ledierit.  Tcf.   Fan.  3.  5. 

Del  moto  per   luogo,  che  in   latino  si    dice  qua. 

Il  luogo  pel  quale  si  passa,  quando  si  va  in  qualche  par- 
te, si  mette  tanto  in  Accusativo  colla  preposizione /;er,  quanto 
in  Ablativo  senza  preposizione,  come,  uno  di  loro  volle  pas- 
sare per  la  Sii;ilia,  eorum  alter  iter  per  Siciliani  facere  va- 
luit-  Cic.  G.  yen.  Ritornano  salvi  nel  campo  pel  mecìesimo 
ponte  ,  incoluines  eodcm  ponte  in  castra  raerìuntur.  Cacs., 
€.   i .  bel.   di'ti. 

DA    moto  a  luogo,  che  in  Ialino  si  dice  quo. 

Il  luogo  ,  al  quale  uno  va.  s'  invia  ,  s'indirizza,  arriva, 
entra  ec.  ,  si  mette  in  accusativo  colla  preposizioni  ad  ,  eti 
anche  in  ,  se  è  di  cosi  inaniunta  ,  come  andrò  in  piazza  , 
ìùo  ad  foi  uni ,  Ter.  Adel.  4-  4-  Arrivammo  iu  vjlla  ,  veni- 
m.us  in  villani.    Var.  de   re  sfist.   3.   i. 

Ne'  nomi  propij  di  popolazioni,  come  di  Città,  Terre,' 
Castelli ,  tjasali  ,  e  nella  voce  domus  ,  e  anche  j'us  ,  ma  so- 
lamente quando  sta  nel  numero  suigolare  ,  elegantemente  si 
può  lasciare  \<i  prepo>izione  •,  come,  Archia  venne  in  Roma, 
Romani  venit  Archia:,.  Cic.  prò  Ardi.  Foet.  Essendo  que- 
gli arrivati  a  casa  ,  cwn  illi  domani  veìierint  Cic.  prò  l^T. 
Coel.  Domani  andrò  in  villa,  rus  eras  ibo.  Ter.  AU.  3.  o. 
Alla  paiola  ^a^  nel  plurale  si  aggiunge  la  preposizione,  cp- 
•irie,  essendo  arrivati  nelle  loro  *'ille  ,  cum  in  sua  rura'v'e- 
Pierini.  Cic  5  Terem. 
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Del  moto  ìa  kuogo  ,  clis  ia  latino  si  può  spiegare 

per  Uhi ,  o  per  Qua. 

Il  luogo,  nel  quale,  o  pel  quale  una  persona,  o  cosa 
cammina,  va,  si  muove,  si  distende,  è  sparsa  ec.  di  modo, 
che  non  esca  da  esso  luogo  ,  va  in  Accuotivo  colla  prepo- 
sieioue  per  o  in  ^  ed  in  Ablativo  colla  preposizione  in,  ed 
anche  Senza;  come  ,  andranno  vagando  pel  mondo,  per  ov- 
bem  terraram  vagabunlur.  Cic.  Leg.  Sigr.  I  quali  osservò 
girare  per  la  piazza,  qiios  video  volitare  ia  joro,  Cic.  2.  in 
Cat.  Colui  era  notissimo  per*  tutto  il  Portogli  Ilo,  ille  in  io- 
ta Liisitania  notissimiis  erat.  Hirt.  de  bel.  Hisp. 

Per  questa  regola  si  usano  in  Ablativo  senza  preposiziori  ■». 
mari  ,  terra  ,  via  ,  itinere  ,  ed  itineribus ,  meglio  che  pen 
terram;  per  mare,  etc.  L'altro  prepara  la  guerra  per  terra, 
e  per  mare,  alter  heilun}  t  terrai  et  mari  comparai.  Cic, 
Mi'  IO.  5. 

FIN  E. 


lode  a  Dio  ,  ed  alla  sempre  Vergine  Maria  sua  Madre  , 
al  di  lei  Sposo  S.  Giuseppe ,  ed  a  S.  Giuseppe  Calasan- 
aio  Fondatore  delle  Scuole  Pie. 
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